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RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
p14oceS80verbale, della seduta pomeridiana del
g1:orno precedente, che è approvato.

Approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

RRE:SIDENTE. Comunico che, neUe sedute
di stamane, le Commi,ssioni permanenti hanno
esaminato ed approvato i seguenti disegni di
legge:

53 CommissiQne pen1'wnente (Finanze e te~

sora) :

«Provvedimenti per il pareggio dei bilanèi
comunali e provinciali per gli anni 1955 è
1956» (1322.B);

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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« Estensiane di agevalaziani fiscali ai finan~
ziamenti effettuati dalla Regiane Sarda nei
settari dell'artigianata e 'delle piccale e medie
industrie» (1445);

6a Commissione permanente (Istruziane pub~
blica e belle arti):

«Madificaziane dell'articala 2 del decreta
legislativa 7 maggia 1948, n. 1188, cancer~
nente istituziane del ruala dei prafessori di
staria dell'arte nei licei classici» (355~B), di
iniziativa dei senatari Riccia e Lamberti;

« N'Orme sui provveditori agli studi» (1275),
di iniziativa dei deputati Pitzalis e Bantade
Margherita;

« N'Orme sugli scrutini ,e gli esami nelle
scuale secandarie ed artistiche per l'anna sca~
lastica 1955~56» (1459);

8a Commissione permanent,e, (Agricaltura e
alimentaziane) :

« Provvidenze per la trasfarmaziane fandia~
ria agraria del bacina del Liscia (Gallura)>>
(1432), di iniziativa dei de'putati Segni e
Pintus;

loa Commissiorn,e p..ermane'Y/Jte(Lavara, emi~
glraziane, p,revidenza sociale) :

«Sistemaziane giuridica ed ecanamica dei
collacatari camunali» (1280~B);

«Dispasiziani varie in materia di assegni
familhiri» (1281 ~B).

Presentazione di relazione.

,PRÉSIDENTE. Comunica che il senatare
Ramana Damenica, a nome della 7a Cammis~
siane ,permanente (Lavari pubblici, trasparti
poste e telecamunicazioni e marina mercantile),
ha presentata la relaziane sul disegna di legge:

«Abragaziane dell'articala 3 della legge 10
a'gasta 1941, n. 940, relativa al finanziamenta
dei lavari di Il'iparaziane e ricostruziane di
edifici di culto, nei Camuni delle diacesi cala~
bresi calpiti dal terremata del 28 dicembre
1908» (1225), di iniziativa del senatare Sala~
mane.

Questa relazione sarà stampata e distribuita
ed il re1ativa disegna di leg~ge sarà iscritta
all'ardine del giarna di una delle prossime
sedute.

Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Stato
di previsione della spesa del Ministero della
pubblica istruzione ,per l'esercizio finanziario
dal 1

() luglio 1956 al 30 giugno 1957»
(1347).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca la
discussiane del disegna di legge: «Stata di.

,

1 previsiane della spesa del Ministero, delLa pub~
blica istruzi'One per l'esercizia finanziario dal
1° luglio 1956 al 30 gi,ugna 1957 ».

I
È iscritta a parlare il senatare Angelilli. Ne

ha facaltà.

ANGEILILLI. Onarevale Presidente, anare~
vale Ministra, 'Onarevali calleghi, voglia anzi~
tutta ~ e nan per mero, convenzianalisma ma
per intima canvinziane ~ esprimere il mia
viva compiacimenta ed ai suoi calLabaratari
per la passione che pongana nello svalgimenta
del l'Ora difficile campita e all'onarevole rela~
tare per la sua esauriente e dettagliata espa~
siziane. Desidera richiamare poi l,a vastra at~
tenziane sulla scuala materna.

Ad un .osservata re sup,erficia,le ad estraneo
al manda della scuala può sembrare trascu~
r.abile ed irrilevante questa setta re d'insegna~
menta, ma saltanta che un paco, ci si avvidni
ad ,essa, se ne ,camprende l'impartanza e l'al~
tissimo valare pedagagica.

La scuala materna nan è infatti saltanta
l'asilo dove le madd trappa imp,egnate lasciana
i loro piccini, e già questa è un aspetto alta~
mente pasitivo, ma è anzitutta la vera palestra
formativ'a del bambina. IÈ>all'asilo, infatti, che
il bimba, uscita per la prima volta dal ristretta
ambiente familiare, entra nella sacietà; una
società di bimbi simili a lui, una sacietà su
misura in cui egli si sente a sua agia e dave
impara gradualmente, attraversa H gioco e lo
svago, i primi rudimenti del sa,pere e sapralt~
tutta le prime ess,enziali n'Orme di vita. A quat~
tro, cinque anni nell'anima del fanciullo sana
già i germi della sua .futura persanalità d'ua~
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mo ma poichè si tratta d'una persanalità
in fieri può essere ancara plasmat.a e ,modifi~
cata, nan .già alterandola e deformandola,
ma caltivandane g;li impulsi migliari e più no~
bili e smarzandane i difetti: in una p,arala
educandola.

Ed è prap,ria a quattro., dnJque anni che que~
sta si può fare; all'età scolastica il bambino
ha già ac'quisita una sua determinaziane ca~
ratterilstica e l'educazione diviene più diffidIe
e spessa meno. efficace. Si tratta spessa più di
reprimere .che di prevenire e quindi si creano
canflitti anche gr.avi nel delicato e sensibilis~
sima animo infantile. Oltre a questo nella
-scuola elementare si è legati a pragrammi di
insegnamento ed è chiaro, quindi, che, per vera
e propria mancanza di tempo, non ci si può
dedicare, se nan marginalmente, a questa spe~
cifica sarveglianza psicalagica e marale. Questa
invece è essenziale al1a scuala materna e si
può quasi dire, nè paia un paradosso., che se
gli altri ardini di scuala, dalle elementari alle
università, hanno soprattutto. la funzione di
insegnare e di istruiJ'e, la scuala materna è
quella che educa. EccO' dunque perchè essa è
fondamentaLe, ecco per,chè è insastituibile:
insastituibile dalla s,tessa famiglia, che è pure
la prima natural,e scuola di vita, perchè ta,lara
la famiglia per candizioni materiali, per ra~
giani morali, per ignoranza pedagagica, p,er
superficialità ed anche per malintesa affetta,
non camprende e nan sa educare il bambino.
N ella sua alta funzione, la scuo.la materna di~
venta così cantinuaziane della famiglia, sus~
sidio della famiglia e molta spessa succedaneo
della famiglia. E questa tanta più aggi che il
ritmo .congestianato e le difficaltà della vita
sattraggona can sempre maggiore frequenza
la donna alla casa, distraendola dal suo cam~
pito di educatrice e taglienda ai bimbi la guida
continua e salerte della mamma. Del resta la
scuola materna è nata propria con la nostra
civmà, è un sua intima prodatto e viene a calI'~
rispandere alle sue peculiari esigenze. Fu nel
1826, infatti, poco più di un secala addietro.,
dunque, ,che sarse in >Italia, a Cremon a, il pri~
ma asilo infantile che possa, sia pure lotana~
mente, co.nsiderarsi simiLe a,i primitivi can~
cetti infarmatari della scuola materna. Con
questa asi,la e cOonquelli che lo. seguirano co--

minciò a pales,arsi la prima prablematica ~s~
sistenziale e pedago.gica dell'infanzia, ma era
necessaria giungere aUe soglie del nastro. se~

, cola perchè l'argomento venisse affrantato .su
basi scientifiche. I primi asili nan erano infatti
che centri di raccoJ.ta dave i bambini venivano.
rifacillati e sarvegliati senza nessun intento

I pedagogico. e senza partko.lare abiettivo. Oggi
invece, a paco più di un secolo., la coscienza
dell'insegnamento. pre~elementare si è matu~
rata, oggi il bambina ha caminciata ad a.ssu~
mere agli acchi degli adulti tutta la sua im~
partanza, è stato scaperto in tutta la sua
complessità e la scuala materna è per~
meata di consapevolezza scientifica. Oggi pos~
si,ama discutere sull'una .Ql'altra metodo, pas~
Skl!ma discutere sull'arientamenta specifico
della scuala materna, sulla sua arganizzazione

, e sulla s-ua tecnica: non possiamo più discutere
sulla sua impartanza, anzi sulla sua necessità
e dobbiamo convenire che nan c'è alcuna dei
problemi educativi che sia così essenziale,
così pre,sente, così vivo .came quello dell'edu~
cazione della prima infanzia. La consapevole
valutazione della fondamentale funziane della
scuola materna nella sacietà, ci pane quindi

, di frante all' esigenza di predi,sporre il suo po~
tenziamento. È necessario pertanto provve~
dere a ,che la spesa per la scuala materna non
sia più facoltativa ma O'bbligatoria per i Ca~
muni, ed occorre che lo Stata ed i Comuni fa~
varisca'llo la sviluppo delle istituzioni private
che in tale settore hanno acqui.stato- larghe

, benemerenze e una vasti:ssima esperienza.
Degli asili at,tualmente funzionanti in Italia

sono un terzo, infatti, sono camunali.
Questa deficienza non può peraltro imputarsi

ai Comuni che, impegnati nella quasi totalità
in altri difficili prablemi, non Dossono distrarre
dai loro bilanci per una spesa facoltativa la
somma necessaria alla scuola materna. Nello
stesso tempo è necessario sensibiliz,zalI'e l'opi~
nione pubblica all'importanza della scuola
materna, superando l'incampr,ensione e li'n~
differenza di quelle stesse famiglie che do~
vrebbera comprendere la sua funzione.

'È' necessario rendere .cosciente la società dei
nuovi doveri: v,erso l'infanzia, è necessario far
comprendere a tutti l'opportunità di as.sicu~
rare al bimbo un'educazione amorosamente ra.
zionale in un ambiente adatto.
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Questo ambiente è la scuola materna, là dove
con tenero affetto e con profonda conscenza
della psicolo.gia infantile, la maestra, laica o
r.eligiosa, prende per mano il bimbo e lo guida
nei primi diffidli passi nella società.

Insieme mamme spirituali ed educatrici, le
insegnanti di scuo;la materna, silenziosamente
svolgo.no il loro compito, forse il più difficile e
de1icato nel mo.Thdo.della scuola, aprendo ai
cuo.ri fanciulli la grand€ strada della vita.
(App,lausi).

IP,REISlrDENTE. iÈ}Lscritto a parlare il se~
nato re Barbaro il quale, nel corso del suo in~
terventa, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato.. Si dia lettura dell'ardine del
giarno.

RUiSSO LUI'GI, Segretario:

«Il Senato, considerato ,con soddisfazione
quanto si è sino ad ora realizzato nelle impor.
tantissime zone archeologiche, sia di Lacri Epi
zefiria, che appartiene all'Italia primi'genia ed
antichissima, sia di Sibari e della connessa
calonia di Pesto;

invita il Gaverna, anzitutto. ad estendere
gli scavi e ad intensificare le ricerche, avva~
lendosi magari dell'apparto finanziario della
Gassa del Mezzagiarna, inaltre a campletare,
con la debita urgenza, i lavari di allestimento.
per la apertura del Museo. nazianale della Ma~
gna Grecia di Reggia, già malta oppartuna~
mente iniziati di recente per una parte, e in-
fine a favarire la sviluppa delle scuole di arte
e di artigianato. della Calabria, pravvedenda
altresì alla statizzaziane, da anni attesa, del
benemerita Istituto. d'arte «Mattia Pr,eti» di
Reggia, che svalge da malta tempo. una intensa
e fecanda attività a favare dell'arte e dell'arti~
gianata ,calabrese, che hanno gloriose, nobilis..
sime tradizioni, che devO'no essere mantenute
e, con agni mezzo, incaraggiate e potenziate ».

PRESliDENT:E<. Il senatore Barbaro ha fa~
co.ltà di, parlare.

BARBARO. Signor Presidente, onorevole
Ministro, anorevali senatori, farò poche con~
sideraziani, di cui una malto generale e l'aItlra
molto particolare.

Fatto un doverasa elogio al relatore onore~
vale Tirabassi per la sua relazione, complessa
e interessante, panoramica e quindi malto sad~
disfacente, affranta rapidamente la questione
del latilna nelle scuo.le.

A questo praposita legga il «Giornale d'Ita~
lia» di qualche giorno. fa, nel quale vi è un
interessante arbcola: « I tecnici senza latina »,
e nellquale tra l'altra, si ricorda una frase del~
l'anarevale Ministro.: «La nastra sarà una ri-
fo.rma malta modesta, ma da una parte riu-
sciremo. ad assicurare lo. studio nel mado mi-
gliore del latino per i ragazzi, che hanno una
reale vacaziane per gli studi ,classici e dall'altra
cercheremo d1 assicurare una buo.na prepara-
ziane professionale per tenere aperta la porta
dell'uniiVersità per i ra,gazzi, che non hanno.
vocaziane per i<llatino ». Autore di questo ar~
ticola è un valo.roso. giarnalista, Manlio Pom~
pei, che fa però osservazioni, che io non possa
condiiVidere.

L'onarevole Ministro mi suggeriva poco fa,
in difesa del latino, di parlare di Tacito e nes-
suna più simpatica indicazione pateva darmi.
Tacito rappresenta non sola la latinità, ma
.;mche la forza di sintesi caratteristica del ge~
nio romano, ed anche caratteristica del na,stro
grande autare che impersona tutta la civiltà
romana. Per me matematica e latino in so~
stanza co.stituiscano un insieme ilnscindibile
nella scuo.la e nella vita. Platone scrisse che
nan vi era alcun filosofo che non fo.sse mate~
matico, ma. vale anche la reciproca, nessun
matematico che nOonsia filosofo. Ciò natural.
mente vale per gli studi superiori.

Il latino non è una bardatura inutile e pe~
sante della quale è necessario liberarsi per
pracedere più speditamente, intendere casì il
latino. significa nOonaver compreso. la sua gran~
diosità, la sua feco:r.ldità. Il latino è Roma, il
latina è l'umanesimo, il latino. è il più ampio
e fecondo perÌJado. della civiltà nostra e anche
della civiltà umana, il latino è forma mentis,
è formazione del carattere, il latino è per noi
grandezza passata e possibilità di grandezza
futura! Eliminarlo sarebbe lo stesso, che re~
cidere le radici, anche capillari, di una gran~
de, seco.lare, plurimillenaria pianta! A con~
ferma di ciò compio il preciso dovere di ricor~
dare in questa sede il pensiel10 di uno. dei più
grandi matematici italiani, e quindi del mondo,
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l'insigne maestro professor Federico Enriquez,
il quale riteneva, che tra i giovani licenziati
dal liceo, i più adatti allo studio, sia de.lla ma~
tematica superiore, sia e maggiarmente del~
l'ingegneria, fosselro i provenienti proprio dal
liceo. classic'o, e soltanto loro.

Molto giusta a questo proposito ho trorvato
l'osservazione dell'onorevole Trabucchi, il qua-
le diceva, che sareboe opportuno int~odurre
a completamento, in questa che sarebbe la
prima e più importante scuola formativa se-
condaria, anche elementi di analisi infinitesi~
male, che si possono assimilar,e anche in pochi
mes,i di lezioni. ÈI superfluo dire che esistono
anche dei manuali ottimi: ne cirbo uno, quel10
dell'ingegner BessIer, il quale dioe che il cal-
co:o infini,tesimale può essere reso dilettevole.
Si trwtta di un manuale Hoepli,che si può l'eg~
gere come un libro di letteratura amena e che
dà la possibilità di far capire qualcosa di que~
sto, che giustamente gli antichi chiamavano
calcolo sublime e che forse impropriamente
i moderni chiamano calco10 infinitesimale. È
strano che si insista su questo. delicato pro~
blema, che è soprattutto nostro. e cioè italiano.
Che lo facessero gli altri ~ e booate bene che
non la fanno, ~ non far,ebbe meraviglia, ma
che l,o facciamo noi, eredi diretti di Roma, è
straordinario per non dire enorme!

Ammesso e non concesso che si debba .pro~
cedere a riforme ~ io, come ho detto altre
volte in questa stessa solenne Aula, pavento le
rif<Ol~mepur essendo un uomo di coraggio ~

bisogna ben distinguere tra scuole superiori e
scuole inferiori, che naturalmente dànno una
preparazione professionale mediocre, tanto per
consentir di entrare subito nella vita e nelle
attività di lavoro. Le inferiori, forse, potreb-
bEll'Oin certo modo fare uso piuttosto discreto '

del latino, ma le scuole superiori no, in nes-
sun caso, giacchè ne deriverebbero a lungo
andare danni veramente incalcolabili! La pra~
tica senza la teorica, ammonisce Leonardo, è
come la nave senza la bussola. L'Italia, avulsa
dal latino, scadrebbe nella sua cultura mille~
naria ed altresì nella considerazione del mondo,
che ci circonda.

Io sono decisamente, onorevole Ministro, per
il latino, sono decisamente per Roma, sono in
genere decisamente per tutte le tradizioni più

nobili del nostro grande passato" che non deb~
bono es,sere in nessun caso sovvertite e tanto
meno infrante! Guai a sbagliare in questi
campi! Un errore potrebbe ess,ere fatale per
il presente, ma soprattutto per l'avvenire..

Il poeta sintetizza ciò mirabi1mente quando
dice che in questo malre Mediterraneo, in que-
sto mare fatale di Roma, la Grecia rivelò la bel~
lezza, IRoma rivelò la giustizia, la Giudea ri~
velò la santità! . . . Si tratta quindi del centro
della civil.tà umana, che va in particolare ma-
niera r1spetta:to e curata. Et de hoc satis.

Passo alla seconda parte, con delle os.serva~
zioni molto limitate, che si riferi,scono al mio
ordine del giorno, il quale del resto non avreb-
be bisogno di illustrazione.

Accenno subito alla necessità di incremen-
tare gH scavi, le rIcerche archeologiche nella
zona interessantissima della prima Italia, del~
l'Italia primigenia, che è poi, come ben sa~
pete, la parte meridionale della mia Calabria.
Mi riferisco in particalare agli scavi, che !::li
,3ono btti nella zona di Lo.c:t;'iEpizefirio ~ nel
nome c'è un accento ed un'onda di poesia ~

per merito di insigni archeologhi, come il se~
natore Paolo Orsi e i,l professor Gaspare Oli-
verio, morto recentemente sul lavoro, nello
studio delle sue pietre, che per lui erano elo~
quentissime. Alla memoria di entrambi questi
insigni studiosi italiani di fama mondiale man-
do da questa tribuna un reverente, commosso,
riconoscente omaggio! Essi hanno avuto una
benemerenza storica nel continuare quelle ri-
cerche, che possono av,ere sviluppi impensati
tanto a Locri, quanto a Sibari, quanto a Pae-
sturn e altrove. O::;corre però intensificalre e
finanziare queste ricer'che, perchè possono es-
sere feconde di risultati imprevedibili in tutte
le zone, ma particolarmente in quella di Locri
e di Sibari, che come è ben noto, onorevoli
senato.ri, non è stata ancora individuata nella
precisa ubicazione. Connesso con questo gran-
de problema è il problema del Museo nazionale
della Magna Grecia di Reggio, per cui va
fatto un elogio all'onorevole Ministro, che ha
di recente disposto la sistema.zione del primo
piano e l'apertura aello stesso grande Museo
per il pubblico. Nel mio ordine del gioll'no
invito inoltre l'ol1orevole Ministro a voler fa~
vorire non la sistemazione di un piano sol-
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tanto, ma di tutto J'edificio che in fondo, pur
rappresentando un onere., modesto, verrà
a consolidare quello che è l'inte['esse oltre
che culturale della zona anche turistico, che
vale a rendere un enorme servizio al prestigio
della zona e al prestigio della N azione. In ul~
timo riferendomi anche a quanto molto oppor~
tunamente, sia per il Museo che per scuole di
arte e di artigianato, dice l'onorevole relatore
nella sua pregevole relazione, penso che dovun~
que in Italia bisogna favorire lo sviluppo delle
scuole di arte e di arti.gianato. Sarà un passo
avanti, che potremo far fare ai nostri giovani
che nell'artigianato troveranno modo di espli~
care la loro intelligenza, la loro genialità e la
loro personalità, la quale ~ a differenza di
quanto oggi si afferma da parte dei comunisti
~ ha un'enorme importanza, perchè la perso~
nalità è quella che fa la sto['ia e la vita dei po~
poli. Dovunque e altresì in Calabria bisogna au~
mentare di numero Iqueste scuole, svilupparle
perchè possano essere feconde di bene per
tutti.. Ancora un accenno, e concludo, alla sta~
tizzaziO'lle dell'Istituto «Mattia Preti », bene~
merito istituto che da anni invoca la statizza~
zione medesima senza ottener1a; questo istituto
ha dal;o all'arte italiana dei magnifici artisti,
non ultimo quello che recentemente ha fatto
la nuova statua di Garibaldi che viene a so~
stituirsi a quella decapitata dalla guerra, al~
ludo allo scultore Monteleone che ha fatto
una in.signe opera d'arte che ci ha commosso
in, questi ultimi giorni all'inaugurazione. An~
che questo è un discepolo della «Mattia Pre~
ti ». Si tratta di un modesto finanziamento
da parte del MinistelI'o, cui si aggiungeranno
i finanzia menti degli Enti locali ma non si I

può fardare nel riconoscimento di questo isti~
tuto tanto fecondo di bene per le zone inte~
ressate. Se noi sapremo, insieme con l'agricol~
tura, l'industria, i commerci, dei traffici su~
mare che ci circonda nella sua mirabile bellez~
za, incrementare l'artigianato fra questa popo~
lazione che a tutti i costi deve afferma['si, se
tutte ,queste attività saranno :favorite, aIIora
la Calabria, grazie anche aIIa provvi'da sua
legg,e speciale, potrà avere un avvenire degno
in tutto del suo glorioso, nobilissimo passato,
e ciò con sicuro vantaggio non solo per Qluelle
benemerilte popolazioni, ma per la Nazione
tutta! (Applausi dalla destra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Di Rocco, il quale, nel corso del suo in~
tervento, svol,gerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

RUSSO LUIGI, Segretari():

«Il Senato, consapevole della importanza
assunta nel Paese daUa scuola non statale

~ espressione anche ,questa deIIa libertà con.
quistata dal regime democratico ~ conviene
sulla proposta della Commi&sione di assicurare
ana direzione di questa scuola un organismo
adatto, per strumenti e per mezzi, a promuo~
verne l'ordinato sviluppo e a ga'rantirne l~
giusta vigilanza. E perciò impegna il Gov,erno,
neU'àmbito e in ,attuazione deIIa legge delega,
a predisporre 11 p,rovvedimento che, trasfor~
mando l'attuale Ispettorato delI'istruzione me~
dia non governativa in Direzione generale, dia
aIIa scuola libera un ufficio centrale che, per
autorità e, per presti,gio, possa conveniente~
mente rivolgere il suo impegno di lavo,ro su
istituzioni che rappresentano ormai quasi un
quarto dell'intera scuola media e secondaria
itaJi.ana, il cui UveIIo, per serietà di studi e per
bontà di attrezzature, già si presenta non
inferio~e a quello deIIa scuola di Stato. Ciò
aIIo scopo anche di ~stituire un adeguato cor.po
organico di ispettori da assegnare aHa nuova
DirezioI,Le generale e di ,predispor:!:'\e.gli stru~
menti deII'amministrazione, idonei, neIIa for~
ma e neIIa sostanza, a dare una prima con..
creta e.splicazione al concetto di parità e a
servire di opportuna introduzione al relativo
dis~gno di legge ».

P,REI8IDENTrE. II senatore Di Rocco ha fa~
coltà di parlare

DI ROCCO. Onorevole Presidente, onore~
vole Ministro, onorevoli coIIeghi, comincio con
l'i,J}ustrare hrev,emente l'ordine del giorno che
ho avuto l'onore di presentare, ordine del-
giorno che non ha bisogno, credo, di molti
chiarimentL Si tratta, in sostanz~, di trasrfo,r~
mare 1'Ispettorato deII'istruzione media non
governativa ~ o, come più ,esattamente do~
vrebbe dirsi, non statale ~ in Direzione ge~
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neraIe. In apparenza un problema di forma i
in effettI, un problema di sostanza.

Il numero delle istituzioni sco.lastiche lihere,
lo sviluppo di esse, soprattutto nella direzione
oggi pi1) desiderahile delle scuole ad ordina~
mento sp,eciale, esig,e un ufficio. centrale che
abbia la struttura della direzio.ne generale. Un
comune errore di prospettiva e la deuomina~
ziO'ne attribuita all'ispettorato dal disegno di
legge luogotenenziale 24 maggio 1945, n. 412
che lo istituì, fanno, pensare solo all'azione di
controllo e di vigilanza, quasi che essa sia l'uni~ '

ca attività dell'ufficiO', e non già un aspetto del~
l'azibn,e ammimstrativa. ,Le altre Direzioni ge~
nerali del Ministero che si interessano della
scuola, in realtà esprimono pure Illel loro seno
una nO'tevole attività ispettiva. E se è vero ch8
l'opera di èsse si esercita anche a mee;zo della
tenuta di appositi ruoli degli insegnanti ~ co~

sa Klùesta non prevista e cosa non prevedibile
per la scuola libera ~ è altresì vero che l'aper~
tura e la chi1usura di 8cuole ,e di ,corsi, di con~
vitti o di istituti, la laboriosa istruttoria per
la concessione o meno. dei riconoscimenti le~
gali, sono la testimonianza di una serie com~
plessa e delicata di atti amministrativi, quasi
operazioni normali proprie di quell'uffi.cio per
il quale, invece, si è voluto mettere in parti~
colare rilievo l'azione ispettiva. Azione certo
essenziale ad assicurar,e il retto funzionamento
della scuola no,n statale, ma che è solo un as.pet~
to di quella saggia ed accorta opera ammini~
s'trativa ,che si traduce nei pro.vvedimenti ci~
tatL A ciò si aggiunga la crescente attività,
anch'essa di ordine amministrativo, e in gran
parte considerata da] centro, che investe la'
posizione scolastica di circa trecentomila
alunni.

Queste brevi considerazioni, alle quali altre
se ne potrebbero aggiungere, sono più che
sufficienti a provncare la risoluzione, in via de~
finitiv,a, de'Ho status di un ufficio, che solo se
collo.catn nel giusto quadro della Direzione ge~
nerale, potrebbe usufruire di quella indispen~
sabile articolazione, atta ad assicurare una
seren,a fermezza e un compnsto equilibrio al~
l'O'pera che esso è ehiamato a svolgere nell'in~
teresse del Pae8e.

Vengo ora all'argomento per il quale mi
sono. iscri,tto a parlare. Il relatore ha passato

in r,3!ssegna con diligenza e chiarezza gli odier~
ni numerosi problemi che riguardano tutti i
rami della istruzione, impostandone i termini
con precisione e suggerendo quelle soluzioni
che rispecchiano il pensiero della maggioran~
za della Commissione. Ma una relazione, per
la sua stessa natura, non può che essere una
serie di temi il cui approfO'ndimento trova la
sua sede nel dibattito dell' Assemblea, nella
discussione la ,cui sintesi costituisce il piano
d'azione degli organi legislativi e dell'Ese~
cutivo.

Sia consentito anche a me di recare un mo~
desto contributo all'esame dei problemi del~
l'istruzione ehe, per ovvie ragioni non può
estendersi nè a tutti nè a molti. Per altro c'è
anche i,l tempo che urge e poi è sempre p,iù
prudente parlare di quelle cose di cui si ha
una qualche .esperienza. Dirò della istruzione
professionale. E per cominciare, sarà bene fis~
sare con chiarezza il significato dei termini
anche peI'ichè non sono pochi ancora coloro
che confondono l'istruzione professionale con
l'istruzione tecnka. La confusione è anche da
i:mputarsi alla legislazione scolastica che ha
implicato p,er molto tempo nella concezione
dell'istruzione tecnica anche l'istruzione pro~
fessionale.

La differenza fra i due rami, in sintesi è
questa: l'istruzione professionale è quella
strettamente rivolta alla preparazione di un
mestiere quali,ficato; l'istruzione tecnica, col
diploma, abilita all'impi,ego di cOllc'etto o alla
libera professiO'ne. N elI' istruzione professio--
naIe insomma è predominante l'aspetto ma~
nuale ed esecutivo del lavoro. Esecutivo, si
intende, nel senso che il lavoro deve essere
l'esecuzione, l'applica:zione di princìpi, regole
e norme scientifiehe e teeniche.

L'importanza dell'istruzione professionale
scaturisee dal noto principio dell'economia che
si può sintetizzare nel,la imprescindihile ne~
IcessÌ'tà di adeguare il fattore umano alle com~
plesse esigenze del sistema economico mo~
derno" Che se poi dalla sfera dei princìpi del~
l'econO'mia si pas,sa alla realtà e si cansidera
'la nostra realtà, guardando. al numero delle
forze italiane del lavara valu.ta:ta a 20 milioni
di individ'ui, al dalente fenomeno della disoc~
cupazione di cui nan ultima e non minore cau~
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sa è la mancanza di specializzazione di un'alta
quota sia di adulti che di giovani, il problema
dell'istruzione pl"of.essionale si presenta dav~
vero imponente. Il compianto ministro Vanoni
s.e ne .era reso hen conto se, nell' affrontare con
energia e con volontà di riuscire a risolverlo
il probleIllit della disoccupazione, assegnò un
ruolo fondamentale alla istruzione professi,()~
naIe, conscio che il pian-o avrebbe dato i suoli
frutti se quei 4 milioni di lavoratori che si
vogliono occupare, venisselI'o qualificati secando
le necessità.

E bastino questi pochi accenni, perchè sul~
l'importanza della i,struzione professionale si
sono soffermati altri oratori e prima di essi
lo stesso relatore che l'ha efficacemente sotto~
lineato, corroborando le sue osservazioni con
buona copia di dati statistici.

L'istruzione professionale che va sempre
più distaccandosi dalla categoria dell'i8tru~
zione tecnica nella quale essa è nata e vissuta
per molto tempo, per acquistare configurazione
e funzionamento autonomi, ha raggiunto in
questi ultimi anni notevole sviluppo, che è il
frutto e l'indiscutibile successo degli &forzi
che soOnostati compiuti in questo settore dal
Governo, da Enti diversi, da private Jnizia~
tive, ma soprattutto dal Ministero della pub~
blica istruzione e per esso daUa Direzione ge~
nerale dell'istruzione tecnica, validamente cOta~
diuvata dai consorzi provinciali per l'istruzione
tecnica ed in questi ultimi anni, anche dalle
Camere di commercio.

Chi ha seguìto con coOnsapevole interesse le
vicende di questi ultimi anni non può non r,e~
sbre ammirato delle realizzazioOni che sono
state ottenute mediante una concezione nuova
per il nostro Paese per la quale le insufficienze
e le contraddizioni deHe strutture precedenti
vengono risoOlte ed eliminate con uno stru~
mento scoJasti,co ove l'elemento culturale in~
dispensabile e quella strettamente addestra~
tivo, sono armonicamente integrati e artico~
bti su piani diversi in rapporto alle diverse
finalità economiche e tecnologiche.

Questo strumento scolastico recentemente
creato dal Ministero della pubblica istruzione
è l'istituto profe~ionale.

Il relatore ha chiaramente definito l'istituto
proessiona.le e ha dato anche sufficienti noti~
zie sulla sua struttura e sulle sue articolazionì.

Io, aggiungerò qualche altra notizia allo &co~
po di far meglio ap'prez'zare gli istituti e di
richiamare su di essi la generosa e benevola
attenzione del Tesoro.

Negli is.ti.tuti professionali si impartiscono
insegnamenti culturali e professionali e si
svolgono esercitazioni pratiche dirette alla
qualificazione e alla specializzazione dei lavo~
ratori, nell'ambito dei mestieri e degli impie~
,ghi di, ordine esecutivo. Gli insegnamenti cul~
turali sono rJidatti all'indispensabile per la for~
mazione umana e sociale del lavoratore, alla
conoscenz,a dei fondamentali principi scienti~
fici e tecnici che ,costituiscono il supporto di
ogni lavoro illuminato e per ciò stesso alta~
mente produttivo.

L'istituto professionale adotta due sistemi
di preparazione:

1) formazione integrale, per i giovani che
si avviano al lavoro;

2) formazione complementare per coloro
che lavorano a che seguono l'addestramento
pratico nelle aziende.

Per soddisfare le due esi'genze, gli istituti
pofessionali comprendono scuole e corsi. Le
prime, dirette alla formalZione integrale, si
distinguono in scuole di qualificazione per la
formazione di artigiani, agricoltori, operai
qu~lificati; scuole di specializzazione per la.
voratori che asp~rano a diventare lavoratori
specializzati; e in scuole di patente per lavo~
ratori che aspirano a diventaI1e teenici paten~
tati o maestri artigiani,.

La formazione complementare viene abtua~
ta mediante i corsi che si distinguono in corsi
pratici di perfezionamento per approfondire
le capacità professionali dei lavoratori quali~
ficati o specializzati e in cor:si di integrazione
professionale per gruppi di mestieri affini.'

Da rileva're che l'istituto non rilascia titoli
di studio, bensì attestati di Iqualifica, certifi~
cati di patente, che l'orario e il calendario sco~
lastico non sono costretti negli schemi rigidi
degli altri ordini di scuole, ma ciascun istituto
ha una sua autonom1a didattica e stabilisce
programmi, calendari, orari scolastici in rela~
zione alle esigenze locali e alle condizioni di
impiego degli allievi.

Sono d'avviso, e credo che tutti converran~
no con me, che nell'istituto professionale ab~
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biano travata soluzione tutti gli sfarzi, i ten~
tativi e le fasi attraverso le quali si è passati
per dare una sistemazione dell'istruzione pra~
fessianale aderente alla realtà. Ciò speci.almen~
te nel settare agraria, che ha sem,pre afferto
le maggiori difficaltà per un insegnamento.
prafessianale di scuala in senso stretto.

Gli istituti professionalI che oper,ana nelle
diverse provmcie, sana armai numerasi e i ri~
sultati raggiunti sano di pieno gradimento. del
monda econamica e dei giovani che con la pre~
parazione acquisi ta riescono. a travare soddi~
&facente collocamento. Per colara che lamen~
tana una scarsa diffusiane, nel Mezzagiarno,
di scuole professionali, farà certamente pia~
cere la notizia che, mercè l'aziane stimolatrice
del Ministero. della pubblica istruziane, è in~
tervenuto un accordo fra il detta Ministero, la
Cassa per il Mezzagiorna' e il Ministero. del~,
l'agriealtura, per cui sana stati istituiti nel~
l'Italia meridionale ben 8 istituti prafessianali
e si prevedano. già 90 s-cuale di qaalifica, di
cui 22 in Sicma.

Ma, come si sa, nan è sal tanto la scuala pra~
priamente detta, can le sue l.eggi e i suai or~
gani amministrativi specifici, che impartisce
l'istruziane prafessianale. Si svo~gana in Italia
una miriade di carsi per maestranze per la
farmazione e il p.erfezianamenta dei lavara~
tari: corsi narmali, corsi di qualificaziane e di
riqualificaziiQne, carsi temparanei per canta~
dini, ecc., promassi, arganizzati ed attuati da
una malteplicità di Enti. Ciò può apparire
canfartante a, came dice il relatare, non na~
civo; ma è anche verac he, l1ella stessa maltepli~
cità degli Enti e delle iniziative è imita un
fattare negativa, nan [asse altra che per la
mancanza di unità, di arganicità e quindi di
ragianevale caardinamenta.

Una a,ccurata indagine candatta dal ,Mini~
stero den'industria ha rilevato infatti gravi di~
fetti, di cui cito i due che ritenga più nate~
voli:

1) arientamenti e direttive sulle istituzia~
ni dei corsi, savente cantrastanti co.n le laca.li
esigenze praduttive, CiQndannasa d{sOl.rienta~
menta specialmente per i giovani in relaziane
aUe attitudini dell'allievo. nella scelta della at~
tività;

2) brevità indiscriminata dei carsi.

,Pienamente d'accarda can il relatore sulla
Ilecessità di un caardinamenta, farà certamen~
te piacere a quanti ancara nan la sanno che
m Halla funzIOnano una cmquant1na di Cami~
tah provmcIali dI coadinamento dell.e vari,e
imziatlVe che hanno. sede pessa le Camer,e dI
cammercIO; e che in campo nazionale è stata
dI recente deliberata nstItuziane di un Cami~
tato dI caordinamenta ad altissIma livella, al
quale partecipano. i Mmlsteri della pubblica
istruzIOne e del lavaro e previdenza sociale.
AUsplchiama Il campletamento per 'quante sona
le pravincie dei Camitati pravinciali e frutti
fecandi dal Camitata nazIOnale per la realizza~
Zlane dell'unità di direttive e del eoordinamen~
eD di cui SI continua a lamentare la carenza.

L' i,struzIOne professionale vera e prapria
non può avviamente servire che per calaro che
sono già lavaratari, a cui si dirige la forma~
ziane eomplementare, e ai giavani che abbiano
raggmnta un'età idonea e che dapo la scuala
per la farma'zione integrale, siano in grado. di
lavarare e dI rendere immediatamente nelle
aziende, accanto ai lavaratari adulti. Si affac~
Cl.aqui il problema della esistenza di una scuo~
la necessaria per una ragione d'essere effi,cace
dei nuavi istituti p.ofessionali a cui, per la
sua stessa essenza, non si può accedere che
quando si sia raggiunta l'età del lavoro e cioè
al compimento dei 14 anni, carne difatti è pre~
scritto.

Una studiasa dei problemi di cui mi sta oc-
cupando., attraverso l'esame delle statistiche
scalastiche, è patuto pervenire a questa cansta~
taz,iane: che in Italia, su dieçi giovinetti chp
hanno assolta l'obbligo sc'olastico, due intra~
prendano gli studi secondari dell'ardine clas~
sica, uno si avvia alle prafessioni tecniche at~
traversa gli istituti ordinati a questo scopo e
sette rimangono o a postulare un posta pur~
chessiçt o si aggiungano. alla numerosa. schiera
della manovalanza generica. Ora è chiaro che
noi vaglIamo. eliminare l"umiliante condizione
dei postulanti di pasticini burocratici e dare
una qualifica a quegli altri, molto più nume~
rasi, che restano aperai generici e perciò stes~
so, come già detta avanti, difficilmente accu~
pabili. E al)ora, non risulta evidente la neces~
sità di una scuola postelementare per i ragazzi
dagli 11 ai 14 anni che abbia finalità di orien~
tamenta al lavoro e sia callegata can l'istituto
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professionale e rappresentarne la pro.pedeu~
tica, la via che conduce ad esso? Una scuola,
naturalmente, che sia preminentemente educa~
tiva per d'or.mare il cittadino di do.mani, ma
nel contempo suscitatrice di coscienz,a profes~
sionale.Que.sta scuola in Italia c'è ed è la scuo~
la di avviamento professionale differenziata,
come è noto, nei suoi vari indirizzi, agrario,
industriale, commerciale, ecc. ... Essa ha supe~
rato un'esperienza più che ventennale ed In
molti luoghi vanta is'tituzioni della massima
considerazione. Molti figli di umili lavoratori
debbono alla sola scuola di avviamento la 1011'0
fo.rmazione sp,irituale. Le ragiani della sua
esistenza, del suo conso.lidamenta e del suo in~
crementa sono rafforzate dall'alti<ssimo nume~
l'O di alunni che la frequentano e dalla richie~
sta continua e crescente che di essa f,anno agni
annOi le famiglie.

Oggi sano ben 424.000 circa i ragazzi che
frequentana le 1.945 scuale di avviamento di
cui 1.613 sano sta,tali. Eppure questa scuala,
purtrop,pa, non gade ,COlmesuoI dirsi, di una
buana stampa: e specialmente nel Mezzogior~
no dave qualcuno ha data giudizi piuttosto se~
veri e pessimistici su questa scuala, pur tanto
frequentata anche là. Ma la colpa non è della
scuala. In questi paesi i motivi del paco ap~
prezzamento della scuola di avviamenta de~
vono ricercalrsi nel differente sviluppo econo~
mico ed industriale del Sud ed in tal une ra~
giani di ordine psicologico che spingono le fa~
miglie meridionali ad avv,iare i propri figli
verso una istruzione elevata e ci? sia per certi
atteggiamenti sp'agnolistici noti, sia per pre~
servarli dal lavaro esecutiva che pe la defi~
cienza di grandi industrie non affre molte
possibilità. Nel campo agricolo, poi, l'evasione.
dalla campagna che si vuole imputare anche
aHa scuala di avviamento nan deve imputarsi
alla scuola, ma alla vita gl'ama e faticosa dei
caltivatori, o.peranti in ambienti fino a poca
tempa fa caTenti di tutto, della strada, del~
l'acqua, deUa salubrità e co.n scarsi redditi
dovuti ad un regime fondiariò feudale e ad
ardinamenti pimi.tivi per eui l'agricoltare, de~
sideraso di creare un migliore avvenire per i
propri figli, ha fatta 10'1'0 intraprendere la
carriera degli studi, s,cegliendo la scuala più
vicina e soprattutta la più ~conomica qual'è la

scuola di avviamento.. Ma ormai queste condi~
zi,oni vanno scomparendo grazie all' aziane me~
ridionalista intrapresa dal Governa mercè la
riforma agraria, l'azione bonificatrice della
Cassa del Mezzogiarna e gli apporti per la
creaziane di complessi industriali. La scuola di
avviamenta prenderà pertanto. presto il suo
vero posta e la sua impartante funzione an~
che nel Mezzagiorno in uno al migliore apprez~
zamento.

Apparentemente più fondata è la critica che
si muove a questa scuola quando si dice che
essa non riesce a soddisfalr,e l'esigenza per la
quale fu istituita. Ma qui siamo in un equi~
vaco. E in questo equivaca purtroppo si è
caduti fin dal nascere di questa scuala, quan~
do ciaè si è voluto attribuire ad essa il
compito di formare a 14 anni aperai già
qualificati in un mestiere. Si è dimenticata
che la scuala di avviamento caincide con l'età
della prima adolescenza; suo compito perciò
deve essere quella di coltivare e orientare le
inclinazioni e,le attitudini che in quell'età sano
al loro primo chiarirsi. Si deve avere di mira
lo sviluppo del ragazza in prospettiva profes-
sianale senza ancora la tecnica del mestiere é
la produzione dei pradotti. In essa il lavora
deve avere principaJ.mente sc,a'pa educativo, es~
sere cansiderata <ilmezzo. più appropTiato per
la manifestazione sincera deUe capacità del
ragaz'zo, deve essere pasto su un piano tale,
cioè, da cancellare la valutazione servile nella
quale purtroppo è ancora tenuta l'attivÌ'tà ma~
nuale.

Per imprimere alla scuola di avviamento Il
carattere di scuola della adales,cenza e render~
la rispondente alla sua vera finalità di pro.pe~
deutica e di callegamento com J'i.stituto pra~
fessianale, si impongano alcune correzioni del
suo funzianamento e sulle quali mi sono già
intrattenuta altre volte.

Qui mi limito perciò a riassumere le prin~
cipali carrezioo1 auspicate ormai da più parti:
primo, diminuire il numero della materie ('
con esso ,quella degli insegnanti che è ecces~
siva per ragazzi che provengono. dall'unica in~
segnante elementare; secondo, rendere mena
gravo.so l'orario in rapporto alla età degli
alunni, specialmente per quanto si attiene alle
ore di esercitaziani pratiche. Nelle scuale di
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tipo agrario si devrebbero ridurre alquanto le
eserci,tazioni di campo limitandole alle meno
faticose per dare maggiore sviluppo alle eser~
citazioni al coperto che sono anche più gradite
agli allievi. Ciò si potrà attuare bene preve~
dendo, nei progetti degli edifici scolastici di
questo tipo di scuQle, un capace salone per
esercitazioni. E po.ichè nelle s,cuo.le in parola
per le ragazze si adotta il programma del tipo
industriale femminile, 'negli stessi progetti per
gli edifi,ci non dovrebbero dimenticarsi idonei
locali per le esercitazioni femminili come cu~
cina, sala, da pranzo, lavanderia, ecc., per
rendere le operazioni Pliù agevoli e perciò stes~
so più p,iacevoli ed attraenti; terzo, infine, ren~
dere o,bbligatorio anche :per la scuola di avvia~
mento l'esame di ammissione, per far sì che
l'insegnante elementare curi con lo stesso im~
pegno tanto gli allievi che <ÌntendQno passare
alla scuola media quanto colo.ro che si iscri~
vono a quella di avviamento. 'È generale la la~
mentela per la. sca-rsissima preparazione con
cui questi ragazzi provenienti dalla 5a elemen~
tare si presentano alla prima classe den'avvia~
mento.

Oppo,rtunamente corretta ed assistita come
è oggi dal Ministero della pubblica istruzione
che dedi,ca a questa scuola vigile cura, essa
potrà assolvere la sua nobilissima funzion~
quale è quella di dare ai figli del popolo una
forma'zione che sempre più li elevi e li i11u~
mini. Diverrà il vivaio, più prosperoso e più
fecondo per popolare gli is'bituti pro.fessionali.

Sappiamo. che l'onorevole Ministro ha isti~
tuito una Commissione che si sta occupando
del grave p-roblema della scuOolapost~elemen~
tare. La scuola di avviamento è direttamente
interessata e sarà certamente oggetto di esa~
me. Se volessi esprimere il mio pensiero sulla
scuola post~elementare, l'argomento mi porte~
rebbe molto lontano dai limiti di tempo che
mi SOIllOimposto. Qui mi basta soltanto affer~
mare, a titolo di istanza, che la scuola di av~
viamento, per la funzio.ne che assolve, dev9
essere mantenuta.

Onol!'evoli colleghi, forse ho abusato della vo~
stra pazienza, ma ritengo di no,n aver fatto
cosa inutile richiamando l'atte,nzi,one del Se~
nato sulla importanza e sullo stato attuale del~
l'istruzione professionale in Italia. Sappiamo

quanto essa stia a cuore del Governo e in par~
ti colare al Ministro della pubblica istruzione.
SonOocerto perciò che presto ayremo Ulna le~
gislazione specifica, una condotta unitariÌa e
coordinata, la p,iù generosa attenzione del Te~
soro e 'quindi 10 sviluppo di questo ramo del~
l'istruzione a cui è affidato l'avvenire di m:i~
lioni di giov3!lli lavoratori e per ciò stesso il
progresso sociale ed economico della N azione.
(Vivi applausi dal centro. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto' a parlare il se~
natore Piechele. Ne ha facoltà.

PIE:CHELE. Ono1revole Presidente, onore~
voli colleghi, signor Ministro, nella pregevole
relazione del collega senatore Tirabassi vi è
un doveroso riconoscimento dello sforzo fatto
dalla giovane Repubblica italiana per poten~
ziare il servizio della Pubblica istruzione,
sforzo che ~ secondo il relatore ~ fa bene
SDerare « che in breve volgere di tempo l'Italia
possa avel!'e una scuola efficiente, bene arti~
colata, aperta a tutti, come prescrive il man~
dato costituzionale, e soprattutto funzionale ai
fini della realizzazione del piano Vanoni ».

Approvo quanto scritto dal relatore ed au~
guro che veramente l'Italia possa avere 'Una
scuola efficiente che prepari alla vita, ed ai
suoi complessi compiti, i futuri cittadini.

Non sono un eompetente, 'l1èun tecnico della
scuola, e non potrò quindi occuparmi a fondo
delle riforme che da tutti i settori si invocano.
Come padre di famiglia mi sia consentito por~
tare in. questa Assemblea la voce di chi da
tanti anni ha lasciato la scuola, ma che però
nella scuola vive attraverso la quotidiana espe~
rienza dei figli. Mi limiterò a parlare soltanto
della scuola media. Dal1a delazione del collega
Tirabassi sappiamo che la scuola media 'unica
interessa 3'50 mila alunni, dis"bribuiti in 1134
scuole; che i licei~ginnasi hanno 106 mila alun~
ni, che il liceo scientifico ha 34 mila alun.ni e
che gli istituti magistrali ne hanno 67.991.
È un numero imponente.

Il ministro onorevole Rossi, come è notorio,
e come è detto nella relazione, ha annunziato
una riforma della scuola media, nel senso di
articolarla in più sezioni, con o senza latino,
al fine che possa o concludere un ciclo di istru~
zione suffici.ente, o consentire il proseguimento
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degli studi verso direzioni tecniche senza un
eccessivo bagaglio umanistico.

Mi sia consentito di osservare che credo
poco alla possibilità che i 3 anni della scuola
media unica possano concludelTe un ciclo di
istruzione sufficiente, a meno di non intendere
tale aggettivo in senso del tutto ristretto, cioè
sufficiente a dare i primi rudimenti del sa~
pere. Mi preoccupo invece della efficienza della
scuola media, intesa come possibilità di svol~
gimento completo degli attuali programmi, fino
a quando essi resteranno, e dei futuri ove si
creda necessario, come ne sono convinto, di
cambiarli. Quello che importa a quanti man~
dano i loro figli a scuola è che nella stessa vi
siano le condizioni e gli strumenti idonei al
pieno svolgimento e soplTattutto all'assimila~
zione dei programmi da parte degli alunni.

È generale il lamento dei genitori che il
calendario scolastico sia troppo limitato e che
le ore di scuola siano assolutamente insuffi~
cienti. Ha già rilevato ieri il collega senatore
Tomè che l'Italia ha il primato (assai triste,
credo) di avere il calendario scolastico più
breve del mondo; i programmi peraltlTo sono
vastissimi e l'insegnante non ha la possibilità
di svolgerli, con le conseguenze funeste assai
note a tutti i genitori, costretti a chiedere ore
di ripetizione per i loro figlioli onde metterll
in grado di superare le difficoltà della scuola.
Io non voglio essere annoverato tra i lodatori
del tempo antico o tra coloro che vedono il
bene solo presso gli altri Stati. Mi permetto
soltanto di dire che malgrado l'intelligenza
che il buon Dio dà ai nostri figli è necessario
trovare un rimedio' all'attuale andamento del~
la ,scuola media. Per tale scopo i senatori To~
mè, Tartufoli, Ferrari, Spagnolli e Carelli han~
no presentato nel gennaio SCCITSOun disegno
di legge tendente a, dettare nuove norme sul
calendario, sull'orario scolastico, sul tratta~
mento economico per gli insegnanti medi. Non
intendo ripetere quanto, in merito al disegno
di legge, ha già esposto con tanta passione e
diligenza il collega onorevole Tomè. Mi sia con~
sentito soltanto di richiamare l'attenzione del
Senato e dell'onorevole Ministro sul disegno
di legge e sulla elabOlrata e pregevole relazione
che lo accompagna e di affermare che condivido
i motivi ispiratori dello stesso e che ritengo
in via di massima fondati i punti della pro~

posta riforma. È necessario dare sollecito corso
ad una riforma della scuola media per ren~
derla veramente strumento di formazione dè~
gli alunni e per toglie!I'8 ai genitori le gra~
vissime preoccupazioni che oggi hanno per
l'istruzione dei figli.

Aumentare adeguatamente il calendario sco~
lastico e l'orario giornaliero di scuola, con la
introduzione di ore di studio da svolgersi nelle
stesse aule scolastiche e sotto la sorveglianza
~egli insegnanti, assicurare a quest'ultimi un
dignitoso trattamento economico e rivedere le
norme in matelI'ia di esame: a questo tende
il disegno di legge. È Un primo passo ma è
necessario ed urgente il compierlo per il pro~
gl'esso della nostra scuola, per renderla vera~
mente strumento valido ed efficiente per l'istru~
zione dei nostri figli e ridare in tal modo una
maggiore fiducia e branqrumità alle famiglie
italiane.

È un'opera veramente grande la. riforma
della scuola media che deve impegnare il Par~
lamento ed il Ministro della pubblica istru~
zione. Il SUo compimento farà onore al Paese
ed alla democrazia, il cui compito non è sol~
tanto di aumentare il benessere matelriale dei
cittadini, ma soprattuto di renderli migliori.
(Appocmsi dial oentJr1o).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore ,sanmartino. N e ha facoltà.

SANMARTINO. Onorevoli colleghi, non vi
annoierò perchè sarò brevissimo.

Desideravo dire qualcosa su quanto ha trat~
tato stamattina l'onolrevole Terracini, sulla si~
tuazione veramente dolorosa in cui si trovano
i convitti 'nazionali. Dichiaro subito che non
posso eondividere l'imnostazione politica che
l'O'llorevole Terracini ha dato alla questione.
Forse è vero qruel che è stato rilevato, mi pare,
da Pietro Verri, che gli uomini, quando hanno
da lamentare qualche cosa, preferiscono indi~
viduare la ,causa di quel male in un qualcuno
contro cui indirizzare la propria indignazione.

:ROFFI. Saragat se la prende col fato.

SANMARTINO. Ad ogni modo, il fatto dI
aver creduto che la soluzione dolorosa di que~
sti convitti sia dovuta alla persecuzione cleri~
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cale, mi pare proprio anacronistico e fuor di
luogo e mi meraviglio che un arciere come
l'onorevole Tel1'racini abbia voluto scegliere un
bersaglio ormai oltrepassato. In realtà questI
convitti S0l10 in uno stato veramente non re~
golare: gran parte del personale è avven~
tizio e gli insegnanti sono presi ad anno e,
pur essendo laureati, si trovano in una situa~
zione non decorosa e insicura.

L'onorevole Telrracini accennava al convitto
nazionale, che cO'nosco da vicino, perchè an~
ch'io ho avuto, come lui, un figlio studente in
quell'istituto ed ho p.otuto apprezzare il valore
e lo zelo degli insegnanti. Io penso veramente
che questi istituti meritino un miglior tratta~
mento, ma non credo che la causa del male sia
l'intento fazioso di deprimere e sopprimere
queste scuole a favore di quelle confessionali.
Io penso che la causa sia quella generale della
limitatezza dei mezzi in bilancio. Il bilancio
della Pubblica istruzione è veramente la ce~
nerentola, mentre dOVlrebbe essere quello più
generosamente fornito. Io arrivo a dire che,
se ogni Dicastero versasse dal suo bilal1cio un
miliardo a quello della pubblica istruzione, ne
otterrebbe un vantaggio. Infatti, il Ministero
della giustizia avrebbe tutto da guadagnare se
attraverso il miglioramento dell'istruzione ve~
desse diminuill'e il numero dei delinquenti, de~
gli irregolari, di coloro che turbano la pace
della collettività. Il Ministero della difesa
avrebbe meno renitenti di leva, meno cattivi
soldati; il Ministero del lavoro meno cattivi
operai. Insomma, il Ministero della pubblica
istruzione è la fucina dei cittadini, dei lavo~
ratori.

Quel che si lamenta quindi per i Convitti
nazionali è un lato del disagio in cui si di~
batte tutta l'attività della Pubblica istruzione.
Anche le Università mancano di aule e di ga~
binetti scientifici. È la limitatezza del Tesoro
che costringe il Mi'llistelro della pubblica istru~
zione a non poter intervenire. Quindi credo che
sia da raccomandare che il Ministro tenga
conto della situazione dei Convitti, senza però
che noi facciamo -considerazioni di ordine po~
litico. (Appla,usi).

PRESIDENTE. Poichè nOlJ1vi sono altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discussio~
ne generale.

Comunico che il senatore Russo Salvatore,
unitamente ai senatori Cffi'abona, Roffi e Cer~
mignani, ha presentato un ordine del giorno,
da lui già svolto nel corso della discussione
generale. Si dia lettura dell'ordine del gioflno.

RUSSO LUI'GI, s,eg1°,etario:

«Il Senato, constatato che la legge 9 ago~
sto 1954, n. 645, sull'edilizia s-colastica non ha
portato ad una sollecita soluzione del proble~
ma nè fa prevederla nei prossimi anni;

invita il Governo a farsi promotore di
una legge -che metta a completo carico dello
Stato l'edilizia della scuola dell'obbligo e di
quella professionale nei Comuni a bilancio de~
ficitario delle zone economicamente arretrate,
stanziando in bilancio le somme occorrenti ».

PRESIDENTE. Debbono ancora essere svol~
ti alcuni ordini del giorno.

Si dia lettul1'a di quello dei senatori Tibaldi,
Alherti e Giua.

RUSSO LUIGI, Seg1.etari.o:

«Il Senato invita il Ministro a prendere in
seria considerazione il problEma inderogabile
della sistemazione degli assistenti universitari,
problema che è legato allo sviluppo ed al pro~
gl'esso scientifico delle nostre università.

Convenendo:

1) nella necessità di quadruplicare il nu~
mero degli assistenti effettivi negli Istituti di
Medicina e di Scienze sperimentaH;

2) nell'istituire posti di professore aggre~
gato (come è in Francia, Inghilterra e Stati
Uniti d'America) e capi di laboratorio per que~
gli assistenti scientificamente meritevoli che
non possono raggiungere la cattedra ».

PRESIDENTE. Il senatore Tibaldi ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

TIBA'LDI. Onorevole Presidente, onorevoli
onorevole Ministro, dalla relazione che è staLa
presentata al bi1ancio della Pubblica istruzio~
ne e dall'ampia discussione che qui si è svolta
è apparso che nell'insegnamento superiore ef~
fettivamente non si può parlare di crisi ma
tutt'al più di problemi di ridimensionamento,
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di ardi namenta, di pragrammi, di riarganizza~
ziane universitaria. Ma dave effettivamente
esiste una innegabile crisi è nel persanale uni~
versitaria.

Effettivamente qui e nelle discussiani del
Paese è apparsa carne la ricerca e la sviluppa
della scienza in Italia, si svalge, se nO'll nella
tatalità, quasi esclusivamente, negli istituti
universitari. Tali istituti hanno. perciò bisagna
di un persanale che sia particalarmente specia~
lizzata, albrechè di bibliateche, di apparecchia~
ture, e di mezzi finanziari. Quella che aggi bi~
sagna lamentare nelle nastre università ~

questa è il mativa della presentaziane dell'ar~
dine del giarna ~ non è tanta la deficienza
di biblioteche, di mezzi tecnici e delle apparec~
chiature, paichè, a bene o ma'le, attraversa le
previdenze del Ministero. ed ad altri aiuti le
università pravvedana nel migliar moda che
passano. ad avviare alle deficienze di struttwra
tecnica. Quella a cui non possono. assalutamen~
te far frante aggi è la mancanza di personale
specializzato; nei nastri istituti universitari
e soprattutto. nella facoltà prettamente scien~
tifiche, che non hanno fini di applicaziani pra~
tiche, il personale universitwrio, assistenti,
tecnici è assalutamente insufficiente.

Nelle nastre università e negli istituti scien~
Ufici nOn sala è insufficiente il numero degli
assistenti ma è carente il persanale tecnico in~

~

dispensabile al funzionamento ed al rendimen~
to di istituti di ricerca scientifica. In genere
vi è un salo tecnica e non sempre per ogni
singolo istituto, e fortunato quel direttare e
titolare di cattedra che p'Uò disporre di due
tecnici in organica. Rarissimi e sala in. pachi
istituti i preparatori: in complesso deficienza
relativa assoluta di attrezzatura tecnica.

Manca artcara nelle nastre università l'ade~
guamenta a quella che è l'aumentata numera
degli studenti e di canseguenza la sviluppo
delle nastre università. Gli assistenti sana ri~
masti ancara presso a paca al numera che era~
no. prima della guerra. Poche le unità aggiun~
te e in gran parte in veste di assistenti straor~
dinari, can canpensi che si aggirano. dalle ,28
alle 38 mila lire al mese. Ma non è situazione
penasa dal punta di vista finanziario solo
quella degli assistenti straardinari, ma anche
degli effettivi che arrivano a racimolare le
42 mila lire al mese. '

In 'Un istituto. universitaria la funzione del
professore titalare di cattedra è essenzialmen~
te quella di' fare lezione, di dare l'indirizzo
della ricerca scientifica, di sarvegliarla, di sti~
malarla, ma il lavaro di svalgimenta didat~,
tico, secandario, gli esercizi agli studenti, lo
svolgimento. normale del lavara di laboratorio.,
la ricerca stessa, che è pai la fonte del pro~
gl'essa sdentifica, viene svalta dagli assistenti.
Ora in passato le università, quando. avevano.
due assistenti avevano 40, 50 allievi per carsa.
Came è possibile aggi svolgere il salo lavoro
didattica can 200, 300, 400, 500 studenti, quan~
ti sona attualmente, per esempio., in alcune
facoltà di medicina? Soltanto. per questo sem~
plice lavora di ardine didattica bisogna, se vo~
gliama adeguare le nastre università agli scopi
che si prefiggono., se vagliamo.' che esse riman~
gano quei manumenti glariasi che sono stati
per tutto il periado dell'Ottocento. in cui non
erano affatto. inferiari a nessuna università di
Eurapa e del manda, occarre a:umootare il nu~
mero. del persanale, adeguare all'aumentata
numera di studenti, il numera di assistenti.

Ma c'è un altro problema, oltre a quello del~
l'aumento del persanale che dobbiamo. tenere
presente parlando degli assistenti. Questi gio~
vani, .che sano riusciti fll'a i migliari, entrano
nella carriera universitaria, e il lara unica
abiettivo finale è la cattedra. Ma le cattedre
universitarie sano di numero limitato e fisso.
Non tutti quindi, possano arrivare, è anzi ac~
certato che 'un certa numero non può arrivall'e.
Quale è allara la sarte di questi giavani, che
hanno. sacrificato la lara giovinezza, che han~
no lavarata, che hanno. pradatto, che sisO'l1o
magari anche classificati nei concarsi? Qui
siamo davanti alla immagine classica di chi
ha lavarata per tutta la vita raccagliendo il
classico pugno. di masche.

L'anarevole Ministro che non può nan es~
sere sensibile a questi problemi, pell'chè non
è sala prafessare di 'università e li canasce,
ma ha anche dimastrato la valontà di risal~
vell'li, converrà .can me nella necessità di una
soluzione. Se non vagliano isterilire i semenzai
e le fanti stesse della ricerca scientifica in Ita~
lia. Il mia ordine del giarno vuole venire in~
cantro a questa esigenza e spero che l'anare~
vale Ministll'a vaglia prenderla in cansidera~
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zione, tenendo presente anche quanto aVVIene
in altri Paesi.

In Francia, in Inghilterra e negli Stati
Uniti d'America, ov,e fra l'altro esistono anche
le scuole specializzate per i tecnici, che da noi
mancano (per cui devono, i nostri laboratori,
supplire a questa bisogna) in questi Paesi esi~
ste accanto al professore ordinario di cattedra
il professolre aggregato, colui cioè che dirige
praticamente il laboratorio e ne assicura la
continuità. Esiste in altre parole il tecnico
grandemente specializzato il quale ha il com~
pito di ordinare, di dirigere il laboratorio, cu~
rare il lavoro singolo e in serie., Si sente qual~
che volta dire da chi ignora o fiaecamente co~
nosce l'ambiente univ€lZ'sitario nostro che la ri~
cerca scientifica si è arenata in Italia. Non è
vero, perchè continuiamo a produrre e molto
bene. N on possiamo produrre come dovremmo
e come altri producono (americani, ing1esi,
russi) perchè è mutato il metodo della ricerca
e noi non siamo ancora tecnicamoote attrez~
zati ed adeguati, al nuOVOmetodo. Olrmai, cer~
te ricerche non si possono più faIle' individual~
mente. È in parte superato il tempo in cui nel
laboratorio l'iniziativa personale e il sacro
fuoco della ricerca poteva s'Upplire all'attrez~
zatura tecnica. Ormai la ricerca è indirizzata
al lavoro collettivo ,ed a questa necessità deve
adeguarsi l'Univ€lfsità italiana. Ma per ade~
guarci a questo nuovo metodo di ricerca dob~
Qiamo supplire alla crisi del personale aumen~
tando il numero degli assistenti e .creando per
questa categoria di tecnici altamente specializ~
zati una sistemazione ed uno stato giuridico,
per cui possano lavorare con una certa sere~
nità, non assillati dal bisogno e dalla incer~
tezza della carrielra. Avviene ora che fra co~
loro, e non pochi, che sono entrati nella car~
rielra universitaria, gli esodi sono proporzionali
alle occasioni offerte di lavoro remunerativo
e alle possibilità di sistemazione qualsiasi. È
questa la ragione per la quale io propongo di
creare posti di plrofessore aggregato accanto
al professore ordilJ1ario di università, fintanto
almeno che non si arriverà allo sdoppiamento
delle cattedre, perchè nelle grandi università
soprattutto oggi si verifica il fenomeno im~
pressionante che se gli studenti dovessero un
giorno sognarsi di andalZ'e tutti a lezione non
troverebbero le' aule capaci di contenerli. Io

conosco l'ambiente universitario di Milano:
ebbene come potrebbero contenere le aule della
facoltà medica i 600 studenti iscritti per corso?
Bisognerà perciò prospettalrci almeno per il
futuro, se continuerà il ritmo attuale di
aume~to di allievi, il problema di sdoppiare
le cattedre universitarie, ma 'finchè non si ar~
riverà a questo, se vogliamo ,continuare ad ali~
mentare quello che è il focolaio, il seminario
della ricerca, dello sviluppo scientifico, dob~
biamo provvedelre a questi gIOvani che dedi~
cano la loro vita all'assistentato, all'insegna~
mento, che sono le promesse per la continuità
del progresso scientifico. Ora non vedo perchè
non si possa studiare di creare, accanto ai pro~
fessori univelrsitari titolari della cattedra, il
professore aggregato o il dill"ettor'e di labora~
tori o, il quale sarebbe oltre tutto garanzia di
continuità dell'indirizzo scientifico di quel dato
istituto o laboratorio. Cosa avviene oggi? Isti~
tuti, 'laboratori, ,che hanno prodotto, e magnifi~
camente prodotto, che sono stati i focolai di
luce, di scienza, con la scomparsa del titolare,
quando non vengono vivificati da fortunata
successione, cessano di esistere come fucine di
produzione, di metodo e di Il"isultati fecondi,
e il lavoro e la funzione svolta per 20, 30 anni
viene così a cessare completamente o a poco
a poco sommerso in un nuovo indirizzo. Ora
se ci fossero tecnici, altamente specializzati,
come potrebbero esselZ'e professori aggregati,
la continuità del laboratorio, sarebbe mante~
nuta con vantaggio dal lato scientifico, con ac~
cresciute possibilità di lavoro, di risultati e
con possibilità di utile sistemazione per ricer~
catori e cultori di discipline scientifiche.

Ma vi è un altro problema al quale è stato
accennato qui e che attende soluzione, ed è
quello dei tecnici. Ora, per.la verità se ci sono
apparecchiature in qualche laboratorio asso~
lutamente insufficienti e in qualche altro in
condizioni da supplire alle necessità, la man~
canza assoluta è quella di tecnici e di prepa~
ratori. Non è concep,ibile, o è per lo meno resa
sempre più difficile la ricerca scientifica p'ura~
mente individuale: accanto al riceI'catore oc~
corrono tecnici che preparino, occorrono spe~
cialisti che conoscano il lavoro del laboratorio,
che è un lavoro del tutto particolalre. Ecco per~
chè accanto al problema degli assistenti uni~
versitari, se noi vogliamo potenziare i nostri
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istituti scientifici, dobbiamo prendeTe in con-
siderazione anche il problema dei tecnici.

Io mi auguro che l'onorevole Ministro trovi
il modo di raggranellare qualche centinaio di
milioni, facendo, se necessario, anche delle eco~
nomie nell'intelrno degli istituti universitari,
dove potrebbero ad esempio essere riul1ite ed
accomunate biblioteche dI istituti affini, evi~ I

tando che opere -costose di consultazione ven~
gano acquistate dai singoli istituti. E lo stesso
dicasi per certi apPalrecchi costosissimi che
potrebbero senza scapito di resa e senza in~
terferenza servire per 2, 3, 4 laboratori affini
nell'ambito della stessa facoltà. Tutto questo
si risolvelrebbe in un vantaggio per l'econo~
mia ed i fondi economizzati potrebbero essere
meglio impiegati a supplire alla crisi del per-
sonale.

Concludendo pertanto raccomando vivamen~
te all'onorevole Ministro questo mio ordine del
giorno, lo raccomando anche perchè sintetizza
un voto espresso nell'ultimo congresso tenuto
dai professori di Iruolo tenutosi a Palermo ne"l
1955, congresso nel quale si facevano voti per
il potenziamento degli istituti e soprattutto
per l'aumento degli assistenti e per la crea~
zione di un nuovo stato giuridico di questi
studiosi, che sono poi proprio coloro che ali~
mentano la ricerca scientifica in Italia. Si
tratta di reperire poche centinaia di milioni,
ma creda, ooolrevole Ministro, credano gli ono~
revoli -colleghi, mai milioni sarebbero speSI
tanto bene perchè servirebbero al progresso
dei nostri istituti, al progresso scientifico ita~
liano. (App-~aus,i walla s,inistra).

PRESIDENTE. ISi dia lettura dell'ordine
del giorno dei senatori Artiaco, Angelilli, Mon~
ni e Martini.

RUSSO LUIGI, Segrr.etari():

« n Senato, considerando che la legge 15 di~
cembre 1955, n. 1440, è praticamente inope~
l'all'te per la mancanza deUe norme sancite nel~
l'articolo 6 della stessa legge,

considerando che tale mancanza danneg~
gia irreparabilmente ,un gran numero di. in~
segnanti dèUe scuole statali che prestano da
lunghi anni un lodevole servizio,

considerandQ che anche se venisse proro~
gata l'applicazione dell'articolo 25 della legge
19 marzo 1955, n. 160, gli insegnanti non abi~.
litati con numerosi anni di servizio sarebbero
posposti ai nuovi abilitati anche con nessun
anno di servizio;

invita il Governo ad emanare norme perchè
i professori incaricati, non abiilitati, che si
trovino in servizio nel corrente ann!) scolastico,

_ siano confermati nell'in,carico purchè forniti
dei necessari requisiti di cui all'articolo 7 della
legge 15 dicembre 1955, n. 1440, a parità di
diritto cogli abilitati attualmente in servizio
quali incaricati nelle .scuole di Stato, fino a
quando le ispezioni e le prove previste dalla
stessa legge non siano state espletate ».

PRESIDENTE. Il senatore Artiaco ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

AiRTI.A!CO.Onorevole Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, il mio ordine del
giorno, condiviso e firmato da vari colleghi
della mia parte, non avrebbe bisogno di al~
cuna illustrazione, perchè è così chiara e così
giusta la causa che me l'ha fatto stilare, che
non ci vogliono davvElro molte parole per<.:hè
il Senato, la Commissione e il Governo lo con~
forti no COn la loro approvazione ed accetta~
zione.

Esso riguarda un gran numero di insegnanti
che, nelIb stato attuale delle cose, vedono con
tremore appressarsi la chiusura di quest'anno
s<.:olastico, perchè per il nuovo anno essi non
sono più sicuri del loro sudato pane, nono~
stante che molti di loro abbiano per tanti anni
dato tutto alla scuola, come è facile rilevalre
dai giudizi espressi dai vari presidi che li
qualificarono buoni o ottimi addirittura. Ma
a parte l'interesse di questi insegnanti nel caso
in parola, ne va di mezzo il prestigio ed il
rispetto del Parlamento stesso. Il Parlamento
infatti ha approvato una legge datata 15 di~
cembre 1955, n. 1440: con la quale all'art. 6
si stabilivano delle norme che l'avrebbero Ire~
sa operante, norme che non sono state messe
in esecuzione e che oggi, a chiusura dell'anno
scolastico, non è possibile che vengano ese~
gllite per la man<.:anza del tempo necessario.
Questo fatto rende indispensabile un provve~
dimento dell'onorevole Ministro che, in linea
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trànsitoria, disponga che per il prossimo anno
gli insegnanti che si trovino nelle condizioni
di cui all'articolo 7 della succitata legge, ven~
gano confermatl nell'incarico fino a quando
con l'applicazione della legge, oggi non ope~
!,-,anteper Il ritardo dell'applicazione dell'arti~
colo 6, essi possano usufruire di quei benefici
ai quali la legge stessa li aveva ammessi. In~ I

fatti, se non si ricorre a questa disposizione
transitoria, quale concetto si potrà fare del
Parlamento questo fitto stuolo di insegnanti ai
quali le Camera hanno concesso con apposita
legge un beneficio del quale non possono go~
dere, unica,mente per quella lentezza che di~
stingue tristamente le -COSenostre? È il solito
supplizio al quale viene assoggettato nella no~
stra giovane Repubblica il maggior numero di
cittadini, è una specie di doccia scozzese che
crea malumori e disagi nei quali l'opposizione
guazza, mietendo sufftragi.

In questi tempi, in c'ui il ritmo delle cose si
fa sempre più veloce, è~anacronistica la len~
tezza con la quale noi procediamo nell'appli~
cazione delle leggi, che già tanto stentarono
per essere approvate e per l'avvenire bisogna
fare in modo che questo non avvenga.

Intanto ora -come ora bisogna essere reali~
stici, e di fronte all'attuale stato delle cose
studiare il modo di venire incontro ai des1Jde~
ro,ta di questa categolfia.

Il prob,lema riguarda quegli insegnanti non
abilitati, perchè non hanno conseguito l'abi~
litazione didattica per l'inapplicahilità della
legge 1440, i quali si vedranno scavalcati da
quei colleghi che essendo abilitati hanno il
diritto all'incarico. Cosa che per alcune disci~
pline significa non riusdre ad avere l'inca~
rico o cioè a dire essere buttati sul lastrico
dopo magari 15 e più anni di insegnamento
con una ottima qualifica. D'altra patrte non è
facile conseguire costantemente 'Una buona
qualifica, perchè, chi conosc.e la via crucis alla
quale sottostanno tanti laureati sballottati a
destra e a sinistra per turare falle, essendo
ad essi riservate soltanto le briciole di questa
non lauta mensa alla quale attingono i col~
leghi titolari, chi la conosce, dico, sa bene come
sa di sale quel pane già così scarso ed ammuf~
fito. E sa ancora come quasi ogni anno, cam~
biando istituto, cambiando Preside, varia il
giudizio emesso a fine d'anno. Questo continuo

cambiamento di giudicI, quando le qualifiche
sono concordemente lusinghiere, già dovrebbe
essere una garanzia del valore dell'insegnante.
Ma lasciamo stare questa valutazione e venia~
mo al sodo.

A mio avviso non c'è allo stato altra via che
quella di confermare nell'inearico per il pros~
simo anno quegli insegnanti non abilitati che
si trovino nell'anno in corso con un incarico,
purchè forniti dei reqUIsiti necessatri di cui al~
l'articolo 7 della legge 15 dic-embre 19'55, nu~
mero 1440, considetrandoli di pari grado con gli
abilitati attualmente in servIzio in attesa che
le ispezioni e le prove richIeste dall'articolo 6
della legge stessa non siano espletate.

~

In tal modo solo io penso che potremmo ri~
parare un atto di ingiustizia, che, agendo di~
versamente, sarebbe commesso in danno di
questi insegnanti. Io infatti penso che se una
legge investe di un diritto un cittadino, questo
non debba e non possa esselfe defra'udato di
tale diritto per circostanze a lui estranee e
perciò senza sua colpa, nè noi possiamo per~
mettere che quel cittadino non possa essere
ammesso al godimento di un beneficio che la
legge gli ha concesso, perchè un cumulo di
circostanze, a lui non imputabili, gli sbarrino
la via. Ora esiste una legge, il Parlamento
l'ha approvata e quindi io non posso nè debbo
entrare nel merito della cosa, nè posso espri~
mere un giudizio sull'opetrato del Parlamento,
ma credo che sia mio dovere far presente al~
l'onorevole Ministro che qualora la cosa non
venisse definita nel senso da me espresso o
in qualsiasi altro modo, e si giungesse a elude~
re una legge approvata e pubblicata, non si
commetterebbe solo un, atto di ingiustizia verso
gli aventi diritto, ma verrebbe a farsi un vero
e proptrio affronto al Parlamento che legHerò.
Sento inoltre il dovere di far notare all'ono~
revole Ministro che se oggi la legge è inope~
rante per la mancata applicazione dell'arti~
colo 6, 10 sarà anche per l'avvenire, cioè la
legge numero 1440 è come se non esistesse.
Ed infatti se come ho già detto alcuni di questi
insegnanti non riuscissero ad avere l'incarico
per il prossimo anno, essi v€nebbero tagliati
fuori da ogni possibilità di recuperare il posto
perduto, perchè la stessa legge esige a norma
dell'articolo 7 che l'insegnante abbia già un
incarico in corso, e così per la mancata appli~
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cazione di una norma, mancanza non imputa~
bile ad essi, un discreto numero di padri di
famiglia, di probi cittadini, di valorosi inse~
gnanti, ve:nrebbero a saggiare la fame, dopo
di avere dato per tanti anni alla scuola tutti
se stessi, tutta la loro anima e t'Utto il loro
cuore.

Ma sono sicuro, onorevoli colleghi, che que~
sto non accadrà, non accadrà perchè l'onore~
vale Ministro ha tanta paterna considerazione
e il Senato ha tale senso di equità: e di giu~
stizia che non negherà il suo voto al mio or~
dine del giorno, affidando all'onorevole Mini~
stro il compito di sanatre questa incresciosa
partita.

Noi parliamo tanto spesso di giustizia: ora
io credo e san sicuro che, avendo col mio or~
dine del giorno cercato proprio di dare una
concreta prova di questo anelito del giusto che
pervade tutti noi, la Commissione e il G<>~
v,erno l'accetteranno e il Senato lo voterà an~
che per un atto di simpatia, oltre ~he di giu~
stizia, vetrso una benemerita classe di cittadini
alla quale è affidato l'avvenire della gioventù
italiana. Sono anche certo che gli insegnanti
ai quali daremo prova della nostra compren~
sione, memori del beneficio ricevuto, si dedi~
cheranno nel prossimo anno e negli anni a ve~
nire, alla scuola con maggiore passione ed amo~
re, posto che sia possibile dare ancora di più
di quanto 'fino ad oggi essi già hanno dato.
(Appl,ausi dal Cfentro).

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Bitossi. Se ne dia lettura.

RUiSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, considerata l'esi'genza di pre~
servare con ogni cura il prezioso monumento
della chiesa di Santa Maria del Fiore in Fi~
renze, manifestazione mirabile dell'arte ita~
liana, una delle più alte espressioni dell'archi~
tettura di tutti i tempi,

considerato che il contributo di un mi~
lione di lire annue attualmente versato dallo
Stato all'Opera di Santa Maria del Fiore, cui
è affidata la cura del mantenimento, è assoluta~
mente insufficiente a preservare questa opera
d'arte e mantenerla in tutto il suo decoro,;

considerato che la cifra di lire 27,250 an~
nue erogata alla predetta Opera dallo Stato ita~
liano nel 1862 è ben lontana dalla sua giusta
rivalutazione in relazione all'enorme svaluta~
zione della moneta verificatosi da quei tempi,
impegna il Governo:

.

ad assegnare alla predetta Opera di Santa
Maria del Fiore in Firenze un contributo sta~
tale annuo adeguato alle necessità di conser~
vazione dell'artistico monumento ».

PRESIDENTE. Il senatore Bitossi ha [a~
CQltà di svolgere questo ordine del giorno.

BITOSSI. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, onorevole Ministro, sono così convinto
della vostra ,adesione ai fini che si propone
l'ordine del giorno da me presentato, che mi
sembra superfluo illustrarne l'importanza.

Consentiteml solo che, come fiorentino, io
porti in questa Assemblea l'appello ~di una isti~
tuzione alla quale da più di un secolo è affidata
la cura di uno dei più pregiati monumenti ar~
tistici del nostro Paese, Santa Maria del Fiore.
Si tratta di garantire la conservazione di un
importante gruppo di opere d'arte: il Duomo,
con la cupola del Brunelleschi, Il campanile
dI Giotto, Il battistero di San Giovanni, con i
mosaici di Cimabue e di Barnabò e Taddeo
Gaddi, le famose porte di, bronzo del Ghiberti
e di Andlrea Pisano. Naturalmente per pre~
servare queste opere in tutta la loro integrità
ed il loro decoro, occorre una manutenzione
assidua, che comporta spese non indifferenti.
Se lo Stato non interverrà in tempo per ga~
rantIre all'Opera di Santa Maria in Fiore, alla
quale è affidata lacutra dei monumenti, un
congruo stanziamento annuo, questi monu~
menti saranno soggetti ad un progressivo de~
terioramento che finirebbe col comprometterli
seriamente. Infatti si è verificato recentemente
che per l'impossibilità di fare degli adeguati
miglioramenti, lo Stato, sia pure in ritardo è
dovuto intervenire COn una notevole ciflra per
evitare che l'insigne opera del Brunelleschi,
la cupola, del Duomo di Firenze, dovessero
crollare sotto il peso della palla che sovrasta
la cupola stessa.

D'altra parte siamo certamente tutti d'ac~
corda ,che lo Stato nO'llpuò disinteressarsi della
sorte di Santa Maria in Fiore. VOlVei farvi
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considerare che una sufficIente manutenzIOne
non solo non contribuirebbe a mantenere III
tutto il loro splendore le preziose opere d'arte,
ma eviterebbe la necessità di spese molto mag~
giori qualora si creassero dene sItuazioni par~
ticolwrissime come quella p,er la cupola del
Brunelleschi.

Si pensi d'altra parte che negli armi dal
1815 al 1817 il Granduca di Toscana rimborsò
in complesso la somma di 148 mila lire per
lavori eseguiti e fissò un contrIbuto annuo di
lire 27.250. Questo contributo di 27.250 lire è
rimasto lo stesso fino al 1945 e soltanto ora
è stato portato ad un milIone! Naturalmente,
questa cifra non è in relazIOne alla svaluta~
zione monetaria che si è ve~ificata, poichè se
il Granduca di Toscana dovette inbervenire con
148 mila lire nel 1815, anche i 150 milioni
che sono stati dati in questi ultlmI tempi dal
Ministero della pubblica Istruzione per evitare
il crollo della cupola del Brunelleschi, non sono
molte, tanto più se si fa la proporzione con le
148 mila lire date dal Granduca di Toscana
nel 1815.

Io ritengo perciò che l'Assemblea vorrà una~
nimemenbe votare questo all'dine del giorno con
cui si impegna il Governo a rIvalutare il con~
tributo annuo all'Opera Santa Maria del Fio~
re, portandolo ad una somma tale che possa
garantire la perfetta ,conservazione dell'arti~
stico monumento. Si potrà dire che esistono in
Italia numerosissime opere d'arte di grande
valo!re, le quali hanno bisogno di sta'llZiamenti
per la manutenzione, ma onorevoli colleghi,
non vi è dubbio ~ e non è soltanto l'amore
che porto alla mia città che mi fa fare questa
osservazione ~ che Santa Maria del Fiore non
solo è il simbolo dell'arte fiorentina, ma è il
simbolo dell'arte italiana ed è una delle più
alte manif.estazioni artistiche che siano state
create in ogni tempo.

Perciò, onorevoli colleghi, ,ed onorevole Mi~
ni,stro, io pl'ego l'Assemblea di voler dare il
proprio voto favorevole al mio ordine del gior~
no affinchè si abbia la garanzia che la ma~
nutenzione dell'Opera Santa Maria del Fiore
possa essere fatta con quegli adeguati mezzi
che se!rvano a preservare per l posteri quella
grande manifestazione di arte che è la chiesa
di Santa Maria del Fiore.

PRE,SIDENTE. Segue un ordine del giorno
dei senatori Carmagnola ,e Granzotto Basso.
Se ne dia lettura.

RUS'SO LUIGI, Segrdario:

«Il Senato, ritenuta l'opportunità che fino
a quando le prove e le ispezioni previste dal~
['articolo 7 della legge 15 dicembre 1955,
n. 1440, non siano state esperite, i professori
non abilitati incaricati che si trovino in seI'.
vizio nell'anno scolastico 1955~56 vengano ri~
confermati nell'incarico, purchè posseggano il
ncce8sarlO titolo di studio, abbiano riportato
la qualifica di ottimo. o almeno di valente, ,e
posseggano tutti i requisiti voluti dall'arti~
colo 7 della citata legg~ 15 docembre 1955,
n. 1440;

ritenuto che devono decadere dal diritto
alla riconferma coloro che successivamente
non avranrro conseguito l'abilitazione e non
avranno richiesto le ispezioni ,e le prove di cui
al predetto articolo 7;

invita il' Governo a disporre e presen~
tare, con carattere di uJ'lgenza, una norma
transitoria in analogia COn l'articolo 25 delht
legge 29 marzo 1955, n. 160 ».

PRESIDENTE. Il senatore Granzotto Basso
ha facoltà di svolgere questo ordine del giorno.

GRANZOTTO "BASSO. Onor,evole Presi~
dente, anche a nome del collega Carmagnola
dichiwro di mantenere l'ordine del giorno e di
rinunziare a svolgerlo, talmente ritengo ovvJO
le ragioni che lo giustificano.

PRESIDENTE. Segue un ordine del giomo
del senatore Baracco. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, SegretaTio:

« Il Senato invita il Ministro della pubblIca
istruzione ad esaminare, sulla scorta delle ri~
sultanze positive delle scuole della Valle
d'Aosta e Trentino~Alto Adige, l'opportunità
di avviare all'esperimento il si,stema dell'inse~
gnamento bilingue nelle scuole elementari ».

PRESIDENTE. Il senatore Baracco ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.
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BARAOCO. .onorevole PresIdente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghI, è certo un fuor
d'opera richiamare 'l'attenzione del Senato sul~
l'opportunità di favorire per la gioventù lo
studio e l'apprendimento delle lingue estere,
opportunità tanto più attuale quando si tenga
presente l'accrescersi e lo sviluppo degli s-cam~
bi internazionali e per favorire, come acuta~
mente stamani notava il collega Tralmcchi, il
movimento 'emigratorio. Si tratta, sul terreno
pratico, di trovare un mezzo idoneo per rag~
giungere questo scopo.

In una recente visita nella Valle d'Aosta,
essendo informato che in quella Valle da più
di un anno si pratica il sistema di insegna~
mento bilingue, italiano e francese, in base al
quale gli stessi insegnanti insegnano entrambe
le lingue, ho creduto doveroso di rivolgermi
alle autorità amministrative locali per cono~
scell'e quali erano i risultati. Mi venne risposto
che i risultati erano più che soddisfacenti, anzi
brillanti. Sorse in me il dubbio che ciò fosse
agevolato dal fatto che in quella Regione si
trattasse di una situazione speciale. Ma è t'qtto
il contrario. In quella zona si verifica un largo
afflusso di operai calabresi, veneti, siciliani e
di altre IRegioni, talchè specie nelhl città e in
altri Comuni più importanti nella popolazione
scolastica è maggiore il numero degli immi~
grati che non degli individui della zona. L'au~
torità scolastica mi ha assicurato che proplI'io
questi allievi, figli di immigrati, ottenevano
risultati migliori -che non i nativi, perchè svin~
colati dagl errori del patois locale.

Analoga assicurazione ho avuto dai colleghi
del Trentino e Alto Adige, i quali mi hanno
aff,ermato che nelle loro scuole dopo cinque
anni di element~ri escono allievi che parlano
e scrivono correttamente la lingua italiana e
quella tedesca.

La spiegazione c'è. T'Utti conosciamo che
l'età giovanile ed infantile è quella che faci~
lita l'insegnamento di queste lingue. gcco la
ragione del mio ocdine del giorno: l'invito cioè
al nostro Ministro di vedere in via di espe~
rimento, in piccole zone, se non si può attuare
questo sistema, soprattutto in quelle località
in cui gli enti locali ne fac,essero domanda as.
sumendone l'impegno.

Io ho un esempio pratico della mia città di
Asti, la quale ha creato una scuola per i tardi

e gli insufficienti di mente, vi ha preposto degli
insegnanti idonei, ha trovato un programma
appropriato, ha fornito il matell'iale didattico
e dopo due anni abbiamo avuto risultati bril~
lantissimi, per e'Ui questi ragazzi tardi ed in~
sufficienti, preparati in modo specifico, rag~
giungono lo stesso livello di studio degli alun~
ni delle altre scuole.

gcco perchè ho rivolto questo invlto al Mi~
nistro di voler studiare il problema. Indub~
biamente è un problema che va affrontato cum
g'f(JJYl,oiSlali,s,in piccole Regioni, va seguito con
criteri scientifici e tecnici, sotto il rigoroso
controllo dell'autorità amministrativa, per poi
vedere se si presenterà la possibilità di allar~
gare l'esperimento ad un campo più vasto ed
eventualmente nazionale.

Voglio sperare che il Ministro accetterà que~
sto invito f) che esso sarà confortato dal voto
favolI'evole del Senato. (Appl,ausi).

PRESIDENTE. L'ultimo ordine del giorno
è del senatore Mancino, ,che rinuncia a svol~
gerlo. ISi dia lettura dell'ordine del giorno.

RUSS.o LUIGI, Segr:etario:

« Il Senato, considerato che il personale su-
balterno dei Convitti N aziQnali, tra il perso~
naIe della scuola italiana, è la categoria che
ancora trovasi in una situazione avvilente dal
punto di vista morale ed economico per la man~
canza di uno stato giuridico, e per conseguenza
per la insicurezza dell'impiego;

invita il Governo a provvedere oon solle~
citudine, mediante apposito disegno di legge,
alla sistemazione giuridica ed economica del
personale subalterno dei Convitti Nazionali,
così come fu sistemato il personale assistente.
tecnico, subalterno, infermiere e portantine a
carico dei bilanci universitari mediante il de~
creto~legge 7 maggio 1948, n. 1172 ».

PRESIDENTE. Lo svolgimento degli ordini
del giorno è esaurito.

Ha facoltà di parlare l'onorevole lI'elatore.

TIRABASSI, 'f1elator:e. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, dibattito
alto, sereno, distensivo, come accortamente
aveva notato il senatore Giua, quello che si
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conclude questa sera intorno allo stato di pre~
visione del Ministero dell'Istruzione pubblica
per il futuro eselrcizio. A tutti noi è a cuore
l'educazione del nostro popolo nel clima rin~
navata della democrazia; a tutti noi è chiaro
l'impegno di dover lasciare le future genera~
zioni neUe migliori condizioni, in un mondo
migliore, più buono, più giusto. Sappiamo tutti
che solo la scuola può operare questo miracolo,
ed allora non ci meravigliamo affatto degli in~
terventI appassionati che Illustri colleghi di
ogni parte hanno fatto, pO!rtando ciascuno un
solido contributo di esperienza e di amore ai
probl,emi che interessano l'educazione del no~
stro popolo. Molti di essi hanno avuto persino
la bontà di fare menzione della mia relazione
con parole lusinghiere, relazione che in verità
non ha altro merito che quello di una inten~
zione buona, ma che è impari alle vere esi~
genze di un esame profondo delle nostre isti~
tuzioni scolastiche, dei nost!ri servizi scolastici.
Io vi ringrazio tutti di quelle parole benevole
usate nei miei riguardi, ma più ancora per~
chè avete sap'uto integrare la mia relazione
con il vostro apporto di cuore e di esperienza,
sicchè oggi il ministra Rossi sa che cosa il
Senato della Repubblica attende dalla sua ope~
ra che nel Paese è tanto apprezzata per l'en~
tusiasrno e per l'impegno che egli pone nel~
l'affronta!re i vari ,e delicati problemi del suo
Dicastera, carne è apprezzata l'opera del suoi
più diretti collaboratari: l'onorevole Jervoli~
no che alla profonda competenza dei problemi
della scuola porta nel seno del Governo la nota
di gentilezza, di squisita sensibilità femminile
e l'onorevole Scaglia che più spesso la 6" Com~
missiane del Senato sente vidno e che ap~
prezza per la acutezza della sua intelligenza. Il
Senato apprezza inoltre e segue l'opera dei
diretto!ri generali del suo Ministero, onorevole
Ministro, dei funzionari e nota con piacere lo
sforzo che tutt'O il Ministero vac ompiendo per
migliarare .la nastra scuola.

Detto questo, 'Onorevoli colleghi, pOlchè non
vi sono stati rilievi sulla mia relazione che esi~
gana una rispasta, io patrei riportarmi a quan~
to già scritto ,e tacermi se non dovessi dill'e
qualche cosa di nuava ed interessante che è
in relaziane all'insaddisfazione di tutti noi per
quello che riguarda il finanziamento della pub~
bUca istruzione.

PreRidenza del Vice Presidente HO

(Segue TIRABASSI, r,e,latore). In quest'O
campa, anarevali calleghi, noi siama in eam~
pagnia di quasi tutti gli Stati del manda; vi
è stata un Cangressa internazionale per lo stu~
dio di un finanziamenta straardinario della
s,cuala dal 4 al 12 luglia dello scarsa anna: a
Ginevra per cura dell'U.N.E.IS.C.O.: vi par~
te ciparano 55 Paesi. Da un esame della rela~
ziane del Cangresso risulta, onarevale Condo~
relli, per esempia, che il Governo democratico
italiano non lesina i mezzi ai campiti della
istruzione e dell'educazione e che è in linea
can Paesi più ricchi del nostro. Spendiamo
esattamente per questo scopo, il 2,98 per cento
del reddito nazionale, mentre la Francia spen~
de il 2,25, il Belgio il 2,58, il Canadà il 2,55,
l'Inghilterll'a il 2,26. In molti Paesi si spende
al di s'Otto del 2 per cento come la Spagna,
l'Australia, l'Argentina. Toccano punte ma.s~
sime il Giappone col 4,31 per cento, la Nuova
Zelanda con il 3,25, gli Stati Uniti con il 3,14
per cento del reddito nazionale. La media per~
eentuale di spesa per la pubblica istruzione
tocca dunque il 3 per cento del reddito na~
zionale; l'Italia, come vedete, nan è seconda
se non a pochissime Nazioni. Non so veramen~
te che cosa si spende in Russia, ma dalla re~
lazione del Congresso risulta che neppure la
Russia è eontenta degli stanziamenti in bi1an~
cia per la istruzione pubblica.

Per quel che !riguarda la provenienza dei
fondi dei 5'5 Paesi in esame, quasi sempre la
spesa è a carico dello Stato, solo un quinto
dei Paesi, come l'Italia, ripartisce la spesa tra
Stato, Pravincie e Comuni. Vi sono pai Paesi
in cui esistono fondi, imposte o tasse speciali
destinati esclusivamente al finanziamenta delle
attività educative, imposte su certi redditi, di~
vertimenti, soggiorni alberghieri ecc. Esistano
poi tasse di iscrizioni e d'esame, particolarmen~
te nell'insegnamenta secondario e universita~
ria; in qualche P.aese l'istruzione è ~ratuita, in
altri costosa, in altri costosissima. Dappertut~
to si lamenta la scarsa sensibilità del Tesoro
verso i problemieducativi.

In gennaio nel Parlamento francese si è
dibattuto il bilancio della Educazione nazio~
naIe. Sentite ehe cosa dice nella relazione uf~



Senato della Repubblica II Legislatura

CDI SEDUTA

~ 16310 ~

4 MAGGIO 1956DISC'USSIONI

ficiale: «Il Ministero delle finanze che rifiuta
gli stanziamenti porta davanti alla N aZIOne
una terribile responsabilità, subordina, infatti,
gli intelI'essi della giovinezza, nc'n aglI inte~
ressi materiali della Nazione, ma agli mteressi
finanziari più pressanti. Praticando la poli~
tica di corta veduta preferisce rifiutare qual~
che miliardo all'educazione del popolo per spen~
dere poi centinaia di miliardi in ospedali, in
prigioni, in assistenza sociale, in rIduzione di
produzio'lle che l'educazione popolare avrebbe
Irisparmiato ».

Quasi le stesse parole sono state pron.unciate
poco fa in quest' Aula. Ora se dico questo non
è per trovare un motivo di consolazione, ma
per dire che tuth gli Stab sentono OggI Il bI~
sogno di rispondere alle ansie dei popoli de~
siderosi come non mai di frequentare la scuola,
di istruirsi, di educarsi.

Ed ecco allora che la Conferenza interna~
zionale della Pubblica istruziol1e, lo scmrso
anno, si è interessata esclusivamente del finan~
ziamento della pubblica istruzione; ed ha con~
cluso i suoi lavori con una lunga raccoman~
dazione, di cui io vi leggerò alcuni punti.

«È assai urgente» ~ dice la raccomanda~
zione ~ «attirare l'attenzione dei pubbliei
poteri di tutti i Paesi sulle ripercussioni fi~
nanziarie del movimento crescente in favore
dell'uguglianza di accesso all'insegname'llto
secondario, senza distinzione di razza, sesso,
religione

~

o -condizione sociale. Tutto fa pre~
vedelI'e che, prima o poi, secondo i Paesi, la,
popolazione scolastica di questo grado rag~
giungerà progressivamente il numero di quel~
la elementare. Tenendo conto del suo sviluppo
in quantità ed i'll qualità (,specializzazione pro~
fessionale sempre più imponente) e dell'ele~
vato costo delle attrezzature, tutto fa pensare
che aumenterà sempre più la portata delle spe~
se per l'insegnamento tecnico e professionale.

«Data la struttura ~

ancora assai fluida di
tale insegnamento in cell:'ti Paesi, urge pr-e~
parare in tempo: ,a) un coordinamento della
struttura dell'inseglllamento professionale e
tecnico con quella degli insegnamenti prima~
l'io, secondario e superiore; b) una raziona~
lizzazione degli sforzi finanziari realizzati in
questo campo dai MinistelI'i o servizi della
Pubblica istruzione e dagli altri Ministeri o
servizi amministrativi; c) un increme'llto del~

l'aiuto volontario proveniente dall'iniziativa
privata, che, grazie allo svHuppo dell'istru~
zione tecnica e professionale, è progressiva~
mel1te gravata dall'onere dell'apprendistato.

«Poichè lo sviluppo dell'insegnamento su~
periore (aumento del numero degli studenti,
moltiplicarsi degli insegnamenti specializzati,
necessità di attrezzature modelI'ne per alcuni
istituti o Facoltà, crescenti responsabilità nel
campo delle ricerche scientifiche, introduzione
di metodi che richiedono l'impiego di un mag~
gior l1umero di assistenti, concessione di borse,
ecc.) ha bisogno di crediti sempre maggiori, i
pubblici poteri debbono partecipare in più ]ar~
ga misura al suo fina'llziamento, senza peral~
bro pr,egiudicare l'autonomia cui tendono scm~
pre più in certi Paesi le Università e gli isti~
tuti superiori.

«L'a'Umento della popolazione scolastica e
la conseguente scarsità di maestri, come le
nuove esigenze per essi di una preparazione
professionale sempre più completa, rendono
necessarie per tutti i Paesi nuove iniziative
nel reclutamento degli insegnanti, perchè il
problema sia anzitutto quello della formazione
degli insegnanti elementari, bisogna fall' fronte
fin d'ora ai nuovi oneri che risulteranno dalla
preparazione professionale del personale se~
condario, come di quello tecnico e professionale.

« I pubblici poteri dovrebbero accordare, di~
rettamente e per mezzo degli organi operanti
in questo campo, il lmro appoggio finanziario
all'impianto e allo ,sviluppo dei programmi dI
istruzione per gli adulti, applicato sia in forma
di campagna contro l'analfabetismo, sia per
l'istruzione di base, completando così lo sforzo
diretto ad ottenere l'istruzione obbligatoria.

«Il finanziamento di al,cune categorie dI
spese, l'assol'Uta necessità di assicurare al per~
sonale i'llSegnante condizioni di vita degne del~
la sua missione, come l'accresciuto bisogno
di personale di ogni olI'dine e grado, non pos~
sono che far aumentare sempre più gli oneri
finanziari, anche ammettendo che una certa
raziooalizzazione della struttura dei diversi
gradi di insegnamen.to (ad esempio, seconda~
l'io, tecnico e professionale) permette di rea~
lizzalI'e del1e economie.

«Resta però certo che ogni rallentamento
dello sforzo finanziario in favore del recluta~
mento e degli stipendi del corpo insegnante
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non fa che ritardare e rendere più difficile la
soluzione del problema.

«L'aumento della popolazione scolastica di
ogm ordine, le nuove esigenze pedagogiche,
igieniche e tecniche per quanto riguarda l'edi~
lizia e l'arredamento, come il !rincaro del ma~
teriale .e della mano d'opera, esigono rapidi
provvedimenti basati su dati statistici e sta~
bilÌti con cura e che tra l'altro mirino a ren~
dere razionali i metodi e l'impIego di mate~
riale per l plani delle costruzioni scolastiche,
al fine di pianificare l programmi di costr'U~
zione che ['i entrano nel quadro dei plano dI
sviluppo economICO. L'esecuzione di program~
mi scolastici e la costituzione dI piallI educa~
bvi di vasta portata, come la campagna con~

tro l'analfabetismo, possono essere accelerati,
se in margine ai bIlanci normali i pubblici po~
teri responsabili costituiranno fondi speciali
o stabiliranno bilancI straordinari destll1.ati al
finanziamento di talI programmI e piani. La
elaborazione dei piallI di finanziamento la cui
portata sorp.assa l'esercizio finanziano annua~
le, ad esempio, l piallI quinquennali, sembrano

imporsi per quanto riguarda i programmI dI
pianificazione. L'.esecuzione divIsa in un certo
numero d anni permette di razionalizzare e di
coordinar.e gli sforzi. Cosa che non avverrebbe
con prOg'lramml a scadenza annua. quando la
situazione lo consente si dovrebbe ricorrere a
prestiti per finanziare le spese di investimento,
costruzioni scolastiche, attrezzature, ecc. Que~
sto sistema permette dI suddividere in diversi
anni gli oneri finanziari in modo da far par~
tecipare le giovani gene['azioni che dovranno
beneficiarne. E se le Amministrazioni supe~

l'i ori devono autorizzare il prestito e control~
lare il razionale impiego di fondi raccolti è
anche loro compito facilitare i negozIati del
prestito alle più favorevoli condizioni ».

Ebbene, onorevole Ministro, occonre fare
qualcosa per affrettare i tempi. Noi non pos~
siamo far attendere Il nostro popolo che stan~
ziamenti normali riso.Jvano una situazIOne così
pesante specialmente per alcune regioni del~
l'Italia meridIOnale. Il Parlamento e il popolo
italiano sarranno al suo fianco per una aziolle
coraggiosa che vorrà intraprendere per lo svi~
luppo della scuola, sia per quel che riguarda
una sistemazione dignitosa del personale in~

segnante di ogni ordine e grado, sia per l'edi~
lizia scolastica ed il suo arredamento, sia in~
fine per una migliore preparazione dei no stiri
ragazzi alla vita, tanto più urgente in quanto
una instabilità sociale e politica sospinge la
nostra gioventù a ideali vari e contrastanti,
propagandati spesso COn le armi più subdole.
Questa nostra gioventù spesso non è difesa
neppure dalla faìmglia, dacchè padrE' ema~
dI'e, per esigenze di lavoro, devono abbando-
nare i figli spesso in mezzo alla strada ad ab-
beveralrSl di idee e di sovvertimenti moraJi
preludio e fine della nostl'a millenaria civiltà.
Ricordiamoci, signori del Gov.erno, che l'ado~
lescenza e la giovinezza 30no i momenti più
critici della vita: è il periodo di turbamento
dela pubertà, di squilibrii permanenti, di crisi
di originalità, di rivolta contro tutte le isti~
tuzioni e tutte le discipline: è il periodo della
incorenza per cui vòi potete tlrovare nella gio~
ventù, di volta in volta, la generosità più au~
dace e l'egoismo pIÙ crudele. E se la scuola
non sarà lì a sorreggere, a guidare, a correg~
gere, nOI no.11possiamo avere grandi speranze.
Ecco perchè noi vi diciamo: bruciate le tappe,
noi saremo al vostro fianco. Ecco perchè noi
vi diciamo: bisogna assolutamente trovare
fondi straordInari per la scuola la quale cleve
preparare Il cittadino di domani consapevolt.
sì dei suoi diritti, ma cOSCIente dei propri do~
veri.

Da quando le madri, pilastri della famiglia
e dell'educazione dei figlI, sono entrate nella
vita economica della N azione e sempre più
vi entreranno, non resta che la scuola ad an~
cOlrare solidamente la nostra gioventù per il
suo migliore avvenire, la scuola che la dl~
fenda dalle suggestionI di false dlalettiche e
che l'innalzi nel pensiero fino ad attingere in
Dio un costume morale che si risolva nel~
l'amore del prossimo.

Signor Ministro, una scuola di più può ::;i~
gnificar.e probabilmente 'Un carcere di meno ,
ma significa un nostro doveroso adempimento
verso il popolo italiano, dI cui noi qui rappre~
sentiamo le ansie e le aspettative. (Vim: ap~
plausi d,al c.entro. Mone Ciongmtulazioni).

PiRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro della pubblica istruzione.
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ROSSI, Minwtr10 ffiella pubbliCJa istruzione.
Onorevole signor Presidente, onorevoli sena~
tori, non posso esordire altrimenti che ringra-
ziando il relatore, senatore Till'abassi, per il
contributo luminoso e nobile che egli ha Eor-
nito al presente dibattito e ringraziando con
lui gli onorevoli senatori intervenuti in questa
discussione con tanto appassionato calore e
tanta elevatezza di tono.

Come voi sapete, il totale delle spese ordi-
narie e straord~narie previsto per l'eserciziG
finanzialrio 10 luglio 1956-30 giugno 1957 am.
monta a lire 306.2'33.000.000, con un a'umento I

di lire 47.459.000.000 su1 bilancio precedente.
Si tratta di uno stanz,iamento rilevante, tanto
in cifra assoluta che relatIva, rispetto all'in~
tero bilancio statale. Tuttavia l'imponenza del~
la cifra destinata ad assicurare la continuità
e l'adeguamento della scuola italiana alle ne~
cessità del tempo moderno si riduce entro con~
fini molto modesti e purtroppo insufficienti,
ove si pensi che da molti decenni ci trasci-
niamo dietro problemi insoluti e che l'ammon-
tare del bilancio del Ministero della pubblica
Istruzione viene per la massima parte assor-
bito dagli stipendi.

Occorre ricordar,e che in certi ,casi ogni ri-
tardo di stanziamenti si ripercuote negativa-
mente su tutto lo sviluppo della società ed
anche sui bilanci successivi. Talora non basta
oggi ciò che sarebbe stato sufficiente ieri e
non bast,erà domani ciò che sall'ebbe stato suf-
ficiente oggi.

Non voglio con dò, onorevoli senatori, fare
della mia insoddisfazione per la somma stan-
ziata dal collega del Tesoro il motivo domi-
nante di questo discorso. Mi rendo conto dello
sforzo ingentissimo che lo Stato sostiene nel
campo della Pubblica istruzione e in tanti altri
campi, nei quali l'urgenza per l'intervento nOIl
è minore. Lealtà vuole del resto che io ricordi
che le spese pubbliche sostenute dal Paese per
la scuola e per la cultwra non sono tutte iscritte
nel nostro bilancio. L'onorevole senatore Tra~
bucchi, attento indagatore e rigoroso control~
lore della spesa pubblica, ha valutato in circa
cinquecento miliardI la spesa complessiva per
la pubblica istruzione, ivi comprese le spese
che gravano sui bilanci degli Enti locali, delle
Regioni, delle Provi ncie e dei Comuni. Cinque-
cento miliardi vorrebbell'o dire all'incirca il

17 per cento della spesa pubblica totale. Io non
ho gli stessi elementi d,el senatore Trabucchi
per controllare le spese che no'll fanno capo allo
Stato o agli Enti che dipendono direttamente
daUo Stato, ma ho Eatto un controllo di quello

<

che spende lo Stato nei vari Ministeri e negli
Enti controllati dallo Stato.

Fra le spese che traggono origine da prov-
vedimenti legislativi di carattere pairticolare,
o eccezionale, sono da annoverare in questo
anno finanziario:

per l'edilizia umver-
sitaria L. 2.115.000.000

per Santa Mall'ia del
Fiore, il Battistero di San
Giovanni e il Campanile
di Giotto a Firenze con
uno stanziamento comples-
sivo di lill'e 3,60 milioni
diviso in cinque annualità» 72.000.000

per lavori di ripristi.
no delle opere monumentali
in Napoli distrutte o dan.
neggiate da eventi bellici
con 'uno stanziamento com~
plessivo di lire500 milioni
diviso in cinque annualità» 100.000.000

per la Basilica di San-
ta Croce in Firenze, Cap-
pelle, Chiostri, Museo, con
uno stanziamento comples-
sivo di lire 250 milioni,
diviso in cinque annualità» 50.000.000

per la zona archeolo-
gica di Aquileia, con uno
stanziamento straordinario
di lire 400 milioni diviso
in dieci annualità »40.000.000

Fra le spese che traggono origine da fondi
di Enti pubblici statali .sono da annoverarsi,
sempre in questo hanno finanziario:

per opere in corso di
edilizia 'universitaria L. 330.000.000 <

per la ricerca scien-
tifica . » 100.000.000
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per l'istruzione agri~
cola nell'Italia meridionale
e nelle I.sole » 3.131.810.000

per scuole tecniche in~
dustriali e gli istituti pro~
fessionali nell'Italia meri~
dionale e nelle Isole »1.347.000.000

per restauri a monu~
menti medioevali e modelrni
nel MezzogIOrno . » 229.725.067

per la sistemazIOne di
zone archeologiche a Pom~
pei, Solunto, Selinunte, Ca~
po Soprano, Tindari, Li~
pari, Siracusa » 749.224.824

per la sistemazione di
Musei e Gallerie » 300.000.000

per l'acquisto di mac~
chinari per gli Istituti e le
Scuole statali d'arte del
Mezzogiorno con un contri~
buto complessivo di lire
200 milioni diviso 111tre
annualità » 66.000.000

per l'educaziotle ,fisica
e spolrtiva con somme ero~
gate dal C.O.N.I. » 500.000.000

Fra le spese, infitle, che traggcno origine
da stanziamenti 111bilanci di altrI Dicasteri
sono da annoverare:

nel bilancio della Pre~
sidenza del ConsiglIo:

a) per contributi con~
cessi ad istituti universitari L. 400.000.000

b) per borse di stu~
dio, saggi, accademIe » 31.000.000

nel bilancio del Mini~
stero del tesoro, per l'at~
tuazione della legge 21
marzo 1953, n. 203, sugli
acquisti all'estero di attlrez~
zature scietltifiche a favore
di'gli Istituti universitari » 2.225.000.000

nel bilancio del Mini~
stero dell'agricoltura per
la sperimentazione agrico~
la concontribub a favore
dI Istituti univelrsitari circa » 40.000.000

nel bIlancio dell' Alto
CommIssario igiene e sa~
nità per la medIcina socIale »

nel bilancio del M111i~
stero del lavori pubblici:

700.000.000

a) per il completa~
mento, l'ampliamento, il n~
assetto e l'arredo princi~
pale di edifici scolastici
(legge 9 agosto 1954, nu~
mero ,645, sulla edIlizia
scolastica) » 1.500.000.000

b) per restauro di
edifici monumentali di non
demaniali » 400.000.000

c) per restuaro dI
edifici monumentali di pru~
prietà demaniale » 1.000.000.000

nel bilancio del Mini~
stero del lavolro per can~
tieri~scuola conceSSI per
opere di sistemazione dI
zone archeologiche »100.000.000

In totale L. 15.526.759.891

A questa spesa certa di oltre 15 miliardi
ne vanno aggiunte molte altre che, pur non
essendo possibile nel momento accettare nel
loro esatto ammontare, possono tuttavia ri~
tenersi approssimativamente calcolabili in altri
35 miliardi, se ci soffeiL'miamo un momento
a consIderare la seguente elencazione: contri~
buti del Ministero per l'interno per l'assistenza
scolastica, contributi dei MIl11steri del lavoro
e della previdenza sociale, dell'agricoltura e
delle foreste, dell'industria e del commercio,
della marina mercantile per l'istruzlOne tecnica
e professionale, premi e borse di studio, aiuti
e sussidi, 85 posti di professore di ruolo con~
wnzionati, altri posti -convenzionati di assi~
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stente, ecc. In conclusIOne, io non conosco esat~
tamente le fonti ,del senatore Trabucchi, ma
garantisco per queste cifre: SI è molto vIcini
all'esattezza se si afferma che il bilancIO della
Pubblica istruzione deve consIderarsi integrato
con stanziamenti pubblIcI, all'mfuorl dI quelli
degli Enti regionali, delle Provmcie e del Co~
muni, di cir,ca 50 miliardi m più rispetto ai
306 miliall'di che ,figurano nel nostro bilancio.
Una somma molto notevol€, che non dispensa
alcuno di noi e tanto meno il Ministro dal
chiedere alla Nazione l sacrlfici ulteriormente
necessari, ma una somma che impegna tutti al
maggiore scrupolo nella distribuzione e nella
spesa.

Comincerò dalla scuola primana, nella trat~
tazione analitica del bilancio, rallegrandomi
intanto per i favorevoli apprezzamenti dei se~
natori Lamberti, Schiavi, Amadeo, Condoll'elh
e rallegrandomi più ancora per la mancanza
di critiche specifiche negli mterventi degli altri
onorevoli senatorl. Ricorderò per mIO conto
quanto già ebbi l'onore di esporre al Senato
durante la discussione del passato bilancio e
preciserò quali pll'ogressi si siano compruti du~
rante l'anno scolastico in corso.

Desidero anzitutto assicurare Il Senato che I

utilizzando l'esperlenze di questi ultimi anni
è stato predisposto un calendario delle opera~
zioni degli uffici ammmistrativi cel1trali e. pe~
riferici per garantire il funzionamento pieno
e completo di tutta la scuola elementare del
Paese, a cominciare dall'effettIva data di imzlo
delle lezioni, data che l provveditori dovranno
in tutta Italia fissare non oltre il 3 ottobre.
A cagion di esempio ricorderò che è già stato
pubblicato il movimento magistrale con un an~
tidpo notevole rispetto a tutti gli anni de~
corsi. Lo scopo che vogliamo raggiungere è
quello di evitare, a partire dall'inizio dell'anno
scolastico, anche il minimo movimento di in~
segnanti nelle scuole elementari, eccezion fatta
per le inevitabili sostituzioni degli insegnanti
ammala ti.

Questa regolarizzazione del funzionamtmio
delle scuole si accompagna alla '11ormalizzazio~
ne delle funzioni direttive, la quale salrà siste~
mata al più presto attraverso vari concorsi
dei quali alcuni già espletati ed altri in corso
di espletamento, ed attraverso la prevista isti~
tuzione di 400 direzioni didattiche. E poichè

il buon funzionamento della scuola elementare
è fondato sulla possibilità di una effettiva vigi~
lanza da parte dei dlretton, l quali non pos~
sono espletare compiutamente il loro dovere
se il teITrltorio del loro circolo didattico è trop~
po esteso, mi riprometto di istIt'uire altri 800
nuovi posti, 400 il 10 ottobre 1957 e altri 400
il 10 ottobre 195>8.È anche prevista l'istitu~
zione di 80 nuovi posti di ispettore scolastico.

Questi provvedimenti rappresentano la pre~
messa per un effettivo mIglioramento della
scuola elementare così come VIene a presentarsi
atraverso l'attività del cosidetto piano «P »,
che è il piano di migliOlramento della scuola
elementare. Gli onorevoli senatori sanno che
nello scorso anno venne iniziata l'attuazione
del piano stesso nelle cosidette province pilota:
Benevento, Catanzaro, Foggia, Matera, Rieti
e Sassari.

Quest'anno il piano viene esteso ad un altro
gruppo di province: Ascoli Piceno, Avellino,
Belluno, Brindisi, Cagliari, Caltanissetta, Co~
senza, Cuneo, Frosinone, Grosseto, L'Aquila,
Massa~Carrara, Nuora, Pescara, Potenza, Reg~
gio Calabria, Rovigo, Salerno, Siracusa, Ta~
ranto, Teramo, nonchè al1'AgITo romano, al
retro terra di Venezia, al retro terra ligure.
Posso aggiungere che da tutte le parti mi ven~
gono domande per la estensione del piano. Per
tali province e zone è stato già inizIato il lavoro
capillare di Il'ilevazione delle condizioni effet~
tive della seuola elementare. Tutto il materiale
verrà elaborato nel periodo estivo e con il
10 ottobre 1956 si inzierà la prima fase anche
nelle nuove Province, mentre pell' le sei Pro~
vince pilota si inizierà una seconda fase di
attuazione e dI perfezionamento secondo lo
schema già predisposto.

Vorrei fornill'e qualche notizia sul lavoro
compiuto nelle sei prime Province, specialmente
per quanto riguarda i settori dell'obbligo sco~
lastico, dell' assistenza, del]' edilizia, dell' arre~
damento e delle scuGle materne. Riguardo al~
l'obbligo scolastico è stata accertata una media
complessiva per le Province pilota del 9,4 per
cento di evasori, rispetto al numero dei fan~
ciulli obbligati. I dati dell'obbligo scolastico
hanno condizionato la prima azione del piano,
diretta a conseguire con immediatezza una no~
tevole fi.essione del citato indice di evasione e
sono state considerate mis'ure aventi portata
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diversa a seconda della peculiari età del feno~
meno nelle singole Province. N ella provincia
di Catanzaro si è ravvisata ]'opportu'llità di
intervenire energicamente in favore deHe zone
più depresse dal punto di vista scolastico con
l'apertura di nuove scuole, essendo numerosi
gli evasori a causa della distanza deHe scuole
dalle case di abitazione. Sono state istituite
dal l" ottobre 1955 ben 170 nuove s,cuole in
queHa sola Provincia. Successivamente, avendo
il Provveditore segnalato il recupero di molti
evasori a causa delle nuove scuole, furono
aperte altre 13 scuole, arrivando così a 183
scuole, mentre l'apertura di scuole sussidiarie
fu autorizzata in tutte le località ove era pos~
sibile farlo. È stato altlresì predisposto uno
speciale programma nel settore assistenziale.
I contributi assistenziali ai Patronati scolastici
sono stati aumentati nella misura del 244 per
cento rispetto al precedente anno scolastico.
La l'efezione scolastica è stata estesa ad altri
35 Comuni.

Un'azione non meno importante viene svolta
nelle province di Foggia e di Sassari. Le pro~
vince di Benevento e di Rieti hanno avuto spe~
ciali intelrVenti nel settore deHe scuole rurali. I
A Matera lo sforzo considerevole compiuto lo
anno scorso permette di constatare un confor~
tante miglioramento. Questo complesso di atti~
vità e di provvedimenti costituisce la base per
una sistemazione della scuola elementare e su
questa base proseguiremo con crescente anda~
mento.

Mi pare opportuno richiamare l'attenzione
su alcuni provvedimenti che si stanno adot~
tando in tutto il tern."itorio nzaio'llale per assi~
curare l'osservanza dell'obbligo scolastico: an~
zitutto l'istituzione deH'anagrafe scolastica, di
cui già venne data notizia al Senato, è stata
effettuata dallo ottobre 1955 e ha dato ottimi
ris'ultati. Naturalmente viene perfezionandosi
di anno in anno e 'con l'inizio del nuovo anno
gli iscritti saliranno ad un milione e mezzo.
Mediante l'assetto cielico dei nuovi programmi
contiamo di limitare gradualmente i fenomeni
delle ripetenze e delle diserzioni, già da me
illustrate al Senato nello scorso an'fiO, e in
attesa che una legge possa istituire effettivi
cieli stlrutturali sulla base deH'esperienza dei
nuovi cicli didattici, abbiamo rivolto esplicito
appello ag1i insegnanti deHa prima classe ele~

mentar,e affinchè facciano credito ai loro alun~
ni, onorevole Roffi, moderato credito e ragio~
nevole credito, ma un certo credito ai loro
alunni, e tenendo conto delle differenze di svi~
luppo fisico e psichico, attendano fino alla se~
conda classe per pronunciare un giudizio sul~
l'effettivo possesso di quella strumentalità ne~
cessaria per il passaggio aHa telrza classe. Per~
chè il Senato possa con maggiore esattezza
considerar,e il fenomeno, mi limiterò a citare
il caso di un Comune della Sardegna, Santa
Giusta, nel quale su circa 100 alunni frequen~
tanti le vane sezIOni della prima classe, ben.
46 sono ~ ripetenti, con le conseguenze che è
facile immaginare.

Il Senato ha approvato di recente la legge
con la quale si bloccano le adozioni dei libri
di testo nelle scuole elementari per l'anno s'co~
lastico 1956~57; di conseguenza gli editori
aVlranno il tempo di preparare in relazione ai
nuovi programmi i 1ibri di testo che verranno
adottati a partire dall'anno scolastico 1957~58.
Un decreto del Presidente della Repubblica
ha fissato i limiti del numero di pagine, defla~
zionando questi libri di testo, con conseguente
notevole riduzione nel costo. Rivolgo di qui
rinnovata richiesta agli editori di volere, con
opera di buonsenso, venire incontro alle esi~
genze dei Patronati scolastici, non tanto COill~
cedendo degli sconti nella mis'ulra usuale del
10 per cento, ma devolvendo gratuitamente ai
Patronati scolastici un congruo numero di li~
bri, ,che rappresenti una percentuale notevole
del numero totale delle copie in vendita per
ciascun testo adottato.

E vengo ad un argomento piuttosto delicato.
N ella discussione dello scorso bilancio ebbi oc~
casione di occuparmi dell'insegnamento reli~
gioso nelle scuole elementari, anche in rap~
porto ai nuovi programmi. N on intendo Iripe~
termi, 'Tlonavendo nulla di nuovo da dire, ma
vorrei fare qualche precisazione la quale valga
a tranquillizzare pienamente, come è doveroso,
chi abbia dubbi, o perplessità, circa il pieno
ri.spetto della coscienza degli insegnanti, del1a
coscienza degli alunni e della coscienza delle
famiglie.

I maestri che non desiderano insegnare la
religione a causa delle loro convinzioni pelYso~
nali possono sempre ottenere dal direttore di~
dattico la dispensa dall'insegnamento della re~
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ligione, secondo l'articolo 109 del vigente rego~
lamento generale. Ed io esorto da questo banco
gli insegnanti acattolici ad obbedire i'l1 ogni
caso all'imperativo della loro coscienza e a
valersi della norma di legge, senza preoccu~
pazione alcuna.

Quando il numero lo giustifichi, i padri di
famiglia, che plI'ofessano un culto diverso dalla
religione cattolica, possono ottenere che sia
messo a loro disposizione un locale scolastico
per l'insegnamento religioso ai loro figli.

PelI' i gruppi Valdesi del Piemonte si pre~
>senta un capovolgimento della situazione sta~
tistico~religiosa quale essa appare in tutto il
resto dell'Itaha. Infatti mentre altrove i catto~
lici rappresentano la totalità, la quasi totalità,
in alcuni Comuni del circolo didattico di Torre
Pellice la maggioranza è di religione valdese;
ebbene, qui l'insegnamento religioso è impar~
tito, nelle aule s,colastiche, dal pastore valdese,
secondo la dottrina valdese, mentre le mino~
ranze cattoliche ricevono l'insegnamento reli~
gioso fuori dei locali scolastici.

Ma pure quando non si tratti di gruppi re~
ligiosi omogenei di una apprezzabile consi~
stenza numerica, la co,sdenza anche di uno,
di un solo fanciullo appartenente a religione
diversa dalla lI'eligionecattolica, deve venire ~

e vi assicuro che viene ~ completamente tute~
lata. In tal caso il direttore didattico auto~
rizza l'alunno ad assentarsi durante il tempo
riservato all'insegnamento religioso e prende
le disposizioni necessarie perchè ciò avvenga
nel modo più delicato ,e più opportu'l1o. Credo
di aver l'occhio vigile in questa materia, e non
mi consta di alcuna offesa anche lontana od
indiretta al sentimento !religioso di fanciulli
acattolici, al sentimento religioso di 'Un solo
fanciullo acattolico e dei suoi genitorI.

Anche per quanto riguarda- i libri di testo,
il Mi'1listero della pubblica istruzione ha comu~
nicato agli editori che nessuna difficoltà sus~
siste perchè essi sostituiscano le pagine desti~
nate all'insegnamento della religione cattolica
con pagine destinate all'insegnamento di altra
religione, qUàndo vi siano eventuali richieste
di padri di alunni appartenenti ad altre con~
fessioni lI'eligiose.

L'essenziale, onorevoli senatori, è che venga
religiosamente tutelata la co,scienza religiosa
e morale degli alu'l1ni e delle loro famiglie.

Chiedo con tranquilla coscienza a tutti gli
insegnanti, di qualsiasi convinzione, di dedi~
care ogni cura all'attuazione pratica di tali
norme, da una parte evitando ogni possibile
turbamento per gli appartenenti a religioni
diverse dalla ,cattolica, e d'altra parte rispet~
tando i sentimenti cattolici dell'estlI'ema mag~
gioranza degli alunni, anche quando l'inse~
gnante non condivida tali convinzioni religiose.

Circa l'esperimento in corso delle classi co~
siddette post~lementari, S'ulquale presi l'impe~
gno di riferire al Parlamento, 'I1oto anzitutto
volentieri che non hanno trovato qui eco al~
cuni ingiusti sospetti, altrove sollevati, men~
tre il senatore Giua, nel suo pacato discorso,
ha espresso la propria simpatia petr l'esperi~
mento, e così il senatore Di Rocco.

Le seste classi funzionanti si avvicinano alle
2.500, con u'l1a popolazione scolastica di oltre
40.000 alunni. I primi risultati effettivi potran~
no essere va}utati soltanto al termine del~
l'anno scolastico in corso ed in modo più com~
pleto alla fine del triennio dell'esperimento.
Sarebbe nostra intenzione di s,cegliere allotra
tra coloro che ci sara'l1no indicati dagli inse~
gnanti un certo numero di ragazzi, almeno
500 alunni, i quali si siano rivelati capaci e
meritevoli. P.enseremmo di ospitare gratuita~
me'l1te questi alunni presso i Convitti I).azio~
nali e di farli proseguire, ciascuno secondo le
proprie tendenze, negli studi supetriori.

Una parola vorrei dire, per assicurare l'ono~
revole Angelilli, a proposito dell'importanza
delle scuole materne. Me ne rendo tanto conto,
onorevole senatore, che le assicuro che 1'nt1"a
vires, nel limite delle nostre fO!rze, faremo
tutto il possibile per un ulteriore sviluppo.

Un'altra parola debbo dire per assicurare
l'onorevole Gi'Ua che sento tutta l'importanz,a
del problema delle scuole differenziate per mi~
norati e deficienti.

Vengo al campo della loUa contro l'analfa~
betismo degli adulti. Anzitutto ringrazio il
senatOtre 'Spagnolli per il suo giudizio di calda
ed affettuosa approvazione. È un giudizio au~
torevole e spontaneo che veramente mi con~
forta.

Le formule nuove che la scuola popolare ha
prima elaborato e poi saggiato hanno trovato
nell'azione una piena conferma. Possediamo
olI'mai a1cuni strumenti tipo, sebbene manchl la
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materia per fabbricarli in numero adeguato
alle esigenze, dati i limiti' modesti dello stan~
ziamento. Posso peraltro con compiacimento
dichiara!!:"e che la vasta azione di lotta contro
l'analfabetismo condotta dalla scuola popolare
dalla sua istituzione ad oggi non ha veramente
l'uguale nella nostra storia.

Cito alcune cifre: 165.222 corsi istituiti dal
1949 ad oggi; 3.200.000 analfabetI adulti che
hanno frequentato i corsI; 168.901 maestri im~
pegnati in questa attività. Gli stessi dati sta~
tistici sull'istituzione dei corsi esposti dal1'ono~
revole relatore per l'anno 1955~56 dimostrano
che la riduzione degli analfabeti è ormai un
fatto rilevante e in larghissima misUlra. Le
autorità scolastiche dell'Italia settentrionale e
centrale non richiedono più al Ministero la
autorizzazione per istituire corsi per analfa~
beti puri e ciò dimostra meglio di qualsiasi
statistica ,che la scuola popolare ha per questa
parte assolto al suo compito.

L'analfabetismo, tuttavia, rimane ancora
una piaga grave nel COll'po di molte Province
dell'Italia meridionale. Le cause ~ lo sapete

~ hanno nomi diversi. Le cause dominanti
possono essere individuate nella povertà dei
luoghi, nelle particolari forme in cui il lavoro
è prestato, nella difficoltà di accesso alle scuole
ed anche ~ se volete ~ nella psicologia delle
persone che, spedalm€'I1te se donne, non amano
affatto allontanarsi dRlle loro case, o, se uo~ I
mini, non sono per età o per attività di lavoro
nelle condizioni pIÙ favorevoli per accogliere
così tardi l'invito alla scuola.

Mi pa!re che fosse Catone il vecchio che ha
imparato il greco ad 80 anni, se ricordo bene;
ma non tutti sono dIsposti dopo i 40 a ritor~
nare sui banchi della scuola.

Ma poteva il Ministero fermarsi davanti a
questa diffi.coltà? Mi pare di no. Bisognava
trovare formule nuove ed abbiamo tentato di
cercarle; e fors,e siamo riusciti a trovarle. Pe!!:"
indurre le donne anziane ad accettare la scuo~
la, si è dato vita ai corsi per famiglia. L'inse~
gnante si reca nelle case e proprio ne11e case,
accanto al focolar'e, istruisce le giovani e le
adulte analfabete. La stampa ha segnalato
fatti di solidarietà umana davvero commoventi.
Le maestre accudiscono ai bambini mentre le
madlri tracciano faticosamente i primi segni
della scrittura.

Nelle zone prive di scuole si è fatto funzio~
nare il corso di zona, affidando all'insegnante
il compito di istruire gli adulti ed anche i
bambini ,che non hanno la possihilità di fre~
quentare le scuole. I maestri dei corsi itine~
ranti seguono i lavoratori ~ carbonai, pasto~
ri, pescatori ~ nelle loro peregrinazioni de~
terminate da ragioni di lavoro, dividendone i
disagi e svolgendo la loro attività educati va.
Ben 831 di questi corsi speciali hanno funzio~
nato in aggiunta e a complemento di quelli
normali.

Le Province in cui tali corsi sono stati isti~
tuiti sana 9: Caltanissetta, Cosenza, Enna,
Frosinone, Nuora, Pescara, Potenza, Rieti e
Salerno. Ed io rivolgo l'invito agli onorevoìi
senatori che rappresentano zone particolar~
mente depresse in cui questa necessità sia sen~
tita in modo speciale, dI segnalarmi le condi~
zioni particolari pe!!:"chèIl Ministero farà quel~
Io che può per aumentare quest'opera.

La scuola ha assunto agli occhi delle popo~
lazioni interessate aspetti nuovi, cotlcreta~
mente utili ed umanamente efficaci. E, feno~
meno assai raro nelle statistiche scolastiche
generali e rarissimo nelle statistiche scolastI~
che che si riferiscono agli adulti, quasi tutti
gli iscritti hanno regolarmente frequentato i
corsi fino aUafine. Talvolta un impensato sus~
sidio didattico si è dimostrato nE'cessalrio, ono~
revoli senatori, per esempio gli occhiali! Casi
di impossibilItà ad apprendere l'alfabeto per'
una indigenza che non consentiva a donne E'
ad uomini anziani l'acquisto di occhiali sono
stati risolti con opportuni interventi del Mi~
nistero, e qualche volta anche con l'intervento
del Sindaco. La collaborazione offeda in ogni
campo dalle Autorità locali merita un ringra~
ziamento e lo faccio di cuore. Il residuo anal~
fabetismo nell'Italia settentlTionale e centrale
è stato affrontato con i corsi plurimi, con i
corsi popolari per apprendisti, con l'obbligo
della frequenza e dispO,sl:id'intesa col Ministero
del lavoro nella sicura convinzione che non vi
può essere miglioramento dell'apprendista
senza una elementare istruzione di base. L'espe~
rimento ha dato buoni risultati. Gli appren~
disti analfabeti o seml~ana]fabeti sono andati
volentieri a scuola anche pe!!:"chèhanno avuto
riconosciuta come attività lavorativa quella
svolta nella scuola. Gli imprenditori, .salvo po~
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chissime eccezioni, hanno accolto con favore
l'iniziativa. Lo strumento dei .corsi speciali è
dunque uno strumento sufficiente, ma se si con~
sidera che per due soli circoli didattici della
provincia di Cosenza nella Sila sono occorsi
38 milioni oltre le spese per i corsi normali,
per quelli di richiamo e pelr i centri di lettura,
si comprenderà come sia difficile proseguire
per questa via senza ulteriori finanziamenti.
I centri di lettura, pur rimanendo scuole del
legg.ere, assumono in alcune località nuovi in~
teressanti calr.atteristiche. In Sicilia è in atto
un èsperimento di 331 .centri di lettura pro~
mossi in collaborazione con la IR.A.I. e altri
Enti che si prefigge con trasmissioni radio di
dare i primi elementi di meccanica. Gli al~
lievi seguono le lezioni in ore serali.

Il centro di lettura può così vincere un anal~
fabetismo professionale anacronistico e anti~
economico, raggiungendo stirati interi di una
popolazione che no'll "sa leggere e sa di non
saper leggere, ma che non sa lavorare e igno~
ra di non saper lavorare. Purtroppo, data l'in~
sufficienza degli stanziamenti, per attuare il
programma in provinda di un centro mobile

'
e di lettura OCCOflrerannootto anni. N e occor~
reranno meno se sarà possibile l'anno venturo
avere uno stanziamento maggiore. Dieci nuo~
vi centri entreranno comunque tra qualche mese
in funzione aggiungendosi a quelli già esistenti.
Si faranno conoscere quest'.anno le opere del
Foscolo, di Ippolito Nievo, del D'Azeglio, del
Ruffini, del Grossi ed anche di rShakespeare,
di Victor Hugo, di Balzac e di tanti altri au~
tori, e guide e glossalri ne faéiliteranno la let~
tura.

N on so se debba dir lo: è tale l'affetto che
l'ex analfabeta che ha imparato a leggere pone
ai libri, che molte volte tenta di portarsE'li a
casa. Considero che non sia U'lla perdita quella
di nostri classici che vanno a finire nelle case
di chi non sapeva neanche leggere! ,se il piano
potrà essere realizzato, come mi auguro, anzi
come ne sono sicuro, non ci chiederemo più,
come si chiedeva tanti anni fa il Carducci,
pelrchè la letteratura italiana non è popolare in
Italia.

E vengo ai servizi dell'istruzione secondaria
nei suoi due rami, classico e tecnico; e per~
mettetemi di dare alcuni dati.

Il discorso sul bilancio è necessariamente
noioso ~ nel settore dell'istruzione media clas~
sica, scientifica e magistrale si presenta que~
sto quadro per quanto riguarda la distribu~
zione per zone degli istituti e delle scuole.
Le scuole medie sono 1.134, così distribuite:
nell'Italia settentrionale 408, nell'Italia centlra~
le 250, nell'Italia meridionale ed insulare 476.
I licei e ginnasi sono 314 così distribuiti: nel~
l'Italia settentrionale 101, nell'Italia centrale
64, nell'Italia meridionale 149. I licei scienti~
fid sono 138, così distribuiti: nell'Italia set~
tentrionale 70, nell'Italia centrale 34, nell'Ita~
lia meridionale e insulare 34. Gli istituti ma~
gi,strali sono 176, così distribuiti: nell'Italia
settentrionale 59, nell'Italia centrale 52, nel~
l'Italia meridionale e insulare 65. Dal che si
vede che un notevole squilibrio esiste specie
nel settOlre licei~ginnasi ed istituti magistrali,
in. relazione a preferenze e tradizioni, alle
quali più non si indulge da qualche anno a que~
sta parte, essendo trascurabile l'incremento
dato in questi ultimi anni ai. tipi di scuole
di cui si tratta, specie nelle zone centro~meri~
dionali. In tal senso intenderei proseguire, es~
sendo più che soddisfatte nelle dette zone le
esigenze di istruzione classica superiore e ma~
gistrale, mentre si vanno ponendo in atto le
misure occolrrenti per determinare un diverso
orientamento delle famiglie in ordine all'istru~
zione dei figli ed un nuovo e più razionale
equilibrio tra l'istruzio ne classica e magistrale
e l'istruzione tecnica professionale.

La scuola media, quanto alla sua diffusione,
denuncia meno questo squilibrio. È una scuola
questa che ha avuto una rilevantis.'3ima espan~
sione e sono numerosiss!me le domande di nuo~
ve istituzioni che vengono da ogni Darte d'Ita~
lia; anche da pìecoli Comuni. Il motivo di così
vasta richiesta è evidente. Si tratta della sola
scuola secondaria inferiore che, oltlre a sod~
disfare l'obbligo scolastico, dia adito a qua~
lunque successivo indirizzo di studi, compresi
quelli di .carattere tecnico. A questo punto si
inserisce, si pone e si va chiarendo, attraverso
studi e polemiche, la cosiddetta questione del
latino, questione che non va fra intesa e che
non deve indurre alcuno in equivoco. Ho ap~
prezzato a questo proposito le osservazioni
acute dei senatori Russo, Lamberti, Amadeo,
Condolrelli, Trabucchi, Barbaro, Piechele e
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Roffi. La scuola, medIa è una scuola robusta,
in pieno sviluppo. L'impegno, quindi, è quello
(li rafforzarla e non maI di ridurla, o indebo~
lirla. È la scuola che SI rivolge ai giovani nel
momento più delicato del loro sviluppo, è la
scuola che dovrebbe avere fondamentalmente
carattere orientativo, Il che presuppone una
attenla, assidua, accurata ricerca e valorizza~
zione delle attitudini. La scuola media oggi ha
ordi'namenti assolutamente Irigidi' e non si può
dire, a mio aVVISO,che risponda a questa istan~
za. La questione non sta tanto nel latino o nel
non latmo, ma nella sostanziale esigenza di
fare in modo che agli alunni che cercano la
propna via sia offerto ad ognuno il nutrimento
riconosciuto caso per caso come il più adatto,
«quel ctbum che solum è mio ed io son fatto
.per lui! » come diceva, con errore di gramma~
tica, N iccolò Machiavelli.

Si tratta dunque di rafforzare, atttraverso
scelte fatte secondo le attitudini, anche nel
corso del triennio, lo studio del latino, anche
lo studio del latino, ma non del latino soltanto
e di assicurare a tutti uguali possibilità in
rapporto alle effettive mclinazioni e capacità.
È un argomento questo delicato e complesso.
Io ho cercato dI procedere con la massima cau~
tela; ho affidato in via preliminare lo studio
del problema ad una Commissione composta,
mi pare, dei più qualIficati della materia, e da
questa Commissione attendo di ricevetre quan~
to prima il parere.

Oso anticip.are un parere personale: il cri~
terio dell'orientamento e della graduale spe~
cifieazione deve operare nella scuola media,
deve operare anche nei successivi stu'di secon~
dari, i quali saranno ordinati in corsi quin~
quennalI con un bIennio dI ultetriore orienta~
mento ed un triennio specializzato.

Le porte severe della scienza si aprono con
le delicate chiavi della specializzazione e non
si scassinano col grimaldello, con il grossolano
pala>nchino omnibus della genericità.

:È all'ordine del gIOrno anche il problema
dell'esame di Stato. GlI .studi in materia hanno
trovato espressione in un progetto che ho già
sottoposto alJ'esame del Consiglio superiore
della pubblica istruzIOne, prima e seconda se~
zione. Entrambe le sezioni hanno già dato il
loro pall'ere. Lo schema è questo: esami scritti
nelle materie che anche oggi sono oggetto di

prova s'critta ma forse CO'll esclusione della
versione dall'ItalIano in latmo, almeno per la
mpturità scientifica, e della prova scritta di
latino per l'abilItazIOne magistrale. Le parti~
colan caratteristIche dell'esame potranno con~
sentire l'mtroduzione di un'altra pll'ova scrit~
ta, di una prova scritta per domande su altre
materie, S:l più materie, sia per dare alle Com~
missioni maggiori elementi dI giudIzio sia ai
fini di un espermento al di fuori di metodi
gIà noti ed m uso in altri paesi. Secondo il
progetto, alla Commissione esammatrice a
questo punto sarà posto l'obbligo di un primo
accurato sClTutinio sulla base dei risultati CGm~
plessivi di tutte le prove scntte considerati
come un tutto, a .conclusione del quale esame
le Commissioni avranno la facoltà di dispen~
sa re dal presentarsi agli orali i candidati la
cui maturità sia sicuramente accertata attra~
verso prove scritte ottime e concordanti e la
facoltà di rinviare all'anno successivo i can~
didati le cui prove scritte risultino 'llell'in~
sieme nettamente insufficienti.

FEtRRETTI. È un salto nel buio. Nei regimi
democratici in cui tutti debbono abituarsi a
parlare è un grave danno sopprimere la prova
orale.

ROSISI, Minist,ro della pubblica, 1'stvruzionc.
Questa è la sua opinione; io ho anche un certo
rispetto per il silenzio, oltre che per le patrolE'.

FEIRRETTI. Chi tace non dice niente. .

ROSSI, MinistrlodeUa pUlbblica istruzione.
No, no; se mi permette, vorrei ricordar le come
è stato chiamato San Tommaso che pure ha
detto. . . qualche cosa: bos mutus.

FERRETTI. Però Socrate, Platone, Aristo~
tele parlavano!

ROSSI, Ministrr.o d,ella pubblioa istmzio'Yh.e.
Prendo nota del suo dissenso, onOll'evole sena~
tore. Mi pare tuttavia, che quando un giovane
ha fatto cinque o sei esami scritti e li ha fatti
tutti brillantemente, tutti concordanti, si può-
anche dirgli: non veniQ'e ulteriormente davanti
alla Commissione perchè abbiamo la certezza"
della tua maturità.
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BARBAtRO. È stato detto: parla perchè io
ti veda.

R.oSiSI, Minist'lf1o della pubbl1:ca i,struzione.
La Commissione potrà anche rinviare all'anno
successivo i candidati le cui p,rove scritte sia~
no risultate nettamente insufficienti. In tutti
gli altri casi (sono due casi piuttosto ecce~
zionali quello di giovani che facciano benis~
sima tutte le prove scritte e quello di giovani
che facciano malissimo le stesse prove) avrà
luogo la chiamata agli orali su alcune materi€,
o anche su tutte. In questa chiamata sta la
sicura prova quando gli scritti lasciano anche
un minimo margine di incertezza.

Esperiti gli orali ~ qui c'è veramente il
punto notevole della nuova riforma ~ il can~
didato o sarà dichiarato matmro o rinviato al~
l'anno successivo. L'attuale session€ autunna~
le mi sembra francamente una turlupinatura
della scuola o, peggio, un mcoraggiamento al~
l'immoralità e all'azzardo. Ha ragione in ciò il
senatore Tomè, nemico di ogni faciloneria e
di ogni lassismo. Gli scrutini finali degli esa~
mi di Stato non possono essere noti prima
della fine di luglio, talora le tabelle dei risul~
tati vengono esposte il 1° o il 2 agosto. Fa
caldo. Il giovane rimandato è stanco per i
mesi di affannosa prepwrazione. Il ragazzo stu~
dia sempre nell'imminenza degli esami. Se non
ha studiato prima, se è un tira~tardi, studia
negli ultimi tre o quattro mesi per tentare di
p:tepararsi; se è per temperamento un ragazzo
diligente e impugnato, studia appunto percM
tale. Comunque il ragazzo è molto stanco per
ì mesi affannosi di preparazione; è scosso peJr
le emozioni provate durante le numerose pro~
ve scritte ed orali; è spossato per le snervanti
attese tra una prova e l'altra e poi infine, se
è bocciato, è umiliato dolorosamente per l'in~
successo.

.onorevoli senatori s'upponiamo che il pallido
ragazzo rimandato sia nostro ,figlio, mi pwre
che sia il punto di vista giusto per noi, per
voi che siete senatori € padri. Che cosa gli
diremmo? Oportet ,studuisse, sarebbe stato
bene che avessi studiato quando era il mo~
mento; ora, figlio mio, riposati per 25 giorni,
fatti tornar,e un poco di colore sulle guance e
poi rimettiti a studiare ». .ogni altlro consiglio
mancherebbe di buon cuore e d] criterio.

Ma se Il ragazzo non può e non deve ri~
prendere i libri in mano prima della fine di
agosto, come può seriamente affrontare l'esa~
me di riparazione alla fine di settembre? Egli
non va in questo caso a riparalre, ma va una
seconda volta a trarre i dadi, va a provare la
sorte, a scommettere se gli riesoe, ed è pro~
prio questo che non vorrei, non tanto per sole
ragioni di cultura, quanto per ragioni di mo~
ralità e plrobità. Mi direte: ma se si tratta di
una sola materia, magari dI'una materia mar~
ginale? Io non nomino questa materia, perchè
immagmate cosa succederebbe, se io dicessi
che c'è una materia marginale...

SANMARTIN.o. Diciamo: una materia
altrui.

R.oSSI, Minrist'lf1odella pubblica is,truzion,e.
Benissimo, diciamo: se si tratti di una ma~
teria altrui, di un altro professore, e quindI
maarginale? Ebbene io nspondo: con il nuovo
sistema di giudizio complessivo, che implica
la valutazione generale del giovane, della sua
personalità e dI tutto quello che ha fatto negli
esami scritti ed orali, quel giovane doveva es~
sere dichiarato maturo a luglio!

CROLLALANZA. I professori durante
l'estate fanno ripetizioni.

R.oSSI, MinÙtt1.o ffiella pubblic,a istruzion..e.
Andranno in villeggiatura e del resto, se an~
che un argomento deve €ssere tenuto presen~
te, vuoI dire che le Inpetizioni le faranno di
marzo o -di aprile per preparare i giovani agli
esami di lugEo.

TERRACINI. Già ora dànno ripetizioni nei
mesi di marzo e aprile.

ROSSI, Ministlr,o della pubblica istruzione.
Ragione di più che per alcuni mesi si riposino!

La seconda sessione di esami, il cui distacco
dalla prima è troppo vicino per consentire una
seria /riparazione, costringe a ritardare di mol~
to l'effettivo inizio dell'anno scolastico. Ciò che
si dice della insufficienza del periodo deHe le~
zioni ai firii dello svolgimento d€i programmi,
ed anche dell'approfondimento dei rapporti
umani tra professori e alunni, è vero, ed io
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concordo in ciò che i senatori Tomè e Piechele
hanno detto S'Uquesto argomento. Dare tempo
alla scuola in modo che essa svolga senza af~
fanm, ma eon distesa e meditata aZIOne, Il
suo altissImo 'compIto, equivale dI per sè ad una
serIa riforma. 'Sul delIcato problema nll Iri~
prometto dI presentare quanto prIma al vo~
stro Illuminato gmdlzio un dIsegno di leggE:
che è già predisposto.

Il personale dIrettiva e Insegnante di ruolo,
delle scuole medie, del lIcei classici e scien~
tificI, deglI IstItuti magIStralI ammonta ad ol~
tre 20.000 umtà. La prOSSIma conclusIOne dei
concorSI e l'assunzIOne In ruolo deglI Idonei
prevista dal nostro plrogetto di legge.In corso
sono ormaI In fase molto avanzata. Per conse~
guenza nel soli anzidetti tIpI dI scuola avremo
l'assunzione dI circa altre 10.000 umtà, rag~
gmngendo la elfra dI oltre 30.000 presidi e
professon dI ruolo, con l'Impegno che il Go~
verno prende dI continuare a mettere a, con~
corso le cattedre che VIa vIa si andranno fa~
cendo lIbere. La situazIOne In questo settore
quanto al rapPo!rto tra Il personale dI ruolo
e non di ruolo potrà così consIderarsI quasI
normalizzata. Anche questo fatto contrIbuirà
a far ritrovare alla scuola Il suo assetto
regolare e ad elevarne Il lIvello didattIco ed
educativo. DI notevole rIlievo è il provvedi~
mento che sarà sottoposto all'esame del Palr~
lalJ:nento, con cm si dIsclpEna la graduale tra~
sformazione dei ruolI speciali transItori in
ruoli ordInarI; è un problema che sarà presto
esaminato dalle Camere. Dello stato gmridico
del presIdi e dei professori di ruolo il Parla~
mento avrà presto occasione di occuparsi. Qui
posso dIre ,che l'attenta revisione cui è sotto~
posto il progetto, mIra a conferIre agli uomini
della scuola secondaria uno status che corri~
sponda sempre meglio all'esigenza di garantire
il lIbero esercizio dell'alta funzione ad essi af~
fidata. Un altro problema che è del massimo
!rilIevo nell'ambIto della scuola elementare, ma
di grande importanza anche nell'ambIto della
istituzione secondarIa, è quello dell'assistenza,
specialmente In rapporto alla norma costitu~
zionale, secondo la quale ai capaci e merite~
voli deve essere aSSIcurato il raggiungimento
dei più alti gradi negli studi. Le easse scola~
stiche alle quali fino all'anno scorso era, si
può dire, esclusIvamente affidato ogni compito

assistenziale, non avrebbero "in alcun modo
potuto far fronte a compIti importanti, one~
l'OSIe clrescentI. ESSI proseguono la loro opera
entro modestl limIti, ma daH'anno scorso, e
cIOè dall'emanazIOne della legge 9 agosto 1954
sull'edIlIzIa scolastIca, 500 milioni derIvanti dal
maggIOr gettito delle tasse scolastIc~e vengono
erogatI attraverso borse dI stUdIO aglI alunni
dI dIsagIate condizIOnI economIche che si se~
gnarlino per merItI scolastIci. Nel primo tn~
mestre del ,corrente anno su 47.000 concor~
l'entI sono state assegnate dalle CommIssiom
provInCIalI apPosItamente costituite 10.295
borse. N on sono molte, ma non sono nemmeno
pochissime. Curca 40.000 concorrenti e 10.295
borse assegnate. L'ammontare varia da un mi~
nimo dI 30.000 lire ad un massimo dI 100.000
lIre.

AglI alunni di s,cuola media sono state attri~
bmte 3.420 borse, ad alunni dI scuola di av~
vlame,nto e teCnIche 3.924; di questo complesso
dI 7.344 'sono state assegnate ,6.602 borse ad
alunm dI scuole statali, 742 ad alunni di scuole
no'll statah.

N elI'ambito dell'istruzione secondaria supe~
rIore 1.882 borse sono state assegnate ad alun~
ni del gruppo cla.ssico~scientifico~magistrale,
1.069 ad alunm del gruppo teenico, così com~
plessivamente 2.551 borse sono state assegnate
ad alunm dI IstItuti statali e 400 ad alunni di
istituti non statali. Mal prima d'ora era stato
Irealizzato un concorso così imponente, contem~
poraneamente nvolto ad alunni di tutte ,le
scuole secondarIe.

Su di un piano molto prossimo a quello as~
slstenziale stanno l convittI nazIOnalI, del quali
SI è occupato con tanto 'calore Il senatore Telr~
l'acini e che hanno pure richiamato l'atten~
ziO'lle del senatore Sanmartino. I convitti na~
zIOnali hanno traversato, dalla guerra in poi,
un lungo e difficHe periodo di depressione. So~
no, come ricordava Il senatore Terracini, forti
di una magnifiea tradizione, ma purtroppo l'au~
tonOl1.'llafinanzIaria della quale godevano e che
è stata in passato una delle ragiom della loro
floridezza, è stata per essi, durante la depres~
sione, la pietra che li ha tenuti sul fondo. I
loro svalutati patrImoni sono risultati del tutto
inutili ai fini della ricostruzione e della ri~
presa, i conbributi dello Stato si sono tenuti
su un livello eccessivamente modesto, oppure,
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nonostante quello, il richiamo di una tradizione
tutt'altro che spenta, di una tradizione che
evidentemente è cara a tuttI (il senatore Ter~
radni discorrendo stamane diceva che il Som~
mo Pontefice ha ,chIamato «Clementino» il
Convitto nazIOnale Vittorio Emanuele II; vuoI
dire che ap.che il Sommo Pontefice tiene alla
tradizione di quel collegio, se rivendica il di~
ritto di chiamarlo «Clemootino », dal Papa
che l'ha fondato!) il richiamo, dIcevo, ad una
tradizione tutt'alt~o che spenta e la tenace vo~
lontà personale dei preposti alla loro direzione
hanno fatto sì che in essi via via riprendesse
la 'VIta. Ed è in atto effettivamente una rina~
scita, un rifiorIre di iniziative e di fiducia che
dà certezza di un non lontano ritorno ad un
grado di efficienza tale da rendere i convittI
nazionali prontI ad assumere nuovi compiti,
che ad' essi debbono essere affidati. Sono, in~
fatti, in corso di espelI'imento intese atte a I

qualificare i singoli. convitti in rapporto a de~
terminati ordini di studi, in modo che ad essi
possano affluire, attraverso una selezione at~
tenta, controllata, quei gIOvani, tra i capaci,
meritevoli, privi di mezzi, che abbiano bisogno
di piena e gratuita assistenza in collegio.

ConvItti dIstrutti o chiusi per causa della
guerra si sono riaperti o stanno per lI'iaprirsI,
Venezia ha veduto riaprirsi le porte del « Fo~
scarini », a Torino sarà presto dato i'll1zio alla
costruzione ex novo del convitto, completa~
mente distrutto in uno dei bombardamenti, a
Milano sta per essere riaperto per il 1o otto~

blI'e il vecchio collegio nazionale «Longone »,
e nella stessa cIttà il «Collegio del fanciullo»
potrà riprendere in pieno una attività, che,
sempre a causa della guerra, per tanti anni è
stata ridotta a qualche tenue segno di vita.

Questi, con altri che potrei elencare, sono i
primi segni di rinascita, ed altri se ne aggiun~
geranno tra i quali anche lo stato giuridico
del pers-onale dei convitti nazIOnali che è og~
getto di attento studio e conto sia tra poco
portato a te.rmine in modo soddisfacente.

Eccoci alla istruzione tecnica e professio~
naIe. Hanno insistito moltI oratori su questo
tema di grande, primar.ria im.portanza: i sena~
tori Fortunati, Roffi, LambertI, Di Rocco. Se
il Piano Vanoni deve costituire la guida anche
della politica scolastica per i prossimi anni,
ebbene si sappia che l'esigenza in esso rilevata

di provvedere la Nazione di tre o quattro mi~
lioni di elementi' specializzati non si rifelI'isce
alla sola istruzione professionale in senso stret~
to, ma anche alla istruzione che viene impar~
tita negli Istituti tecnici. E tale esigenza è
oggi ancora meglio definita dai recenti svi~
luppi della tecnica dI lavorazione che vanno
sotto il nome di automazione. Quest'affina~
mento dell'uso delle macchine nei processi pro~
duttivi impone l'adeguata preparazione di tec~
nici che siano capaci di guidarle onde il pro~
blema culturale e in conseguenza organizza~
tivo è di specializzare sempre più tutti gli
istituti di istruzione tecnica, dagli istituti
agralI'i ai nautici, agli industriali e commer~
ciali. Due altrI grandi problemi investono or~
mai la tradIzionale struttura degli istituti tec~
nid, quello del ra,ccordo con gli istituti pro~
fessionali e l'altro della prosecuzione negli isti~
tutI universitari. Il primo consiste nel con~
sentIre ai migliori quaHficati e specializzati
degli iStItuti professio'llali la possibilità di in~
tegrare le proprie esperienze professionali con
mansioni più specificatamente tecniche. In al~
tri PaeSI questo collegamento esiste già. In
Italia è previsto il passaggio dalle scuole tec~
niche agli istituti tecnici. Con una trasforma~
zione deglI istituti tecnici più aderente alle
necessità del mondo produttivo è indispensa~
bile considerare il passaggio dagli istituti pro~
iessionalI aglI istitutI teCtliCI, questione deli~
cata che si Irisolverebbe con corsi supplemen~
tari ed l'lltegrativI anzichè col semplìce pas~
saggio meccanico.

L'altro problEma deve essere afflI'ontato col
chiaro intento di consentire a gran parte dei
giovani ehe frequentano gli istituti tecnici la
possibilità di accedere alle diverse facoltà uni~
versitarie a indirizzo scientifico. La riforma
della scuola media che è attualmente allo stu~
dio è diretta precisamente anche a questo sco~
po. Il relatore ha sottolineato la glI'ande im~
portanza e l'attualità del problema di creare il
prossimo decennio tre o quattro milioni di po~
sti di lavoro. E non si può non concordare
con tutta l'anima con l'invito che egli rivolge
al Parlamento di affrontare tutta la materia
legislativa che si riferisee all'istlruzione pro~
fessionale la quale oggi è disorganica e a volte
anacronistica. Bisogna sopratutto evitare la
dispersione di mezzi e di ,energie e coordinare
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gli sforzi che Ministero ed enti compIOno per.
estendere il numerQ dei qualificati.

I dati relativi agli istituti professIOnali ap~
paiono h1singhieri dal punto di vista del li~
vello raggiunto dai giovani ed anche da quello
della possibIlità degli impieghi. In molte Uni~
velI'sità e Istituti i giovani sono veramente di~
sputati dalle mdustrie. So di direttori di isti~
tuti di questa natura che hanno delle doman~
de che 'flon possono soddIsfare.

TE,RJRACINI. Onorevole Mmistro, sono rI~
chiesti solo l più capaci. Su 40 o 50 diploma ti
in queste scuole sono quattro o cInque quelli
che le grandI mdustrie SI disputano.

ROSSI, Min:istrro d,e,zz,apubbl-wa ts'truzwne.
Mi permetta di darle una informaziQnecontra~
ria, onorevole Telrracim. Alcune scuole, una

di Comigliano, ad esempio, che io ho visitato
recentemente, ed altre dI MIlano, mI hanno
fatto vedere che contro i 40 diplomat! che esse
possonQ dare al lavoro e all'industria ogni
anno ricevono dall'industria 60~70 domande.

Queste scuole danno forti risultati rispetto
alla preparaZIOne dei gIOvani che le irequen~
tana. Ma non sono altrettanto confmrtanti le
nQtizie CIrca Il numero degli allievi che sono
ammessi a frequentare le scuole. Le domande
dei giovani licenziati da parte de1l8 ditte sa~
rebbero numerose; purtroppo non c'è abbastan~
za capienza per accogliere tutte le domande
dei genitori.

ROFFI. C'è anche un'ev~sione. della legge
sull'apprendistato. Le grandi ditte verrebbero
fall' fare nelle scuole l'apprendistato, che se~
condo la legge spetta ad esse.

ROSSI, Mmistro dieU,a pubblwa 1struzione.
È probabile che tentmo di fare delle economIe. ,

Certo, se lo Stato prepara Il giovane, questo

tx:ova facilmente un IillDiego qualificato. BI~
sognerebbe moltIplJcare il lavoro compIUto e
far sì che ogm PrQV111Cla dI medIa grandezza
abbia almeno un istituto professionale per ogm
settore produttivo, o almeno per quello più
adatto pelr la provincIa.

N el settore dell'IstruzIOne tecnica professlO~
naIe rientrano anche le scuole di avviamento
che rappresentano attualmente, insieme con la

scuola media, l'istituto tipico per l'assolvimen~
to dell'obbligo scolastico. Nella riforma della
scuola media che si va elaborando deve essere
compresa anche la sistemazIOne delle scuole di
avviamento. La scuola di avviamento deve es~
sere migliorata, e soprattutto, a mio avviso,
deve essere aperta nel senso di consentIre il
passaggIO ad altri tipi di scuole e l'adito an~
che agli studi superiori.

CIrca la scuola non statale, di cui si sono
occupati 111modo particolare i senatori Fortu~
nati, Roffi e Russo, debho premettere che essa
ha costituito e costituisce il settore che più
di ogni altro ricihede e impegna una attenta
e vigile azione del Governo. Le gravi conse~
guenze che si sono dovute lamentare in questo
campo a motivo del lungo periodo dI guerra
e di dIstruzioni sono alTa in gran parte eli~
minate. Si può infatti affen11are che oggi an~
che questo campo dell'istruzione è in via di
normalizzazione almeno nella misura CQnsen~
tita dalla legislazione vIgente e forse lacunosa
e rispecchiante indirizzi ed ordinamenti supe~
rati. Ma certamente la scuola non statale non
troverà Il suo assetto definitivo fino a quando
non sia emanato un provvedimentQ che tra~
duca in' termini legislativi quanto enunciato
nell'articolo 33 della Costituzione. Concordo
con quan.to detto dall'onolrevole Russo. A que~
stQ riguardo mi è gradito assicurare gli ono~
reveli colleghI che gli studi sulla pantà della
scuola non statale sono giunti ad una fa,se con~
elusiva e mi permetto di annunciare prossima
la presentazione al Parlamento del relativo di~
segno di l.egge. Nell'attesa di una organica Sl~
stemazione legislativa, gli uffici competenti del
Ministero esercitano una azione ammmistra~
tiva seria ed una efficace vigilanza dIdattica.
Nessuna scuola forse come questa è così. assi~
duamente seguita e controllata. Infatti ogni
scuola legalmente riconoscuita è soggetta ad
una minuziosa ispezione annuale compiuta du~
!fante pIÙ settimane da un presIde o da un
prof,essore dI scuola statale in qualItà di com~
missano agli scrutini ed agli esamI, al quale
proposito giova ricordare le disposizioni che
questo anno sono state da me impartite per~
chè i commissari siano scelti in sedi diverse
da quelle in cui funziona la scuola presso la
quale saranno impegnati. È una novità che
nell'intento dI perfezionare l'esperienza degli
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uomini di scuola ne favorisce intanto una sag~
gia rotazione. A facilitare inoltre il 1011"0deli~
cato compito sono state per la prima volta
emanate istruzioni che nella rÌconferma dei te~
sti legislativi e delle disposizioni ministeriali
consentano la facile e sicura applicazione delle
norme. L'Ispettorato ha pure intensificato le
ispezioni periodiche a tutte le scuole libere
con pro.cedimenti nuovi. Intendo particolar~
mente riferirmi all'esperimento nell'ambito di
intere regioni, quali la Campania ed il Pie~
monte, ispezioni simultanee nella stessa set~
timana, che hanno dato apprezzabili frutti,
esperimento nel quale è mia volontà perse~
guire con lo stesso spirito di ricerca dal quale
esula ogni volontà vessatoria, La conseguenza
di questo controllo è che ben 116 scuole nel
1955 hanno dovuto sospendere la loro. atti~
vità, alcune di ,esse per spontanea decisione
di fronte alle contestazioni di inadempienza
e di irregolalrità, altre per sopravvenuta re~
voca -al gestore. Nell'uno e nell'altro caso è
certamente determinante il proposito di ri~
spettare e far rispettalre la legge. Ciò dimo~
stra quanto poco fondata sia l'accusa che ta~
lora ricorre di particolari indulgenze, di col~
pevoli, ingiuste indulgenze nei riguardi della
scuola libera. In questo p'Unto anzi mi si of~
fre l'occasione di controbattere con dati stati~
stici sicuri l'errata opinione che la scuola non
,statale prosperi e si sviluppi a danno della
scuola dello <Stato: infatti il Irapporto fra la
scuola statale e quella non statale è passato
dal 31 per cento nell'anno 1948~49 al 21 per
cento nell'anno scorso. .

Il previsto stanziamento dei dieci milioni
in aumento sul capitolo numero 15, ammini~
strato dall'Ispettorato, non è soltanto il pri~
mo segno tangibile di un apprezzamento fa~
varevale dell'opera svolta da quell'ufficio, ma
anche la testimonianza di attenzione verso una
attività di largo interesse sociale e politico.

Debbo ora parlare dell'educazione fisica di
cui pochi hanno parlato tranne, mi pare, ne~
gativamente, il senatore Tlrabucchi che ci ha
confessato che alle lezioni di ginnastica invece
di far,e il salto passava dall'altra. parte della
sbarra (forse a ciò deve la sua incipiente pin~
guedine . . .). (Ilarit,à).

Dopo l'abrogazione tacita o espres.sa del1a
regolamentazione anteriore al 1943, l'ordina~

mento dell'educazione fisica attende tutt'ora di
essere definito nei suoi fondamenti istituzio~
nali. A tali esigenze è rivolto il disegno di
legge di cui la sesta Commissione della Ca~
mera ha già iniziato l'esame. Ai problemi di
indirizzo ,ed ai metodi di educazione fisica si
è particolalrmente rivolta l'attenziane del Mi~
nistero negli ultimi anni per l'attuazione dei
nuovi programmi approvati nel 1952. Tali
pragrammi, come è noto, hanno orientato la
pratica dell'insegnamento in senso sportivo,
accogliendo accanto agli esercizi di ginnastica
di posizione anche gli esercizi come la corda, il
salto, ecc.

FERRETTI. I n. Inghilterra, in America e
in Russia 10 fanno già da tempo. Del resto è
una tradizione rinascimentale: Vittorino da
Feltlre fac,eva così.

ROSSI, MinistrodelDa puJbbl1'c,a1'strruz1'Onl3.
Ricorderò anche la scuola ferrarese di Guarino
da Verona dove s'insegnava l'educazione fisica.
Io da ragazzo ho vinto qualche gara di nuoto.

FERiRETTI. Era forse una ,gara che avevo
organizzato io alla «Gazzetta dello Sport ».

ROSISI, Ministr-o deUa pubblica istruz1'one.
Lei allora, forse" non era nemmeno nato. (Ila~
1"ità).

Quest'anno sono in via di svolgimento corsi
di nuota in tutti i centri forniti di piscine co~
perte; a questi corsi parteciDano gratuitamen~
te 12.217 alurmi di scuola media e di avvia~
mento professionale, nell'ambito .del normale
arario di educazione fisica.

Al fine di adeguare gli esercizi allo stato fi~
siolagica degli alunni è stata iniziata questo
anno. in via sperimentale l'istituziane di appor~
tuni controlli sanitari. L'iniziativa ha cansen~
Cito di istituire corsi di ginnastica 'correttiva,
It'iservati agli alunni affetti da anomalie e da
malformazioni del sistema osseo.

Nel decorso anno. scolastico, grazie anche al
concorso finanziario del .c.O.N.I. un notevole
sforzo è stato fatto per allestire palestre e
campi per la ginnastica all'aperto, Franca~
mente io vorrei che questa ginnastica si fa~
cesse fuori e non al chiuso, tutte le volte che è
possibile. Lo stesso Comitato va inoltre gra~
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dualmente estendendo la rete dei -campi spor~
tivi scolastici, otto dei quali sono stati già presi
in consegna dagli organi pelriferici dal mio
Ministero. Solo nel decorso esercizio finanzia~
ria è stato possibile uno stan.ziamento iniziale
di 60 milioni per questo ulteriore servizio di
educazione ,fisica. Cercheremo di proseguire e
di intensificare gradualmente lo sforzo già in~
trapreso.

Per quanto concerne l'edilizia scolastica,
mentre da un lato amabilmente il senatolre
Amadeo ha espresso il suo compiadmento, me~
no numerose e più tenui lI'ispetto all'anno scor~
so mi paiono esser state le lagnanze. La se~
conda programmazione annuale del1e opere da
mettere in -cantiere stabilita dal1a legge 9 ago~
sto 1954 sta per entrare nella fase della sua
piena applicazione, nel1a quale tuttavia potrà
condursi la realizzazione auspicata nella mi~
sura resa necessaria dalle differ,enze che esi~
stono e che sono tuttora gravi, soltanto se al
ritmo del1a assegnazione dei contributi farà
riscontro anche quel10 degli stanziamenti, se
si starà fermi nella di fesa nei criteri di eco~
nomicità del1a spesa e se infine diventerà sem~
pre più stretta ed organica la collaborazione
non soltanto dei due Ministeri più strettamen~
te interessati, quello della Pubblica istruzione
e dei Lavori pubblici ma di quanti altri hanno
in materia la 10lroparte di responsabilità, com~
presi i Comuni.

D'altronde, Se è vero che la se-conda rileva~
zione nazionale, di cui sarà reso prossimamen~
te -conto, ha messo in luce il permanere di si~
tuazioni -che non potevano essere sanate nel
breve periodo di tempo intercorso dalla prima
rilevazion.e dei dati ad oggi, cioè da due anni,
è anche vero che detta rilevazione ha messo in
luce l'efficacia dello sforzo 'compiuto dallo Stato
e dagli Enti locali per risolvere i gravi plrO~
blemi.

Il solo dato di ben 16.800 costruzioni in
questi 'ultimi anni è estremamente signiTIca~
tivo, così come l'aumento del numero delle ope~
re che si vanno annualmente costruendo dagli
Enti locali con il contributo dello Stato dei
Governi regionali e degli enti di bonifica.

Posso dire ai ,senatori Merlin Angelina, Rus~
so, Roffi e Germignani che se nel prossimo
futuro la legge 9 agosto 1954, che prevede nel
giro di dieci anni costruzioni scolastiche per

complessivi 300 miliardi, risulterà ancora in~
sufficiente, il Governo nOn mancherà di prov~
vedere alla modifi-cazione e all'integrazione op~
portuna per la soluzione del problema, che è
da cÒlnsiderare premessa e fondamento di ogni
seria politi ca scolastica.

Fra i pri'IlciDali scopi che il Ministero in~
tende raggiungere ha particolare lI"ilievoil rior~
dinamento degli studi universitari, che sta a
cuore dei senatori Giua, Fortunati, Condorelli,
Mastrosimone, ma che sta a cuore del Mini~
stro, di tutto il Senato e di tutti gli uomini di
cultura italiani. Di ciò è stata investita la
prima sessione del Consiglio superiòre della
pubblica istruzione, alla quale sono state sot~
toposte per l'esame numerose proposte che so~
no pelt"Ve'Iluteanche in risposta a questionari
diramati direttamente dal Ministero. Il riordi~
namento didatti,co ispirato a rendere più or~
ganici e funzionali i piani di studio dei vari
corsi di laurea verrà in palI'ticolare a dare un
definitivo assetto al sistema degli esami uni~
versitari, materia che negli ultimi anni è stata
disciplinata provvisolI'iamente e con provvedi-
mE"llti rapidamente succedutisi in attesa ap-
punto del necessario riordinamento generale
del piano di studi. L'attuazione di tale riordi~
namento gioverà anche ad eliminare il feno~
meno degli studenti fuori corso, il cui numero
a,ssai elevato desta sempre preoccupazione. Per
qmmto riguarda l'attrezzatura didattica e
f;cientifica le esigenze degli istituti universi~
talri rimangono notevoli, perchè, nonostante va~

1'"ieprovvidenze adottate nel passato. siamo an~
cora troppo lontani per avere aggiornati, spe~
cialmente in q'uesti ultimi temDi e in alcuni
campi, in quelli del1a medicina, della fisica,
della chimica gli imDianti e gli apparecchi ne-
cessari alla moderna concezione ed al conti~
nuo progredire della tecnica. Il Ministero in-
tende orR'anizzare nel modo miQ.'liore possibile
le limitate risorse esistenti, coordinando gli
sforzi che nel campo deIJa ricerca scientifica
compiono anche altri Ministeri, enti e privati.
Questa collaborazione è in atto ed è particolar~
mente operante con il Consiglio nazionale delle
ricerche ove il Ministero è rappresentato in
ciascuno dei C0mitati di consulenza. Al pro-
blema del funzionamento didattico e scientifi-
co degli istituti va ricollegato anche quello
dell'edilizia univelr,sitaria. Per risolvere ìn mo~
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do organico e razionale tale problema il Mi~
nistero dei lavori pubblici e il Ministero della
pubblica istruzione hanno messo allo studio e
stanno tuttora concordando un piano generale
la cui spesa, aggirantesi intorno ai 60 miliardi,
sarà ripartita in un certo numero di esercizi
finanziari. Il Ministero del tesolfo, richiesto di
provvedere nelle more della messa a punto
del piano al finanziamento di tal une opere di
estrema urgenza, non ci ha detto di no per
i 60 miliardi e ci ha dato i miliardi necessari
per Firenze e Bologna eci ha dato anche i
seguenti clfiteri che il Ministero della. pub~
blica istruzione può sostanzialmente accettare.
Per le opere di sistemazione, di adattamento e
di ricostruzione di ospedali e policlinici, la
~elativa spesa graverà interamente sugli Enti
locali. Per l'onere per la sistemazione edilizia
delle Università e degli Istituti universitari,
lo Stato interverrà nella misura massima della
metà della spesa a condizione che per l'altlra
metà interveng;a'11o gli Enti locali. Alla ripar~
tizione delle quote dovrà addivenirsi attingen~
do pro quota dai mezzi finanziari dello >Stato
e degli Enti locali. Il problema importante che
si prospetta alle Università è quello dell'au~
mento dei posti di professori di ruolo, posti
che soprattutto in alcune facoltà sono ina~
degnati rispetto alle presenti esigenze dell'in~
seg"11amento. Mi pare che su questo ci sia
anche un ordine del giorno a £Irma del sena~
tore Tibaldi ed altri. È vero che generalmente
il numero dei posti di ruolo è di gran lunga
inferiore alnumero degli insegnamenti anche
Fondamentali di ciascuna fa.coltà, ma è anche
(fa rHevare che mentre per un buon numero di
facoltà l'assetto dell'organico in dipendenza dei
provvedimenti che hanno assegnato nuovi po~
sti può con.siderarsi soddisfac.ente, pelI' altre
facoltà si è ancora 10000tanissimidall'auspicata
sistemaziom~.Quanto ai concorsi. va ricordato
che nello scorso anno sono stati 'banditi ben
61 concorsi a cattedre universitarie e che
sono state p[',edisposte altre 109 nomine a pro~
fessori di università. Per Quanto concerne il
nrO'blema dell'abilitazione alla libera docenza
è noto aH'Assemb[ea che proprio in questo
periodo si va discutendo la p.roposta del se~

.

nator,e Ciasca, con la quale vengono dettate
p.uove norme per H conseguimento della li~
bera docenza.

Nell'ambito dei ruoli organici per i quali è
stato presentato dal Ministero uno schema di
legge delegata è pr,evista la sistemazione dei
subaltelrni universitari, nonchè del personale
delle Segreterie universitarie e soprattutto
dell'organico degli assistenti universitari della
cui posizione di crescente altissima importanza
hanno parlato i senatori Giua, Condorelli ed
altri.

Tale incremento di O'rganid si rende indi~
spensabile sia per le sempre maggiori esigenze
della ricerca sdentifica, sia 'per la spropor~
ziO'ne esistente tra il numero de,gli studenti ed
il personale addetto agli Atenei. Per quant<T
riguarda in particolare l'aument,o del perso.
naIe di ruolo delle Segreterie universitarie,
osservO' che con il de,creta presidenziale del
195,5 gran parte dei provvedimenti riguar~

, danti i te~nici e subalterni restano devoluti
alla competenza del rettore. In un provvedi~
mento è stata prevista l'isti,tuzione di nuovi
ruoli organici in relazione alle necessità di
particolari servizi, quali i musei di scienze, le
bibliote'che di facàltà e gli istituti scientÌifici.
In attesa che il suddetto provvedimento s'i de~
finisca e per fronteggiare le esigenze indero~
gabili di tal uni istituti, è stato presentato uno
schema di ,provvedimento legislativo recantl~,
l'aumento di 50 nuovi posti nel ruolo olrganico
di assistenti ordinari e il lCorrispondente au~
me,notodi contributi per l'assunzione di altret~
tanti assistenti strao~dinari. N on è molto ma

~ ,
100 unità sono qualche cosa; mi si deve dare
atto della buona volontà.

IÈ) opportuno aggiungere che nel quadro

della revi,sione generale sopra accennata, sono
stati presentati in que.stigiorni altri provve~

, dimenti legislativi riguardanti l'Istituto orien~
tale e l'Istituto navale di Naipoli e la Scuola
superiore normale di Pisa. Frattanto oc>corre
porter continuare a disporre per il 1956~57 per
una somma almeno di un miliardo per rimbor~
sare le Università delle spese per il personale
non sostenute direttamente dallo Stato. Trat~
ta,si di personale in soprannumero rispetto
agli organici attuali, ma comunque indispen~
sa:bile al funzionamento degli Atenei.

Passando alla materia di assistenza uni~
versitaria, ricordo la legge 18 dicembre 1951,
la quale ha fornito all'Universiltà i mezzi ne~
cessari i tali mezzi trag-gQno orig-ine dal Qj~
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lancio universitaria, mentre lo stato- di pre~
VIsone dI questo Ministero. per i fondi dispo~
mbIli per l'assistenza è Irrisori,o, qua.nda in~
vece occorrerebbe un appasito stanziamento
per incrementare la costruzione di case dello
studente e soprattutto. dI collegi universitari.
Sono veramente molto favorevole ai c'Ollegiuni~
versitari; sono andato a visitarli tutti, ho
vIsitato Iquello di Pisa, di Balogna e quelli bel~
l1ssImi di Pavia. Sono veramente degm isti~
tuti che vanno increment3!tI, son'O dei luoghi
dove serIamente, effic3icemente si studia.

Inoltre accorrerebbe aumentare l'attuale
stanziamento di 40 milioni destinati alle borse
di studio a favore dei giovani laureati più
promettenti ai fini della ricerca scientifica. Mi
SIa lecI/to sottolineare a questa prop'Osito che
l'intervento dello Stata è un fenomeno uni~
versale e va rendendosi sempre più cospicuo
anche nei Paesi dove per tradizione lo sviluppo
universitario era lasciato all'iniziativa di enti
;privati 'come in InghIleterra e negli Stati
Uniti d'America. D'altra parte nan è mai ab-
bastanza ripetuto che gE investimenti per la
istruzione superiore sano veramente investi~
menti produttivi, inquantachè è col .contributo
della scienza e della ri.ceI'lca "pura "he vengono
apocte nuove vie alla pratica app.Jicazione del

-pragress'O dell'economia.
Uno dei problemi "he il ,Ministero della pub~

blica istruzione ha voluto affrontare con il
massimo impegno è quello della tutela del
patrimonio artistica nazionale. Sono c'Onvinto
che la maggIOr ricch~zza del nostro Paese è
costituita dalla continua meravigliosa fioritura
delle testimonianze del passato., molte delle
quali sono veramente uniche al mondo. Un
problema tanto complesso e di pro.porzioni così
ampie non si può riso1vere con espedienti di
bIlancia; accorrano. provvedimenti di carattere
eccezionale. A ,tal fine è stata naminta dal
Presidente del Cansiglia, ma su mia propasta,
una Cammissione formata da numeraSI parla~
mentari e di esperti can l'incarico di esami~
nare la situazione del nostro patrimonio arti-
stico e di indicare i mezzi più adatti per re-
perire i fondi oc.correnti alla necessaria opera
di tutela e di valorizzazio.ne.

Ho as/coltato con simpatia l'onorevole Cer~
mignani e ha ascoltato non senza attenzione

l'onor,evole Valenzi: anche ai problemi di arte
moderna da essi sollevati si può trovare solu-
ZIone e riparo attraverso le decisioni della

/ CommissIOne e un relativa modesto impegno
econamlca. Nel frattempo è stat~ fatto ciò che
era possibile, non solo per evitare ulteriari
danni, ma anche per potenzIare alcuni istituti
dI antichità e d'arte. Talora si sono anzi c'Om-
PIUtI veri mira'coli in questo campo, e sono
partIcolarmente grato al senatore Tirabassi
di avere accennato ad arcune delle più recenti
realizzazioni dell'ammInIstrazione dell'anti~
chità e belle arti, che SI può dire abbiano con-
tnbuito ad aocrescere Il prestigio del Paese,
gIacchè alcuni dei nostri musei e delle nostre
gallerie sono oggi considerati come veri mo-
delli del genere.

Sano lieto inoltre di ànnunziare che, come
mI era proposto, è stato redatto da parte di
una Commissione dI gIUristi e di tecnici, pre.
sieduta da Leonardo Severi, un disegno di,
legge per una migliare e più efficiente tuteltl
monumentale e paesIstIca; disegno di legge
che avrò l'onore di sattoporre al vostro esame
Cantemporaneamente i1 Ministero ha prase
guito, secondo l'impegno assunto in occasion~
dell'appravazione del pass3!to bilancio, la sua
azione intensa e spera energica per la tutela
del patrimonio artIstico e delle bellezze pae.
sistiche. Sarebbe lungo citare tubti i casi nei
quali il Ministero è intervenuto; mi basta n-
chiamare l'attenzione del Senato sulle resi.
stenze che spesso SI incontrano nell'adempi~
mento di tale azi'One, la quale proseguirà tut-
tavia ininterro>ttamente, malgrado gli astacoli.

All'istruzione artistica il Ministero continua
a dedicare con sempre maggiore cura ed im~
pegno la propria vigile attenzione, special-
mente per gli istituti e le s,cuole d'arte. I ri-
sultati raggiunti sono degni di considerazione,
e lo conferma il costante e significa/tiva au-
mento della popolazione scolasti'ca che affiuiscè
a talI istituti. Desidero aggiungere che allo
scopa di perfezianare gE istituti di istruzione
artistica, sono venuto nella determinazione di
prO/cedere al riordinamento degli istituti stessi.

In quest'op,era di riordinamento saranno
anche compresi i Conservatori di musica sulla
cui crescente importanza ritengo superfluo
soffermarmi. Accennerò soltanto all'imminente
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pubblicaziane di un banda di cancorsa ad 82
cattedre p,er i vari msegnamentI.

Intensa è stata l'attivItà del Mlll'istero per
sco,nglUrare la chiusura, per ragiani di eca~
nomIa, del Callegia di mUSIca del Fara ItalIca
e la soppressiane della seZIOne del Canserva~
Loria. Questa Isttuta ha grande impartanza pet
['mcrementa degli studi muS'icali, affrènda ai
giavam studenti ospitalItà ideale in un gran~
dlOsa edificia di mo.derna struttura e pravvista
delle l'JlÙ recentI attrezzature necessarie alla
canvivenza e alla studia.

Ma è msufficiente la dotazione de~ Co.nser~
vatari di musica. La samma è di lire italiane
55 illlllOni ~ nOon quelle del Granduca, dI cui

parl1:!va Il senatare Bito.SSI ~ ripartita tra
12 conservatar!; e, tenuta conta che ogni anno
glI allIevi crescan'O di numera, si ,tratta di una
samma veramente es'igua. Uguale cansidera~
ziane dovrebbe Iripetersi per le Accademie di
Belle arib, che necessitano. in gran p,arte di
adeguate sistemaziani edilizie e di nuave at~
Lrezzature.,

Ha dedicato particalare ,cura alle Biblia~
teche gaverative, e passa affermare che gli
stanzlamentI di bilancia, anohe se n'On pra~
porzianatì alle esigenze, hanna tuttavia cansen~
t,ta dI far frante ad lmpo.rtanti spese di in~
vestImento., quali l'acquista e l'incrementa
delle produzio.ni Hbrarie e dei periadici. Sana
stab altresì migliarati, attravers'a la farnitura
dI maderm impiantI e macohinari, i vari la~
barato.ri dI restaura del libro.; ed inaltre è
staca Istituita un nuavo. labarataria a Cagliari,
dapa quella di Mante Oliveta, inaugurata la
sco.rsa mese di attabre.

.can la cancessiane dello stanziamento d~~
sposto dalla leg'ge 30 o,ttobre 1955, in misura
dI 500 milioni, è stato passibile proseguire
l'apera per la difesa delle bibliateche gaver~
natIve dal grave pericala dell'infestaziane ter~
mihca; ed ora, campiuta l'apera di risana~
menta e campleta rinnavamento. delle bihlia~
teche universitarie dI Catania, -Messina e Ca~
gliari, mediante la farnitura di nu'Ove scaffa~
lature metalliche e l'installaz'ione di maderni
impIanti tecnici, l'atte.nzIOne del Ministero si
rivo.lge a'ci al>tri Istituti bibliagrafici. In parti~
calare è stata già cancretata un progetta di
massima per la so.stituziane di tutta l'arreda~

menta lignea dei maga,zzini librari della Bi~
bliateca «Marucelliana» di Firenze, ed altri
pragetti si vanna apprantanda per la farni~
tura dI nuavi arredi metallici davunque, perchè
la lo,tta antitermltÌ!ca m atto nOonpuò avere
eregua.

Per quanta riguarda la nuava sede della
Bibliateca N azianale dI Tanna ha il piacere di
annunCIare ai senatari piemontesi che è stato
appravato. ed è in carso di registraziane i.l
bando. dI un canco.rsa nazIOnale per un p'ra~
getta di un nuava edificia nel centra starica
della cIttà tra la piazza Carla Alberta e via
Principe Amedea, Basina e ,Cesare Battis:ti.

Per la Bibilateca NaZIOnale dI Rama nOon
tutte le dlfficaltà che si frappangana alla ca~
struziane della n'uava sede sona state ancara
superate malgrada agm interessamenta, ma
si canfida di poter quanta prima realizzare,
attraversa la presentazIOne di un appaslta di~
segno. di legge, la defimtIva ed o.rganica siste~
maZlOne del massima Istitut'O bibliagradì.ca na~
zianale. Nel settore delle bibliateche pubbliche
nOongavernative è praseguita a ritma intenso,
nei limiti cansentiti dai mezzi finanziari, l'ape~
l'a dI ricastruziane degli istituti danneggiati
dalla guerra. Tira questi vi sana grandi bi~
blio.teche, come quella civica di Milana, l'Ar~
chiginnasia di Balagna e malte altre che pur
nOonavenda così illustri tradiziani assalvana
Importanti serv~i nel campa lara pro.pria.
L'aumenta del fanda del bilancia destinata

, agli assegni delle bibliateche non governative
ha cansentita di dare attuazione a un vasto
plano di interventi a favare delle bibliateche
dei capaluaghi di pravincia, ande po.rle in
grado di far frante alle sempre crescenti es:~
genze degli studiasi e del pubblico m genere.
Merita di essere segnalata l'iniziativa del~
l'istituz~one di reti di lettura e di pasti di
prestIta per la diffusiane del libra fra strati
sempre più vasti del popalo. L'esperimento,
per prima attuata con successa dalla Biblio()~
teca gavernativa di Cremona, che pubblica
pure una rassegna mensile di bibliagralfia, è
stata applicato anche ad altre pravince. I pasti
di presHtù ammantana aggi a 300 e canta di
paterli aumentare in proparZlOne di 200 al~
l'anno.

Salo in questo. mada si può sapperire alla
carenza dei camuni che, spessa per mancanza
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di mezzi, non possono far fronte all'obbligo
di ishtUlre almeno una bIblioteca popolare.
Per quanto riguarda l'edIzione nazionale degli
~crltti di Mazzini, posso assicurare che è stata
ultimata la ristampa di tutti quel volumi che,
appena editi, andarono dIstrutti dalla guerra.
Cosl1cchè è stato possibile distrIbuire la rac~
colta completa che consta di cento volumI a
molte biblioteche ehe l'hanno accolta con VIVO,
compiacimento.

Sono stati pubblicati tre volumi dell'edIzione
nazlOnale di Carlo Cattaneo e SI è dato inizlO
all'edIzione degli seritti di Francesco Saverio
Nitti.

Assicuro che sta per essere ricostituita la
Commissione che dovrà cUlrare il completa~
mento della edÌJzione nazionale deglI sCrItti di
Giuseppe Garibaldi.

Sono state incoraggiate anche, mediante
COnCeSSIOnIdi fondi, le edIzionI degli scritti
di GlObertL e di Rosmini, nonchè l'edizione dei
classici del pensi,ero italiano della quale ha as~
sunto la cura l'Istituto degli studi filosofici ,
dell'Università di Roma. D'ac.cordo con la
U.N.E.S.C.O. si sono adottati nuovi criteri
per la rilevazione dei più ImportantI dati
statistici.

Tra i lavori bibliografici va fatta men,zione
del particolare incremento dei manos,cIttI rari
latinI, greci e orientali, molti dei quali sono
ancora sconos'Cluti, aJttraverso la continuazione
della collezione di nuovi volumI che si arric~ I

chirà sempre più.
Sono m corso di stampa il secondo volume

dei manoscritti miniati Casanatensi, nonchè
dei foglI volanti posseduti dalla Bibliot,eca di
storia moderna e eontemporanea.

Mi corre l'impegno di dire che sta per essere
pubblicato il volume relativo alla lettera A
del catalogo alfabetico delle opere conservate
nelle biblioteche romane che rappresentano il
90 per cento della produzione biblIogralfica na~
zlOnale. Con ciò si dà inizio a quella grande
opera di catalogazione da anni auspicata dagl:
studiosi per porre in questo campo il nostro
Paese all'altezza delle esperienze più progre~
dite.

Ho quasi finito, onorevoli senatori.
I problemi inerenti alla tutela delle mino~

ranze linguistiche eel alla convivenza dei grup~

pi linguistici diversi nelle Iregioni di frontierà
si vanno via VIa metodicamente risolvendo, te~
nuta presente questa duplice esigenza: a) ap~
plicare gli statuti e gli aC'cordi internazionali
con quella illuminata liberalità che è nelle
tradIZIOnI del nostro Paese e che ha il suo
lImIte solo nel rispetto dell'autorità dello, Stato
c nella .salvaguardia dell'unità dI governo della
nostra scuola; ,b) promuovere un sempre più
approfondito, vasto e armonico incontro sul
plano del,la cultura E dello spirito di quanti,
UnIt! dalla disciplina della legge comune, vi-
vano ed operino nelle zone di, confine, cosicchè

, SI realizzi in dette zone, tra tutti i cittadini

lvi dimoranti, una mtesa feconda, che sarà
oltre tutto Il prImo annuncio e la premeSSd
di quella più vasta unità europea ed umana
a cui, con responsabile consapevolezza, fer~

1 mamente tendi,amo.

Quanto al settore degli scambi culturali, de-
sidero ricor,dare in primo luogo che il filO
MinIstero ha esplicato anche nell'anno scorso
una molteplice aZlOne intesa a favorire in
Halia la conoscenza della lingua e della cultura
degli altri Paesi. Onorevole Bara,c'co, sono fa-
vorevole al suo ordIne del giorno (mi spiace
solo che la mia qualità di 'Ministro mi impe-
disca di ,firmarlo; l'avreI fatto, altnmenti) e
a favorire all'estero la diffusione della lingua
italIana. Abbiamo collaborato con il Mini,stero
degli esteri alla redazione di nuovi accordi
culturali ed allo sviluppo dI scuole italiane al~
l'estero. AbbÌ1amo partecipato a convegni ,in-
detti dall'U.N.E.\S.C.O., dal Consiglio d'Europa,
dall'D.E.O. e da altri organismi. Abbiamo, at~
traverso la carta culturale, messo a dIsposizione
deglI studiosi di moltI Paesi europei i nostri
musei e le nostre biblioteche. L'Uffici,o studi e
documentazioni ha seguito la legislazione sco~
lastica degli altri Paesi, ha promosso lo svi~
luppo della cOlt'rispondenza Socolastica interna~
zionale e, attraverso il benemerito C.I.V.LS., ha
contribUlto alla più immediata e diretta cono~
sce'llza reciproea dei giovani studenti. Fattore
essenziale, accanto all'azione degli uomini di
scuola e di cultura, condizione dell'efficienza
delle istituzioni scolastiche e degli altri com~
piti affidati al Ministero della p,ubblica istru~
zione, è l'attività degli uffici dell' Amministra~
zione centrale e dei Provveditorati. L'Ammi~
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nistrazione scolastica ed i suoi uffici debbono
aSSIcurare la regolwrità' di determinate ope~
l'aZIOlll ammmistratIve che interessano diret~
tamente la vIta della scuola e garantire con
la pIÙ vIva sollecItudme per le eSIgenze per~
sonali dI centmaia di ammmistrati la pun~
tualItà e la precisione degli atti che 11riguar~
dano. Di qm la necessItà dI curare specIfica~
mente la formazIOne dei funzionarI dèll' Am~
ministrazione centrale e dei ProvvedItoratI
aglI studi, eSIgenza a ,cm ho già provveduto
con opportuna imziabva. E di questi giorni
la pubblicazione deglI atti del corso p,er VIce~
segretari. Altn corsi sono n via di svolgimento,
tendenti tutti a migliorare non soJo la prepa~
razione professionale, ma anche a sVIluppare I

le qualItà necessarie per favorire le relazioni
col pubblico..

Insie~me con l'adeguamento ,qualitativo del
personale occorre l'adeguamento quantitativa.
Vi sono uffici scolastici nei quaJi il provvedI~ I

tore non è affiancato da alcun funzionano di~
rettivo. Secondo gli attualI organici, il rap~
porto tra i funzionari amministratori del cen~
tra ed i,l 'personale amministrativo è appena
dello 0,28 per mille, che è la percenutale più
bassa rispetto a qualsiasi amministrazione.

Per poter far fronte alle più urgenti esigenze
dei servizi, l'amministrazione deve spesso ri~
correre al distacco di personale insegnan te.
Ad eliminare tale situazione così anormale ho
provveduto con le proposte di modifica del
ruoli organici in applicazione dell'articolo 5
del,la legge delega, sia per quanto riguarda
l'incremento numerico dei funzionari e delle
altre categorie, sia per quanto riguarda la
rivalutazione delle qualifiche dei Provveditori
agli studi e degli ispettori centll'ali, che sono
entrambi invl3stiti di speciali e pesanti respon~
sabilità.

Non posso trascurare di accennare al tra~
sferimento ai Provveditorati agli studi di nu~
merosi atti già di competenza del Ministero,
nonchè al decentramento presso gli stessi uffici
degli esami all'abilitazione all'insegnamento se~
condario, decentramento rivolto a conseguire
un più agile e puntuale compimento di deter~
minate operazioni interessanti il personale del~
la scuola. Nel campo dell'attrezzatura, l'Ammi~
nistrazione non ha mancato di assumere le ne~
cessarie iniziative per ammodernare impianti,

macchine d'ufficio e mezzi di lavoro sotto l'im~
pulso e la guida di un unico UffiCIO« Orgamz~
zaZlOne e metodo », ap'positamente IStltUIto
nella DirezIOne generale deglI affarI generali
e del personale. Adesso ho affiancato un «Uf~
ficio della statistica », con l'intendimento dI
mettere l'AmministrazIOne in grado di potere
ad ogni momento disporre di dati aggiornati
sui p'Ìù vari aspettI della vita della scuol,a e
delle altre i,stituziooI culturali.

Certo è che in una amministra,zione ohe operi
su grandi numeri, su milioni dI alunni, mi~
gliala di istituti, circa trecentomila dIpendenti
di ruolò e non di rua-Io, ogni investimento de~
stmato a migliorare l'efficienza e l.a tempesti~
vità del f'unziona:mento dei servizi è sicura~
mente produttivo di future economie.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
quando nello scorso anno mi presentai dinanzi
a questa Assemblea per chiedere il necessario
conforta- a proseguire l'opera mtrapresa, non
nascosi l1è a me stesso nè a voi, che aveste la
pazienza, come oggi, di ascoltarmi con bene~
voLa attenzione, il peso ena-rme di un Ministero
che deve assicurare l'educazione, propagar~
la cultura e difenderne l'indipendenza. Gran
parte di voi allora, superando. difficoltà sia
pure legittime e riserve plausibiJi, consentì
che 'Ìo mi impegnassi nel programma ohe ave~
vo tentato di delineall'e.

Ho fatto del mio meglio in que.sto periodo
di circa dieci mesi per avviare a soluzione
qualcuno dei più gravi problemi; ho fatto del

I mio meglio soprattutto perchè l'ambiente della
scuola fosse ,ed apparisse un ambiente sereno,
libero e giusto. Dirà il Senato se alla buona
volontà hanno corrisposto in qualche misura
anche i risultati. (Vivi applausi dal centro.
Moltissime coOngriatulaz~onxi).

PRESIDENTE. Sospendo la seduta per un
quarto d'ora.

(La seduta, sospesa alle ore 20,30, è ripresa
alle ore 20,45).

PREiSIiDENT'E. Invita- la Commissione ed
il Governo ad esprimere il proprio avviso sui
vari ordini del giorno.

n primo è quello dei senatori Russo Salva~
tore, Cerabona, Roffi e Cermignani.
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LAMBERTI. La Cammissiane nan è [ava~
revo,le a questa .ordine del gi'arna e questo sia
p.er le ragiani che ha esp.asta il Ministro. nel
.suo. dis'carsa canclusIva del dibattito., sia per
le ragiani ohe già l'anno. scarso" came reJ.atare,
io. ebbi o,ccasiane di far presente al Senato.,
perchè in realtà siamo. all'inizia di un esperi-
mento. che no.n è giusta cansiderare fallita.

ROSS'!, Mt'nistro della pubblica istruzione.
8ano. della stessa avvisa della Cammissiane.

Quanto. alla prima parte dell'ardine del giar~
no., ho già avuta accasiane di esprimere il mia
p.ensiero, quanta alla secanda parte c'è una
grandissima differenza fra ,Camune e Comune.
Può da'rsi infatti 1,1caso che per alcuni Comuni
sia utile che la Stata assuma il carica, per
altri Camuni no,; camunque si tratta di una
grave questio.ne che nan può essere risalta in
questa scarcia di s'eduta. Pertanto., sen.za che
il mia parere implichi dini,ega assaluta, sano
cantraria a questa ordine del giarna.

PR,EISIDENTE. Senatare Russa Salvatare,
mantiene il suo. ardine del giarno.?

RUSSO SALVATORE. Io. bccia un po.' di
credito. alle pramesse del Ministro. il quale ha
detta che se la passata legge si rivelasse insuf~
fidente, pro.vvederebbe, Pertanto, ritira il mil)
.ordine del giarna, salva a ripresentarla nel
prassima bilancia.

PR,ESJDENTE. Segue l'ordine del giarna
dei senatari Spagnalli, Piechele e Benedetti.

,LAIMBE'RTL La Cammissi,o,ne è d'accarda,
è un vota che mi pare si passa candividere.

ROSS'!, Ministro della pubblica istruzione.
La accetto. con piacere.

SPAGNOLLI. Prenda atta.

PRESIDENTE. Segue l'ardine del giarna
dei senatari Raffi, Cermignani, Fo,rtunati, Rus~
sa Salvata,re e Giua.

LAMBERTI. Nella sua f,all'ma quest'ardine
del giarna sembrerebbe addirittura un .ordine

del giorno. di sfiducia. :IDimpo.stata in una ma~
niera malta grave, onarevale Roffi, e quindi
noOnmi p,are che si pass,a accettare.

.

Parte, in S'ostanza, da una valutaziane ta~
talmente negativa di quanta s,i è fatta fin qui.
« Co,minciama ~ si dice ~ ad attuare la C()~

stituziane in questa càmpa » : questo mi sembra
un po.' eccessiva.

ROFFI. La rilegga bene.

LAMBERTI. L'ardine del giarno. dic,e: «II
Senato., canstatata la necessità di affrontare i
problemi della scuala e della cultura in mada
da attuare pienamente i princìpi sanciti dana
Castituzio.ne repubbl,icana, impegna il Go;yerna
a partare entra un termine ragionevalmente
breve davanti al Parlamenta un pragetto di
rifarma che tali prablemi risolva o quanto mena
avvii a soluziane, secondo un piano arganico di
cui già il prossima bilancia ecc. ».

Ora, ia nan so nemmeno. se dal punta di
vista della tecnica legislativa sia consigliahile
sallecitare dal Ministro. un piana arganica di
rifarma. Sappiamo. quanta S'o.nocamplessi da
varare piani del genere; semmai po,trebbe es~
sere appa,rtuna procedere ad una rifarma per
settari, came in gran parte ~ diciamo. la ve~
rità ~ si va già facendo..

Pregherei quindi i calleghi presentatari di
nan insistere.

ROSSI, Ministro della pubblica istmziollp,
Nan accetta l'ordine del giorno per le ragIOnI
esposte dal senatore Lamberti.

PRESIDENTE. Senatore Roffi, mantiene
l'ordine del gIorno.?

IROFFI. Po.ichè, se i flsistessi, SI avrebbe
una votaziane del tutto platanica, vi rinuncia,
anche se intendo ribadire i princìpi che sono
esposti nell'ordine del giorno. stesso.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatari Russo Salvatore, Cera:bona, Roffi,
CermigThani, Giua e Merlin Angelina.

LAMBERTI. La Cammissione deve farzata~
mente rimettersi al Governa per una questiane
di questo. genere, sia perchè è Sitrettamente
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connessa con la legge delega, sia perchè inve~
ste prohLemi che rigaurdano il Ministero del
tesoro.

N atura1mente la Commissione raccomanda
di fare in modo da evitare salti nel buio o, piut~
tosto, salti nel p'egglO alla categona de,gli 1l1~
.segnanti, con lo scadere della soluzione~ponte.

ROSSI, Ministro della pubblica istruzione.
Lo accetto came raccomandazione.

,PRESIUENTE. Senatore Russo Salvatore,
mantiene il suo ordine del giorno?

RUSSO SALVATORE. Il problema è md,to
importante e, direi, di urgente attuJZione; poi-
chè già siamo a maggio e la scadenza avverrà
col 30 giugno. Le categorie degli insegnanti
attendono una parola di speranza, almeno, da
parte del Senato e del Ministro. Vorremmo
quindi qualcosa di più di una raccomandazione,
vorremmo un impegno maggiore, altrimenti
sarei costretto a chiedere di mettere in vota~
zione questo ordine del giorno.

MOTT, s.ottosegretario di Stato per 'il tesoro.
Domando di parlare.

1'isolt,o nel quadro pm ampio di tutta la legi~
slazlOne relativa alla scuola non statale. .oggi
si è gIà parlato di questo problema, si è ricor~
dato che esistono davanti al Senato dei disegni
di legge per ri,solvere il problema s,tesso. E il
Ministro, da parte sua, ha ribadito il prop<o~
sito di presentare un altro disegno di legge di
iniziativa governativa, che è già praticamente
pronto. Allora, evidentemente, è in quel qua~
dro ohe questo problema va esaminato, e cer~
tamente non potrà essere trascurato.

ROSSI. Ministro della pubblica istruzione.
In realrtàquesto problema costituisce appunto
oggetto di una deUe norme del disegno di legge
che mi propongo di presentare; e oserei dire

i che C'iò che mi viene r,accomandato di fare l'ho
già fatto, perchè questa Commissione che devI:'
compiere una inchiesta sulle condizioni eco~
nomiche e giuridiche del personale di fatto
funziona. Sono quindi invitato a fare cosa che
ho già fatto. Accetto l'ordine del giorno come
raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Russo Salvatore,
mantiene il suo ordine del giorno?

RUSSO SAL VATaRE. Ho appreso con pia~
cere daH'onorevale Ministro che è allo studio
un progetto di legge., d'iniziativa governativa,

,MaTT, Sottosegretario di Stato per il tesoro. : per quanto già due p1rogetti di legge esistano
Credo sia controproducente mettere in vota~ per la disciplina delle scuole non statali. Vo~
z,ione questa ordine del giorno, perchè il Mi~

levo però dire poco fa all'amorevole Lamberti
nistero del tesoro non potrebbe che chiederne che nella proposta presentata da lui non si fa
la reiezione. nessun accenno ad uno stato economico. N'Oi

Pregherei quindi il senatore Russo Salvatore abbiam~, istituti priva,ti che dànno dodicimila
di non richiederI1!e la votazione. lire al mese ed altri che non dànno niente ma

soltanto il certificato di servizio. E questi isti~
tuti sono in maggioranza.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PRESIDENTE. Senatore Russo Salvatore,
è d'accordo?

RUSSO SAL VATaRE. Sono d'accordo, ma
con l'impegno che il problema sia studiato dal
Tesoro.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Russo Salvatore, Roffi e Cermi~
gnani.

LAMBERTI. Tn merito a questo ordine del
giorno ritengo che tale specifico problema vada

LAMBEIRTI. Nel mio disegno di legge è
trattato questo problema.

RUSSO SAiLVATaRE. Il problem2 deve es~
sere affrontato seriamente, se vogliamo vera~
mente moralizzare tutta la scuola, perchè il
peggioramento della scuola prirv,ata poi si ri~
percuote sulla scuola pubblica. Ed allora in
seguito alle promesse de1l'{}norevole Ministro
ritiro' il mio ordine del giorno.
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P RESIiD ENTE. Segue l'or.dine del giorno
dei senatori Artiaco, Angelilli, Monni e Mar~
tini.

LAMBERTI. Ho gra espresso il mIO pen~
siero su questo ordine del giorno che mi pare
si de'1Jha accettare nella sostanza. È però op~
portuno suggerire una mo,dificazione dell'ult1~
ma parte, la ,quale dice: «Il Senato, invita il
Gaverno ad emanare norme p,erchè i profe'8~
sO'ri incaricati, no,n abilitati, che si trovino in
servi,zio nel corrente anno scolastico, siano
confermati nell'incarico, purchè forniti dei ne~
cessari requisiti di cui all'articolo, 7 della legge
15 dicembre 19,55, n. 1440, a parità di diritto
cogli ahilitati attualmente in servizio quali
incaricati nelle scuo,le di Stato, fino a quando
le ispezioni e le prO've previst,e dalla stessa
legge non siano state espletate ».

Senatore Artiaco, mli consenta di fade os-
servare ohe questa dizio,ne "pO'trebbe attribuire
agli insegnanti, della cui sorte lei giustamente
si preaccupa e deLla qua1e la Commissione è
altrettanto preoccupata, un trattamento mi~
gliore di quella che essi avrebbero, se la legge
alla quale lei si riferisce fasse già operante.
Perchè, in verità, quella legge non assicure-
rebbe, se fosse operante, il mantenimento del
posta che attualmente essi occupano, ma, con~
ferendo loro l'abilitazione nel caso che l'ispe~
zione a la prova fossero state favorevoli, da~
l'ebbe ad essi la possibilità di a,sp,irare ad un
incarico o ad una supp1enza alla pari cO'n gli
altri abilitati. Invece questa dizione pare che
li pO'nga in una posi,zione preferenziale ri~
spetto agli 3Ibilitati degli ultimi concorsi che
per avventura non avessero in questo momen~
to nessun incarico. QuestO' non sarebbe evi~
dentemente giusto: perciò sarebbe op,portuno
sostituire la dizione di questa ultimo comma
con un'altra più generica, nella quale si di~
cesse che si invita il Governo ad emanare
delle norme per evitare l'inconv'eniente lamen~
tato, nello spirito dell'articolo, 7 della legge
succitata 15 dicembre 1955 ed anche, se si
vuole aggiungerlO', dell'ordine del giorno che
fu approvato insieme cO'n quello della CO'm~
missiO'ne cO'mpetente del Senato.

ROSSI, Ministro della pubblica istruzione.
V'è un altro ordine del gio'rno dei s'enatori

Carmagnola e Granzotto Basso che tratta del~
lo stesso argomento e probabilmente in modo
più conforme agli inter,essi che sono stati in~
dicati testè dalla Commissiane. Io vorrei pl"e~

I gare i senatori Artiaco, Carmagnola e Gran~
zotto Basso di concordare un testo che mi
consenta di esprimere un parere favorevole.

ROFFI. Domando di parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

ROFFI. Avevo deciso di presentare un
emendamento all'ordine del giorno, dei sena~
torÌ Artiaco, Angelilli ed altlri. Ma, paichè lo
onorevole Ministro, ha invitata i presentari di
quest'O'rdine del giorno ad accordarsi con i
senatori Carmagnola e Granzotto Basso, pre~
sentatori di un analogo ordine del giorno, per
formulare un unico testo, dichiaro di rinun~
ciare ,all'emendamento per accedere alla for~
mulazione che sarà cancQrdata.

PREISIDENTE. In questa attesa, passiamo
all'ordine del giorno dei senatori Tibaldi, AI~
berti e Giua.

LAiMBERTI. Ha già risposto il Ministro,
annunciando alcune provvidenze allo studio.
Penso quindi che l'ordine del giorno potrebbe
essere accolto come raccomandazione.

ROSSI, M1:nistro della pubblica istruzione.
Sono d'accordo nell'accettarlo come raccoman~
daziane.

PRESIDENTE. Senato.re Tibaldi, mantiene
l'ordine del giornò?

TIBALDI. Lo trasfQrmo III raccomanda~
ziane.

PRESIDENTE. Segue l'ardine deI giorno,
del senatore Mancino, che però non vedo prè~
sente.

GIUSTARINI. Faccio mio, l'ordine del
gIOrno,.

LAMBER,TI. Anche a questo proposito ha
già rispO'sto il Ministro, che sono allo studio
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dei provvedimenti per sistemare tutta la si~
tuazione~ dei Convitti nazionali ed anche del
personale subalterno, al quale si riferisce l'or~
dine del giorno. Quindi mi pare che esso sia
sostanzialmen te accetta to.

ROS,SI, Ministro della pubblica istruzione.
Lo accetto come raccomandazione.

PRESIUENTE. Senatore Giustarini, man~
tiene l'ordine del giorno?

GIUSTARTNI. Lo trasformo in raccoman~
dazione.

PRESIIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Bitossi.

LAMBERTI. Per quanto conc'erne l'ordine
del giorno Bitossi, ritengo che ci voglia una
legge. Non mi pare che la questione possa es~
sere definita solo attraverso un invito al Go~
verno perchè prenda impegno in questa sede
di assegnare all'opera un maggior contributo.
Io nnn so quale sia la situazione attuale, ma
certamente quel contributo di un milione an~
nuo, del quale si ria menzione, viene erogato
per legge. Per aumentarlo occorre quindi mo~
dificare tale- legge. Natura.:lmente l'onoreiVol,e
Ministro metterà allo studio il problema.

ROSSI, Ministro della pubblica istruzione.
Dicevo testè che in base ad una legge attual~
mente in vigore lo Stato ha, a'ssunto a suo. in~
tero carico le riparaziooi del Duomo di Fi~
renze, del Battistero di San Giovanni e del
campaniLe di ,Giotto. Si tratta di lavori stra~
ordinari, mentre il senatore Bitossi parla della
manutenzione oll"dinaria.

DEjbbo confessare la mia estrema ignoranza.
Non so se i.l contributo di un milione all'anno
è dato in virtù di legge, nel qual caso. avrebbe
ragione il senatore Lamberti. Se invece questo
contributo è qualche cosa che abitualmente It),
Direzione generale delle Belle arti corrisponde
sul suo ordinario bilancio, allora accetto l'or~
dine del giorno.

PRESlnENT'E. Senatore Bito'ssi, mantiene
1'ordine del giorno?

BITOSSI. Anch'io non so se ci sia necessità
di una legge per dare il contrihuto. che, come
ho detto illustr.ando l'ordine del giorno, risale
all'Ottocen to.

Qualora abbisognasse una legge, il ~ Senato

può invitare egualmente il Ministro deHa puh~
blica istruzione a presentare una proposta di
modifica alla legge. Altrimenti saremmo co~
stretti a fare una legge di iniziativa parl.a~
mentare, il che non sarebbe opportuno per la
questione dei fo.ndi.

,Quindi l'ordine del giorno posso. ritirarlo,
trasformandolo in raccomandazione al Mi~
nistro.

Se il contributo è controllato da una legge,
invito senz'altro il Ministro a proporre una
modificazione, onde dare una CQngI"Uacifra
p~r la manutenzione; se vicew~rsa non è una
legge, pr,egherei ugualmente il Ministro di
vedere, nelle 'possibilità di bilancio, di aumen~
tare l'attuale cifiI'a in maniera che PQssa farsi
effettivamente la manutenzione normal~ di
questi importanti monumenti.

ROSST, Ministro della pubblica istruzione.
Accetto questo invito espresso. in via alberna~
tiva.

PRE8IDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Carmagnola e Granzotto Basso,
che l'onorevole Ministro ha proposto di f6n~
dere con l'analogo ordine del giorno presen:-
tato dai senatori Artiaco ed altri.

ROFFI Domando. di parlare.

PRE8'IDENTE. N e ha fa,coltà.

ROFFI. Onorevole PI1esidente, a no.me na~
turalmente anche dei coUeghi con i quali ab~
biamo unirficato gli ordini del giorno, dirò
brevi parole.

,n problema è di fare in modo che quegli in~
segnanti, i quali non hanno avuto l'abilita~
zione didattica non per c0'lp'a 10rQ, ma perchè
la legge non è stat.a operante, siano conside~
rati -neHa situazione di averI a praticamente
avuta, fino a quando la legge non sarà ope~
rante. Questo è il problema; cioè accettiamo
le osse,rv,azioni fatte dal senatore Lamberti,
per cui l'ordine del giorno vaUdo sarebbe
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quella presentata dai calleghi Artiaca, Ange~
lIlli, Manni e Martini, che assarbirebbe l'al.
tra presentata dai calleghI Carmagnola e Gran~
zatta Bassa, can questi camhiamenti: all'ul.
tImo. camma l.a farmulazione è la seguente:
« invita il Governa ad emanare narme perchè
tale inconveniente sia evitata, nella spiritù
dell'artioola 7 della legge 15 di,cembre 1955,
n. 1440, e dell'ardine del giarna votata dalla
Cammissiane .della pubblIca istruzIOne del Se~
nata in accasiane dell'approvaz,iane di tale ar~
ticola, sino. a quando. le ispez,ioni e le provè
previste dalla stessa legge nan siano. state
espletate ».

LAMBERTI. La Commissione è d'accarda.

ROSSI, Ministro della pubblica istruzione.
Sana d'accarda.

PRESIDENTE. Si dia lettura del nuava
testo dell'ordine del giorno dei senatori Ar~
tIaca ed altri, a cui hanno. aderita anche i se~
nata l'i Carmagnala e GranzOltta Bassa, che
hanno. co.nseguentemente ritirato l'ordine del
giarna da lara già presentato.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato., cansIderanda che l,a legge 15 di ~

cembre 1955, n. 1440, è praticamente inape~
rante per la mancanza delle narme sancite
nell'artIcala 6 della stessa legge,

cansideranda che tale mancanza danneg-
gia irreparabilmente un gran numera di in..
segnanti ,delle scuale statali che prestano. da
lunghi anni un ladevole servizio.,

considerando. che anche se venisse p.rora..
gata l'applicazi,ane dell'articala 25 della legge
19 marzo. 1955, n. 1.60, gli insegnanti non abi..
litati con numerasi anni di servizio. sarebbero.
p.oSJposti ai nuovi abilitati anche con neSSUiIl
anno. di s.ervizia;

invita il Gaverna ad emanare narme per~
chè tale incanveniente sia evitata, nella spi~
.rita dell'articalo 7 della legge 15 di,cembre
1955, n. 1440 e dell'ardine del giorno. vatata
dalla Cammissiane della Pubblica Istruzione
del Senato. in accasiane dell'appravaziane di
tale artical,a, sino. a quando. le ispeziani e le
prave previste dalla steS'sa legge nan siano.
state espletate ».

PRESIDENTE. Metta ai vati questa ardine
del giorno.. Chi la appro.va è pregata di alzarsi.

(È arpprovato).

Segue l'ardine del giarno del senatare- Di
Racca.

LAMBER1'I. Già nella relaziane del sena~
tore Tirabassi, che esprImev,a il penSIero. della
maggiaranza della CammissIo.ne, era presen~
tata questa praposta. QuindI la Cammissiane
no.n può che candIviderla. Non sa p,iuttasta se
si passa accettare la farmula: «impegna il
Governa a predisparre il pravvedimento », far~
mula che mi sembra un po.' troppo. far te, sen~
za che il Mmistra SI sia co.ncertata eveniual~
mente can i colleghi.

ROSSI, M1,nistro della pubblica istruzione.
Il Gaverna accetta l'ardme del giarno satta
forma di raccamandaziane.

PREISJIDENTE. Senatore Di Racca, man~
tIene l' ardine del giarno?

DI ROCCO. D'accarda nel sastituire la pa~
l'ala «implegna» in quella dI «invita» e di
trasfarmare l'ardine del giarna in viva rac~
camandaziane.

PRESIIDENTE. Segue l'ordine del giarna
del senatare Barbaro..

LAMBERTI. Per quanta riguarda l'ordine
de,l giarna del senatare Barbara, mi pare ch(~
tutta la prima parte di essa sia stata sastan~
zialmente accalta: è una raccamandazione evi~
dentemente gradita. Invece, senatare Barbara,
nan ha elementi concreti per valutare la por~
tata dell'ultima richIesta relativa alla statiz~
zazio.ne da anni attesa del benemerIta Istituto.
d'arte «Mattia Preti» di Reggia, tanto più
che in verità nan si fanno. delle statizz,aziani
di istituti. Accade, piuttosto., che, se un i.sti~
tuta camunale si sapprime e ce.ssa di vivere,
al po.sta di essa si istituisca un istituto. statale;
se mai, questa sarehbe la farmula giuridica.
In agni caso alla Cammissione mancano. tutti

I

l

gli elementi per valutare l'efficienza dell'isti~
tuta di cui si damanda la statizzaziane. Perciò
ci rimettiamo. all'anorevale Ministro..
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ROSISI, Ministro della pubblica istruzione.
Questo istitutO' d'arte « Mattia Preti» è real~
mente benemerita e quindi si sta attuando
qualche cosa per accogliere questa voto. Non
ha perciò difficaltà ad accogliere l'ordine del
giornO' del senatare Barbaro carne ra,ccoman~
daz,ione.

Per quanto cancerne la prima parte in cui I
il senatare BaI'lbara esprime soddisfazione per
quel poco che si è fatto, evidentemente l'a.c~
cetto valentieJ.1i.

BRES]iDENTE. Senatare Barba,ro, è d'ac~ I

cardo '?

BARBA,RO. Raccomando, o1tr.e alla statiz~
. zaziOiIle dell'Istituto d'a,rte «,Mattia Preti, », il
completamento del Museo nazianale della Ma~
gna Grecia, per il quale è già stata de.cisa
una prima parte di lavori. Gradirei perciò, che
si continuass,e fina all'ultimaz.iane dei lavari,
così .oame gradirei che si concludesse e si \rea~
lizzasse la sta:tizz.az.ion,e, che è stata oggetto
anche di 'una mia interrogazione con una ri~
sposta molto favorevole da parte dell'onore~
vole Ministro.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Baracoa.

LAMBERTI. La Commissiane non ha che
da assaciarsi al compiacimento espressa dal
Ministro relativamente al suggerimentO' del
senatore Baracca, in via sperimentale.

ROSSI, Mim:stro della 'Pubblica istruzione.
Mi rimetto a quella ohe ha già detto.

I
PREiSIDENTE. Senatore Baracca, mantie~

ne il suo ordine del giarno?

BARAOCO. Lo traSlformo in raccomanda~
ZlOne.

p,RESInEN'l'E. Passiamo ora aU'esame dei
capitoli dello stato di previsione, can l'intesa
che, qualora nessuno chieda di p,arIare, la sem~
plice lettura equivarrà ad apro'Vazione, fatta
eecezione per quei capitoli sui quali sono stati
pres,entati emendamenti.

.

(Senza dis'Cus8Ìone, sono approvati i capi~
toli da 1 a 5).

Si dia lettura del capitola 6.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitola n. 6. ~ Campensi per lavoro straor~
dinario al persanal,e di ruolo. che presta s.er~
vizio presso l'Amministrazione centrale (ar~
ticolo 1 del decreto legislativo presidenziale
27 giugno 1946, <n. 19) L. 131.000.000.

PREiSIiDEtNTE. La 6a Cammissione ha pro~
posto di aumentare lo stanziamento, portan~
dalo a lire 139.000.000.

Invito la Commissione di finanz.e e tesoro
ad esprimere il proprio avvisa su questo emen~
damenta.

TiRABUaCHI. AbDiama espressa parere tal~
lerantemente favare.vole, purchè sia cancelilata
l,a parala «di ruala» nel nuo¥o capi,tola 6 e
purchè siano unilficate le nate, per quanta esse
na<n abbiano valare di legge.

LAMBEiRT,I. Sona d'accarda. Il « di ruolo»
è un errare materiale.

ROSISiI, Ministro della pubblica istruzione.
AIlICheil Gaverna è d'ac'carda.

PREISlrDENTE. Metta ai voti il capitola n. 6
can la modifica propasta dalla 6a CammIssiane
alla stanziamenta e can la soppressiane, nella
denaminaziane, delLe parole «di ruolO' ». Chi
la apprava è pregato di alzarsi.

(EJ approvata).

(Senza discussione, è approvato il capi~
iolo n. 7).

Si dia lettura del calpitola n. 8.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitala n. 8. ~ Campensi per lavara strao.r~
dinaria al persanale dei ruoli speciali tran ~

sitori dell'Amministraziane centrale (arti~
cola 1 del decreta legislativo presidenziale
27 giugnO' 1946, n. 19). L. 7.500.000.

PREISID:ENTE. La 6a Cammissione ha pra~
posto la soppres.sione dI questa capitalo. Invita
la Cammissione di finanze e tesara ad espri~
mere il prapria avviso su ques'ta emendamentO'.

TRABUOCHT. La Commissione finanze e
tesa,ro, è d'accoI'ldo, poichè il nuovo capitaJa 6
raggrup,pa anche i capitaili 8 e 10.
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PREISIDJDNTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sappressivo del capito.lo 8. Chi l'approva è
pregato. di 3Jlzarsi.

(8 approvato).

(Senza discussione, è approvato il capi~
tolo n. 9).

Si dia lettura del capitolo 10.

RUSSO LUIGI, Segretario:.

Capitolo n. 10. ~ Compensi per lavoro straOl"~
dinario al perso.nale non di rualo che presta
servizio p.ressa l'Amministrazione centrale
(articola 1 del decreto legislativo pre.siden~
zial,e 2'7 giugno. 1946, n. 19). L. 500.000.

PRE8IDEiNTE. La 6a Commissione ha pro~
po.sto la soppressio.ne di questo capitolo..

Metto. ai voti l'emend.amento. so.ppressivo,
sul quale la Commissione finanze e tesoro ha
già espresso parere favo.revole. Chi !'approN'a
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Senza discussione, sono approvedi l' cap~~
tali da 11 a 15).

Si dia lettura del c3Jpitolo. n. 16.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capito.lo n. 1-6. ~ Indennità e rimbo.rso delle
spese di trasporto per le missioni nel terr~~
torio nazionale effettua;te dal personale del~
['Amministrazio.ne centrale L. 91.000.000.

PRE'8IUENTE. La 6a Commissiane ha pro~
posto. il seguente emendamento sastitutivo
della denominazio.ne: «Indennità per missiani
e rimborso di spes,e di trasporto ».

Invito la Commissio.ne finanze e teso.ro ad
esprimere il proprio avviso, su questo. emen~
damento.

TRABUCCHI. La 5a CommissIOne. è d'ac~
cOorda.

PREiSIDENTE. Metto ai Vo.ti il capitolo. 1-6,
con la mo.difica pro.posta dal,la 6a Commissio.ne.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(È app'rovato).

Si dia lettura del capdtolo. n. 17.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capito.la n. 17. ~ Indennità e rimborso.
delle spese di traspo.rto pe.r i tras.ferimen~
ti del personale del>l'Amministraz,ione cen~
trale . L. 30.000.000.

PRESInEiNTE. La 6a Commissio.ne ha pro~
posto. il seguente emendamento. sostituti.vo. del~
la deno.minazione: «Indennità di trasrferimen~
to. e rimbarso di spese di trasporta ».

Invito la Commissiane finanze e tesoro. ad
esprimere il proprio avviso su questo emen~
damento.

TRABUCCHI. La Commissione finanze e
tew}ro è d'accordo.

PRESIDENTE. Metta ai voti il capitolo. 17,
Con la modifica propasta dalla 6a Commissione.
Chi l'approva è pregata di alzarsi.

(È approvato).

(Senza discussione" sono approvati i capi~
toli da 18 a ~O).

Si dia lettura del capitola n. 21.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 21. ~ .organi consultivi del Mlni~
stera ~ Gettoni di presenza e indennità ai
Consiglieri e ai campanenti di CommissiQni
di studio. istituite in seno alle Seziani e ai
Cansigl,i superiori L. 13.000.000.

PR.ESIDENTE. Il senatore Lamberti ha
praposto un emendamento. sostitutivo. Se ne
dia lettura.

RUSSO LUIGI, Srgretario:

Capitala n. 21. ~ Organi consuJtivi del Mi~
nistero ~ Getto.ni di p.resenza e indennità ai
Consiglieri e ai camponenti di Commissioni
di studio. istituite in seno. alle Sezioni e ai
Consigli superiori ~ Stampa del massimario
~ Acquisto di pubblicazionj ~ Spese di tra~
sporto ~ Provviste di oggetti di cancelleria
e materiale vario L. 16.000.000.

PRESI.DENTE. Invito la Commissione fi~
nanze e tesoro ad esprimere il sua avviso sul~
l'emendamento. in esame.
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TRABUOCHI. La 5a Commissione è favore~
vole.

BR,ESInEiNTE. Metto at voti l'emendamen~
to sostitutivo del capitolo n. 21, proposto dal
senatore Lamberti. Ohi l'approva è pregato di
alzarsi.

(EJ appro1Jato).

(Senza di>scU8sione, è appro1Jato il capi~
tolo 22).

,Si dia lettura del capitolo n.. 23.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Cap,itolo n. 23. ~ Org.ani consultivi del Mini-
stero ~ Stampa del massimario ~ Acquisto

di pubblicazioni ~ Spese di trasporto ~ Prov-

viste di oggetti di cancelleria e di materiale
vario . L. 3.0.0.0..0.0.0..

PIR,EiSIDE:NTE. In correlazione cO'n l'€men~
damento al cap,itolo n. 21, il senatore Lamberti
ha proposto la sO'ppressione di questo capitolo.

Metto ai voti questo emendamento. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura deJ capitolO' n. 24.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 2.4. ~ T.rasporti, provviste di og~
getti di cancelleria e di materiale vario, per
concorsi per le varie scuole, ad eccezione di
quelle elementari - Stampa e sped.izione di
temi per gli esami di maturità e di abil.ita-
zione magistrale e tecnica L. 13.0.0.0..0.0.0..

PRESIDffiNTE. La 6" Commissione ha pro~
posto di ridurre lo stanziamento. a lire 12 mi~
!ioni e 892 mila.

Invito la Commissio.ne finanze e tesoro ad
esprimere il suo àvviso sull'emendamento in
esame.

TRABUOCHI. La 5a Commissio.ne è d'ac~
corda.

PRESIDENTE. Metto ai voti il capitolo 24
con la modi!fi.caproposta dalla 6" Commissione.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(m approvato).

(Senza discussione, sono aprprovati ~ capi~
toli da 25 a 28).

Si dia lettura del capitolo n. 29.

RUSSO LUIGI, Segreta.rio:

Capitolo n. 29. ~ Affitto di locali per i servizi
dj,pendenti . L. 8.50.0..0.0.0..

PRESIDENTE. La 6" Commissione ha pro~
posto di aumentare lo S'tanziamento a lire 8
milioni e 60.8 mila.

Invito la Comissione finanze e tesoro ad
esprImere il proprio avviso sull'emendamento
m esame.

T,RABUCCHI. La Commissione finanze e
teso.ro è favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti il capi1tolo 29,
con la modifica proposta dalla 6a Commissione.
Chi l'appr'ova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Senza discussione, sono appro1Jari i cap~~
toli da 30 a 38).

Si dia lettura del capitolo n. 39.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 39. ~ Compensi per l,avaro s'traor~
dinario al pelfsonale di ruolo che presta ser-
vizio presso i Provv'editorati agli studi (ar-
ticolo 1 dea decreto legislativo presidenziale
27 giugno 1946, n. 19) . L. 20.5.0.0.0..0.0.0..

PRESIDENTE. La. 6" Commissione ha pro~
posto di aumentare lo stanziamento a lire 214
milioni.

Correla.tivamente ha proposto la soppres~
sione dei capitoli 41 e 43. Invito la Commis-
sione finanze e tesoro ad esprimere il proprio
avviso ,sull'emendamento in esame.

TRABUOCHI. La Commissione è d'accordo.
Bisogna però sopprimere nel capitolo n. 39, ie
par01e «di ruolo. ».

PREISIDENTE. La 6a Commissione è d'ac-
cardo?

LAMBEIRTI. È d'accordo,
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PRESIDENTE. Metto ai voti il cap,itolo 39,
con la modUìca allo stanziamento proposta dalla
6a Commissione e con la soppressione, nella
denominaz1ione, delle parole « di ruolo ». Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Senza discussione, è approvato il capi~
t,olo 40).

Si dia lettura del capitolo n. 41.

RUSSO LUIGI, Segreta,rio:

Capitolo n. 41. ~ Compensi per la,voro straor~
dinario al personale dei rU6li speciali tran~
sitori che presta serviz,io presso i Provvedi~
tomti agli studi (,articolo 1 deJ deereto le~
gislativo presidenziale 27 giugno 1946, nu~
mero 19) . L. 7.000.000.

PREI8IiDENTE. La 6,a Commissione ha pro~
posto la soppressione di questo capitolo.

Metto ai voti l'emendamento, sul quale la
Commissione finanze e tesoro ha già espresso
parere favorevole. Chi l'app,rova è pregato di
alza l'si.

(fiJ approvato).

(Senza d1'scussione, è app1'ovato il capi~
tolo 42).

Si dia lettura del capitolo n. 43.

RUSSO LUIGI, Segreta,r'io:

Capito.lon. 43. ~ Compens,i per lavoro strao.r~
dinario al personale nOondi ruolo che preSita
servizio. presso i Provveditorati agli studi
(a,rticolo 1 del decreto legislativo presiden~
ziale 27 giugno, 1946, n. 19) L. 2.000.000.

PRESIDENTE. La 6a Commissione ha pro~
posto la sopp,ressione di questo. capitolo.

.Metto ai voti l'emendamento soppressivo, sul
quale la Commissione finanze e tesoro ha già
espresso parere favorevo.le. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Senza discussione, sono approvati '/, capi~
toli da 44 a 47).

Si dia lettura del capitol,o n. 48.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Ca,pitolo n. 48. ~ Spese di ufficio, di caIlicelle~
ria, di riscaMamento. e per traspo.rti e fac~
chinaggi che fanno carico ai Provveditorati
awli studi ~ Stampa dei ruoli dei maeS'b-i
elementari ~ Spese per trasporti e provvista
di o.ggetti di cancelleria per lo svolgimento
di concorsi magistrali ~ Spese per l'impianto
e il funzionamento del servizio documenta~,
ZlOne . L. 168.000.000.

P,RESIDENTE. Si dia ora lettura dell'emen~
damento sosltitutivo della denominazione pro~
posto dalla 6a Comis,sione.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 48. ~ Spese di ufficio, di canoelle~
ria, di riscaldamento e per trasporti e fac~
chinaggi che fanno carico. ai Provveditorati
agli studi ~ Stampa dei ruoli dei maestri
elementari ~ Spese pe'r trasporti e provvi~
sta di oggetti di cancelleria per 10 svolgi~
mento dei concorsi magistrali ~ Spese per
pubbl,icazioni e materiale di documenta~
zione.

'PREISIDENTE. Invito la Commissione fi~
nanze e tesoro ad esprimere il proprio avviso
sull'emendamento in esame.

T,RABUCCHI. Per la ragioni che ho addotte
. .stamane, pregherei la 6a Commissione di riti~
,rare l'emendamento al capitolo n. 48; a1tri~
menti dovrei dire che per le spese per pwb~

:blicazioni non c'è la legge di autorizzazione.

PRESIDENTE. La 6a Commissione man~
tiene l'emendamento.?

LAMBERTI. La Commissione lo ritira.

BRESIDEN'DE. Metto ai voti il capitolo 48
nel testo governativo, del quale è già stata
data lettura. Chi l'ap;prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Senza discussione, è approvato il capi~
tolo 49).

.
Si dia lettura del capitolo n. 50.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitalo n. 50. ~ Stipendi 'ed altri assegni fissi
al persanale ispettivo e direttiva delle scuole
elementari ~ Indennità di studio e di carica,
ai sensi della legge 7 gennaio 1949, n. 5 (Spe~
se fisse e obbligatorie) L. 3.000.000.000.

PREgIDENTE. La 6'" Commissiane ha pra~
posta di aumentare la' stanziamenta a lire
3.663.080.000.

Invita la Cammissiane finanz,e e teso.ra ad
esprimere il prapria avvisa sull'emendamento.
in esame.

TRABUCCHI. Per le ragioni che ha espasta
stamane, pregherei la 6'" Cammissio.ne di nan
insistere su questo. emendamento. al capitala
n. 50, perchè can essa si creerebbe un fando
di riserva senza che la legge si,a ancara ema~
nata e quindi in cantrasta oon l'artieala 81
della Co.stituzio.ne.

PREISIDErNTE. Invita la 6a Commiss,iane
a dichiarare se insiste nell'emendamento. al
capitala n. 50.

LAMBERTI. Ritiriamo. l'emendamento.. Tut~
tavia r.accomandiama ma:J.to vivamente aMa
Co.mmissione finanz,e e tesoro. ed eventual~
mente anche al Ministero. del tesara di cansi~
derare can malta attenziane la necessità che
le nastre s'cuale elementari hanno. di un al~
largamento dei quadri dei direttari didattici.

,PRESIiDENTE. Metta ai voti il cap,itola 50
nel testo governativa, del quale è già sta:ta
data lettura. Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

(EJ approvato).

(Senza discussione, è approvato il capi~
tolo 51).

ISi dia lettura del capitala n. 52.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitala n. 52. ~ Stipendi ed altri assegni
fissi al persanale insegnante nelle scuole ele~
mentari ~ Campensi davuti ai maestri delle
scuole pe'r soldati e di quelle sussidiarie ~

Assicuraziane contro la tubercalasi a carico
'deN' Amministraziane sugH assegni ,carri~
sposti al persanale ins,egnante di ruala delle
scuale elementari (Spe,se fisse e obblig'a~
torie) . . L. 129.880.000.000.

PRESIDENTE. I senatori Tirabassi, T,ra~
buochi, Faca,ccia ed altri hanno prapasta dI,
aggiungere alla denaminazione del capitala,
dopo le parale «!Stipendi ed altri assegni fissi
al personale insegnante nelle scuole elemen~
tari », le altre: «ivi compreso quel,lo per lo
sdappiamento e campletamento delle classi IV
e V elementare ».

,Siocome una dei presentatori è il senatore
Trabuc.chi, debbo ritenere che la Cammissiane
di finanza e tesoro. sia d'accoIldo.. Anche l'ono~
rèvole Ministro della pwbblica istruzio.ne è
d'a'0cardo?

ROSSi!, Ministro della pubblica istruzione.,
Sano d'accorda.

PHEISIDEiNTE. La 6'" Commis'S,ione ha inol~
tre praposta ,di ridurre lo stanziamento a lire
129.20J..920.000.

LAMBEHTI. Ritiriamo. l'emendamento" per~
chè era carrelativo alla ma,ggiorazione pro~
posta aUo. stanziamenta del capitala 50.

PRE'SIDENTE. Metto ai vati il capitala 52
nel testo gavernativo, cOonla modifica alla de~

'nominazione proposta dai senatari Tirabassi,
Trabucchi ed altri. Chi l'apprava è pregato di
alzarsi.

(EJ approvato).

(Senza discussione, sono apvrovati 1, capi.~
tori da 53 a 62).

Si dia lettura del capitolo 63.

Capitolo ,63. ~ Sussidi al. personale insegnan~
te delle scuole elementari in attività qi ser~
vizio, a quello cessata dal servizio ed alle
loro famiglie . L. 45.500.000

PREISIDEiNTE.' Si di lettura dell'emenda~
mento. aHa denominazione praposto dalla se~
sta Cammissione.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

«Sussidi al personale insegnante delle scuole
elementari in attività di servizio" a quello
cessato dal servizio ed alle loro famiglie ~

Premi straordinari ad insegnanti per parti~
colari prestazioni didattiche ».

,PRESIDENTE. Invito la Commissione di
finanze e tesoro ad esprimere il suo parere al
riguardo.

TRABUOCHI. La Comissione di finanze e
tesoro prega di ritirare questo emendamento
perchè in contrasto con l'articolo 81 della Co~
stituz,ione.

PREISIDENTE. La 6" Commissione aderisce
all'invito della Commissione di finanze e te~
soro?

TIRABASSI, relatore. Ritiriamo l'emenda~
mento.

PREISIDErNTE. Metto ai voti il capitolo 63
nel testo governativo, di cui è già stata data
lettura. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Senza discussione, sono apprrovati ~ capi~
toli 64 e 65).

Si dia lettura del capitolo 66.

RUSiSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 66. ~ Sussidio annuo a favore
della Fondazione scolastica «Le s,cuole per
i contadini », per l'istituzione di s,cuole~asilo
ed opere integrative della scuola nel Lazio
e nei territori confinanti ~ Sussidio a favore
di comuni della Lucania ai sensi dell'arti~
colo 86 della legge 31 marzo 1904, n. 140

L. 1,2.000.000

P,RESIDENTE. La 6" Commissione ha p'ro-
posto di aumentare lo stanziamento a lire
17.000.000.

Invito la Commissione di ,finanze e tesoro
ad esprimere il proprio avviso su questo emen~
damento.

TRABUOCHI. La 5" Commissione, pur es~
sendo d'accordo, rileva che, non essendo state
approvate le variazioni ai precedenti capitoli
proposte dalla 6" Commissione, manca la co~~
pertura e pedanto esprime parere contrario.

PRESIDENTE. La 6" Commissione insiste?

TIRABA'SSI, relatore. Ritiriamo l'emenda~
mento.

PRESIDENTE. Metto ai voti il capitolo 6,6
nel testo governativo, del quale è già stata
data lettura. Chi lo approva è pregato di al~
zarsl.

(È appro1.Jato). .

(Senza discussione, sono approvat'i ~ capi~
toli da 67 a 102).

Si dia lettura del capitolo 103.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 103. ~ Spese di ufficio, di cancel~
leda, per forniture e manutenzioni di mo~
bili e suppellettili, per trasporti e facchi~
naggio e per adattamento e riparazioni lo-
cali . L. 10.540.000

PRESIDENTE. La 6" Commissione ha pro~
posto di aumentare lo. stanziamento a lire
11.540.000.

Invito la Commissione di finanze e tesoro
ad esprimere il proprio. avviso su questo emen~
damento.

TRABUCCHI. La CÙ'mmissione è d'accordo.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti il ca~
pitolo 103 con la modi.tica prÙ'posta dalla Com~
missione. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura del capitolo 104.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 104. ~ Fitto di locali per uffici ed
istituti e canoni inerenti al loro uso

L. 1.000.000
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PRESIU:IDNTE. La 6a Commissione ha pro~
posto la sap.pressione di questo capitolo. Invito
la Commissione di finanze e tesoro ad espri~
mere il proprio avvÌso su questo emendamento.

TRABUCCHI. La Commissione di finanze
e tesoro è d'accordo.

_ PRESIDENTE. Metto ai Vb,u l'emenda~
mento soppre'Ssivo del capitolo 104 proposto
dalla ,6" Commissione. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(EJ approvato).

(Senza discussione, sono approvati ~ capli~
toli d,a 105 a 107).

Si dia lettura del capitolo 108.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 108. ~Stipendi" retribuzioni ed
altri assegni fissi agli insegnanti di educa~
zione fisica ~ Indennità di studio e di carica,
ai termini del decreto le,gislativo 11 marzo
1948, n. 240 e della legge 11 aprile 1950,
n. 130 (Sp1e1Siefissle ,ed obbli{Jlf»fJori'e)

L. 4.900.000.000

PRESIDENTE. La 6a Commissione ha pro~
posto di ridurre Io stanziamento a lire 4 mi~
liardi e 855 milioni.

Invito la Commissione di finanze e tesoro
ad esprimere il proprio avviso su questo emen~
damento.

TRABUCCHI, La Commissione di finanze e
tesoro è contraria per le ragioni che ho dette
questa mattina. Si tratta di spese fisse per le
quali non poss'ono essere fatti spostamenti.

PREISIDENTE. La 6a Commissione insiste?

TIRABASSI, relatm'e. Ritiriamo l'emenda~
mento.

P,RESIDENTE. Metto ai voti il capitolo 108
nel testo governativo del quale è già stata data
lettura. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(EJ approvato).

(Senza discnssione è approv1ato a capito,lo
n. :109).-

Si dia lettura del capitolo no.

-~~~

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 110. ~ Oneri previdenziali a ca~
rico dell'Amministrazione sugli assegnI. cor.
risposti agli insegnanti non di ruolo di edu~
cazione fisica ~ Assicurazione contro gli in~
fortuni sul lavori (Spese fisse e obbliga~
torie) L. 208..122.000

PREISIDENTE. La 6a Commissione ha pro~
posto di ridurre lo stanziamento a lire 203 mi~
lioni e 122 mila.

Invito là Commissione di finanze e tesoro ad
esprimere il proprio avviso su questo emenda~
mento.

TRABUOCHI. La Commissione di finanze
r e tesoro è contraria.

TIRABASSI, relatore. Ritiriamo l'emenda~
mento.

I

PRESIDENTE. Metto ai voti il capitolo 110
nel testo governativo, del quale è già stata
data lettura. Chi lo approva è pregato di aL
zarsi.

(EJ approvato).

Si dia lettura del capitolo 111.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 111. ~ Spese per le Accademie di
educazione fisica ~ Sussidi e spese per l'at~
trezzatum e gli impianti sportivi nelle
scuole ~ Corsi di formazione e perfeziona~
mento per insegnanti di educazione fisica ~

Corsi informativi di educazione fisica per
insegnanti elementari ~ Spese per pubbli.ca~
z,ioni, mostre, convegni e manifestazioni
ginnico~sportivo~scolastiche ~ Centri e ga~
binetti ,otogenetici e biofisici e per cors-i dif-
ferenziali - ,Propine a membri di commis~
sioni per il conseguimento di brevetti di
educazione fisica . L. 50.000.000

PRESIDENTE. Si dia ora lettura del~
l'emendamento sostitutivo proposto dalla se-
sta Commissione.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 111. ~ Spese per le Accademie di
eduça,~ioI).e fisica - Sussidi e spese per l'at-
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tuazione e gli imvianti sportivi nelle scuo,le ~

(Sussidi per spese di manutenzione dei campi
s,portivi scolastici. Affitto di locali ed aree
per esercitazioni e per servizi di educazione
fisica ~ Sussidi ad assiciazioni ed enti ch8
operano nel oampo dell'educazione fisica e
morale della gioventù ~ Corsi di formaziO'ne
e perfezionamento per insegnanti di educa~
zione fisica. Corsi informativi di educazione
fisica per insegnanti elementari ~ Spese per I

pubblicaz,ioni, mostre, convegni e manife-
stazioni ginnico~s,portive~scolastiche ~ Centri
e Gabinetti ortogenetici e biofisici e per
corsi differenziali ~ Propine a membri di
commissioni per il conseguimento di brevetti
di educazione fisica . L. 100.000.000

TIRABAS,SI, relatore. Ritiriamo anche que~ .
sto emendamento.

PRES1DENTE. Metto allora ai VO'ti il ca~
pitolo'111 nel testo governativo, già letto. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(tJJ upPlf'ovato).

(Se~u discus.srt"o'nfe sorw lupp'f'ov'fJ,.ti ~ cla:pz~

tali da 112 a 136).

PREISiIDIDNT.E, <Si dia lettura del capito' o
n. 137.

RUSSO LUIGI, Segretar'io:

Capitolo n. 137. ~ Contributi e sussidi per 11
funzionamento di istituti tecnici e di scuole
tecniche industriali, di istituti professionali,
di scuole di magistero professionale per la
donna, di scuole professionali femminili e
di altre scuole di istruzione tecnica indu~
striale, nonchè di corsi speciali ~ Sussidi ed
incoraggiamenti a favore di alunni; borse
di tirocinio pratico all'interno e all'estero,
concorsi per viaggi didattici ~ AcquistO' di
pubbli,cazioni ~ Aiuti a favore di iniziative
nell'interesse dell'insegnamento industriale

L. 9.400.000.000

PRESIDENTE. Il senatore Lamberti ha
proposto di ,ridurre lo stanziamento a lirl~
9.394.000.000.

La Commissione di finanze e tesoro è d'ac~
cordo?

TRABUCCHI. È d'accordo.

PREISIDENTE. Metto ai voti il capitolo W7
con 'la modificazione proposta dal senatore
Lamberti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(tJJ apPlf'ovato).

(Senza discussione, è apP'1'ovatoil capitolo
n. 138).

Si dia lettura del capItolo 139.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 139. ~ Contributi e sussidi per il
funzionamento di istituti tecnid commerciali
e per geometri, di istituti professionali, di
scuole tecniche commerciali, nonchè di corsi
s'pedali ~ Sussidi ed incoraggiamenti a fa~
vore di alunni; borse di tirocinio pratico al~
l'interno e all'estero; concorsi per viaggi di~
daUici ~ Acquisto di pubblicazioni ~ Aiuti
a favore di iniziative nell'interesse dell'in~
segnamento commerciale L. 4.5150.000.000

PRESIiDEiNTE. Il senatore Lamberti ha
proposto di ridurre lo stanziamento a lire
4.548.000.000.

La ,5a Commissione è d'accordo?

TRABUOCHI. È d'accordo.

BREiSIDENTE. Metto ai voti il capitolo 139
con la modificazione proposta dal senator8
Lamberti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Senza discu1ss'ione, SarlO approvati ~ capi~
tali da 140 a 217).

Si dia lettura del capitolo 2,18.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 218. ~ Conservatori di musica e
bihlioteche annesse ~ Manutenzione di 10~
c,ali ~ Spese per riscaLdamento, stampati,

sohede e varie di uffido ~ Spese per saggi
scolastiei ~ A,equisto e conservazione di mo~
bili, di strumenti musicali e di materiale
didattico, artistico e librario ~ Spese pe'r le
eserdtazioni o'rçhestrali e corali

L. 46.000,.000
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PRESIDENTE. La 6u Cammissi.one ha pro~'
posto di aumentare lo stanziamento a lire
56.000.000.

Invito la Commissione di finanz.e e tesoro ad
esprimere il pro.prio avviso su questo. emen~
damento.

. TrRABUOGHI. La Comissi'Ùne di finanze sa~
rebbe favorevole, ma è c'Ùstretta a far pre~'
sente ohe manca la copertura.

TIRA:BASSI, relatore. La 6u Commissione i
ritir.a questo. emendamento per le ragioni espo~
ste dal senatore Trabucchi.

PRESIDENTE. Metta allora ai voti il ca~'
pitalo 218 nel testo govel'llativ.o, già letto. Chi
l'app,rova è pregato di alzarsi.

(1JJ approvato).

(Senza discUSiSÌone, sorno approvati ~ capi~
toli d'a 219 a 264).

Si di.a lettura del capitola 2,65.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 2,65.'~ :Spese per libri e pubblica~
z,ioni da trasmettere agli Istituti di cultura i

e agli uffici ,culturali all'estero ~ Spese per!

la partecipazione al.le manifestazioni inter~
nazionali ~. 4..000..00.0:

PRESIDENTE. Il senatore Lamberti ha
propo.sto di aumentare la stanziamenta da
lire 4.000.0.0.0 a lire 8..000.00.0.

Invito la Commissione di finanze e tesoro ad
esprimere il proprio avviso su questo emenda~
mento.

TRABUCCHI. La 5" C'Ùmmissione è d'ac~
cordo.

PRESInENTE. Metto ai vati il capitolo 2165,
con la modificazione proposta dal senatore
Lamberti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

CÈ approvato).

.si dia lettura del capit'Ùl'Ù 266.

RUSSO LUI'GI, Segretario:

Capitola n. 266. .......:...Sussi.di, 'premi e assegni a
Enti ed Istituzioni c'ultwrali nelle zone di
confine . L. 2.00.0..0.0.0 l

PRESIDENTE. Il senatore Lamberti ha
proposto di aumentare lo stanziamento da
lire 2.000.000 a lire 6.000...000.

Invito la 5a Commissione ad esprimere il
propri'Ù avviso su questo emendamento.

TMBUOCHI. La 5a Commissione è d'ac~
cardo.

PREISIDENTE. MettÒoai voti il capitolo 266,
con la modificazione praposta dal senatare
Lamberti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È ap'provato).

(Senza discussione, sono approvati i capi~
toli da 267 a 272).

Si dia lettura del capitolo 273.

RUS,SO LUI'GI, Segretario:

Capitolo n. 273. ~ Spese per il funzionamento
dell'ufficio di legislazibne scolastica compa~
rata ~ Spese per traduzioni e laro revisione,
studi e lavori nell'interesse dell'uffici'Ù ~ In~

chieste all'estero ~ Acquisto di pubblicazioni
ed abbonamenti' periodici per la biblioteca
di legislazione ~colastica comparata, rilega~
tura e spese varie per la conservazione e
l'ordinamento del materiale della biblioteca
medesima ~ Acquisto di schedari legislativi
e bibliografici ~ Spese per la pubblicazione
del Bollettino di legislazione sco.lastica com~
parata, di monografie e di opuscoli illustra~
tivi dell'ordinamento scolastico italiano

L. 3.700..0.00

'PREiSlInEiNTE. La 6a Commissio.ne ha pro~
posto di aumentare l'O stanziamento a lire
4.500.000..

Invito la 5" Commissione ad esprimere il
proprio avviso su questo emendamento.

TRABUOCHI. La Commissio.ne di finanze e
tesoro è d'aocordo..

PREISIDEiNTE. Metto ai voti il capitolo 273,
con la ~odifica proposta dalla 6" Commissione.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

«(jJapprovato).

Si dia lettura del capitolQ g74...
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RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 274. ~ Retribuzione ad estranei
all' Amministra'ziane della Stata e ad inse~ I
gnanti per incarichi e studi diversi di legi~
slaziane scolastic.a . L. 1.150.000

PR,ESIDENTE. La' 6" Cammissiane ha pro~
posto di diminuire 10 stanziamenta a lire
350.000.

Invita la 5a Commissione- ad esprimere Il
praprio avvisa su questa emendamento..

TRABUCCHI. La Cammissione di finanze e
tesoro è d'accorda.

PREgIDENTE. Metto ai vati il capitalo 274,
can la modi,fica praposta dalla 6" Cammissiane.
Chi l'app,rova è pregato di alzarsi.

(F.J approvato).

(Senza discussione, sono app'f';ovati i cap1>
toli da 275 a 282).

Si dia lettura del capitolo 2083.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitala n. 283. ~ Cantributo stra,ordinario
per il funzionamento. dei patranati scolastici

L. 860.000.000

La 6" Commissiane ha praposto di ridurre
lo stanziamenta a lire 84'5.000.000.

Invito la ,5" Cammissiane ad esprimere il
propria avviso su questa emendamento.

TRABUOCHI. Siamo d'accordo, tanto su
questa emendamento quanto su quella presen~
tato al capitolo 319, però si tratta di emenda~
menti collegati con la modiJfica del terzo cam~
ma dell'articolo 2 del disegno di legge di ap~
provaz,iane, che riguarda appunto gli 845 mi~
lioni per il funzionamento dei Patronati sc()~
lastici. Quindi l'approvazione di questi emen~
damenti dovrebbe essere subardinata all'ap~
provazione dell'articolo 2 del disegno di legge.

PREISIDENTE. Non essendovi osse,rvazioni,
l'esame del capitola 283 è rinviato a quando
verrà in discussiane l'articolo 2 del disegno
di legge nel tè sta proposto dalla 6" Commis~
Slone.

(Senza discussione, 80no appff'ovati i cap1:~
toli da 284 a 318).

Si dia lettura del capitolo 319.

'RUSSO LUIGI, Segretario:

Capitolo n. 319. ~ Rimborsi ad enti, istituti,
associazioni e comitati per le prestazioni
presso convitti e collegi, a favore di alunni
appartenenti alle categorie previste dall'ar~
ti colo 1 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 31 luglio 1945, n. 425 e dall'articolo 1
del decreto legislativo luogotenenziale 28
settembre 1945, n. 646 (artico.lo 8 del de~
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 14 febbraio 1947, n. 27)

L. 120.000.000

PRESIiDEiNTE. La 6" Comissione ha pro~
pasta di aumentare la stanziamenta a lire
135.000.000.

Detta aumenta è co.rrelativa all!l diminuzione
proposta al ,capitolo 283. Pertanto., anche l'esa~
me del .capitalo M9 è rinviato a quando. verrà
in discussiane l'articalo 2 del disegna di legge.

(Sernz,a discus~o~e, sono quindi u..PP(f'f)'Vati
i capitoli da 320 a 322).

Passiamo ara all'esame degli artico.li del
disegno di legge nel testo propasto dalla Com~
missione. Se ne dia lettura.. .

RUSSO LUIGI, Segretario:

'Art. 1.

'È autorizzato il pagamento. delle spese ordi~
narie e straordinarie del Ministero della pub~
blica istruzione per l'es'ercizi'O !finanziario dal
l'o luglio 1956 al 30 giugno 1957, in conformità
dello stato di previsiane anne.sso alla presente
legge,'

«(iJapPff'ovato).

A['t. 2.

Sono autorizzate per l'esercizio finanziario
1956-,57 le seguenti assegnazioni:

lire 70 milioni, quale concarsa straoidi:.
naria della Stato nelle spese da sastenérsi da
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Comuni e da Corpi morali per la ricostituzio.ne
e la riparazione dell'arredamento e dél mate~
riale didattico delle scuole elementwri, distrutti
o danneggiati da eventi bellici;

lire 845 milioni, per la concessione di un
contributo straordinario per il funzionamento
dei Patronati scolastici;

- lire 20 milioni, quale concorso straordina~

l'io per l'ammodernamento dell'organizzazio.ne
bibliografica nazionale di diffusione della let~
tura (piblioteche popolall'i), per l"attrezzatura
dei posti di prestito e per l'acquisto di bi~
bliobus;

lire 2 miliardi per la concessione di con~
tributi straordinari a'gli istituti scientifici, ga.
bin~tti, <cliniche, laboratori delle Università,
degli istituti di istruzione superiore, degli os-
servatoll'i astronomici, delle scuole di ostetricia
e degli altri istituti scientifici speciali per la
ricostituzione ed il riassetto del materiale di~
dattico e scientifico;

lire 900 milioni,quale spesa straordina~
ria per il restauro e la riparazione di danni in
dipendenza di offese belliche.a cose mobili ed
immobili di interesse artistico, archeologico e
bibliografico di p1roprietà dello Stato o degll
Enti di cui all'articolo 27 della legge 26 Qtto~
bre 1940, n. 1543, a uffici e locali delle soprin~
tendenze, musei, 'gallerie, biblioteche e loro
arredamento, a scuole e. i~tituti d'arte e di
musica governativi e loro suppellettili;

lire 20 milioni per il recupero, tI trasporto
dai ricoveri, il Il'iassetto e il ricollocamento in
sede di opere d'arte e di materiale bibliografico
e didattico nell'interesse dello Stato o di enti
e privati che svolgono in Italia la loro fun~
zione culturale;

lire 2 miliardi e 474 milioni, di cui ai ca~
pit0li dal n. 293 al n. 302, quali spese per l'or~
ganizzazione, il funzionamento e la vigilanza
dei corsi della scuola popolare contro l'analfa~
betismo, istituita .con il decreto legislativo del
Capo provvisoll'io dello IStato 17 dicembre 1947,
n. 1599, nonchè per 10 studio dei problemi re~
lativi alla lotta contro l'analfabetismo stesso
e per diffondere l'istruzione nel popolo;

lire 167 milioni, di cui ai capitoli dal nu~
mero 312 al n. 316, quali spese per i servizi
già in g.estione al soppresso Ministero dell'as~
si~tenza post~bellica, demandati al Ministero

della pubblica istruzione per effetto dell'arti~
colo 8 del decreto legislativo 14 febbll'aio 1947,
n.27.

(El approvato).

PRESIDENTE. C'on l'approvazione dell'ar-
ti,colo 2 è sciolta la riserva fatta ,per i capi~
toli 283 e 319.

IMetto pertanto ai voti il capito~o 283 nel
testo proposto dalla sesta Cqmmissione, ooe
rileggo:

Capitolo n. 283. ~ Contributo straordinario

'per il funzionamento dei patronati scolastici
L. 845.000.000

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(El approvato).

Metto ai voti il capitolo 319 nel testo p.ro.
posto dalla 6" Commissione, che ,rileggo:

Capitolo n. 319. ~ Rimborsi ad enti, istituti,
.associazioni e comitati per le prestazioni
presso convitti e collegi, a favore di alcuni
appartenenti alle categorie previste dall'al"
ticolo 1 del decreto legis,lativo luogotenen-
ziale 31 luglio 1945, n. 425 e dall'articolo 1
del decreto legislativo luogotenenziale 28
settembre 1945, n. 646 (articolo, 8 del de~
creto legislativo del C-apo provvisorio dello
Stato 14 febbraio 1947, n. 27)

L. 13'5.000.000

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

,Metto ai voti il riassunto per titoli con le
modifiche conseguenti all'ap,provazione dei vari
emendamenti. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(El approvato).

Metto ai' voti il riassunto per categorie. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Propongo che, in relazione agli emenda~
menti approvati,. sia affidato alla Commissione
il compito di procedere al coordinamento del
disegno di legge.

Se non si fanno osservazioni, così rimane
staJbilito.
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Metto, infine, ai voti il disegno di legge nel
suo complessa. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(EJ apprQvato).

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Si dia lettura della mozione
pervenuta alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

~ Il Senato,

appreso che nel mercato degli anticritto~
gamici, come lo «Aspor» della Montecatini,
la polvere di Caffaro ed altri prodotti rameici,
proprio in questo periodo, che è quello di mag~
giore impiego nell'agricoltura, si sono creati
un profondo turbamentO' ~ una grave confu~
sione perchè le grandi ditte produttrici hannO'
fatta sapere di non poter, per ora, fissarne
alcun prezzo;

rilevato che si sta procedendo alle vendite
di detti prodotti cedendoli dietro riscossiane a,
titolO' di deposito provvisoria, di un determi~
nata importa per agni quintale, can riserva di
-canguaglio dopo che il Comitato intermini~
steriale dei prezzi avrà provveduto a fissarne
l prezzi;

considerato che, al riguarda, si afferma
rliffusamente e fondatamente, anche da parte di
qualche produttore, che si tratta di una dete~
stabile manovra elettoralistica condotta dalla
direzione dell' Associaziane coltivatori diretti
« banomiana », la quale,. pur essendO' notaria~
mente proc1ive a favarire la fissaziane di alti
prezzi da parte del C.I.P., sostiene ara il rinvia
della determinazione di detti prezzi a dopO' le
prossime eleziani amministrative al fine di na~
scondere, per ora, le respansabilità connesse
al prablema per timore del meritato giudi~
zio da parte dei caltivatori diretti;

cansiderato il grave danno al quale sono I

esposti i caltivatari diretti i quali, successiva~
mente, sarannO' castretti a carrispandere una
rilevante differenza prezzO' senza passibilità
di difendersi, anche paliticamente, contrO' i
respansabili dei danni j

invita il Gaverna

a sallecitare il C.I.P. perchè pravveda ur-
gentemente a fissare, e in misura equa, i prezzi
degli anticrittogamici (23).

ASARO, AGOSTINO, FEDELI, FAN~

TUZZI, GIUSTARINI, MANCINO,
BOCCASSI, PASTORE Ottavia,

GAVINA, ZUCCA.

Annunzio di interrogazioni.

,BRESInENTE. Si dia lettura delle inter~'
ragaziani can richiesta di rispasta scri tta per~
venute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Ai Ministri delle finanze e dei trasporti, per
sapere:

1) se viene cansiderata la candiziane di
svantaggio in cui si travana quei rivenditari
di tabacchi (circa il 70 % della tatalità) dei cO'~
muni ave nan esistanO' magazzini di vendita
e che quindi, per rifarnirsi dei generi di mo
napolia, devonO' sappartare le spese necessa~

,rie ~ spessa 'rilevanti ~ per il casto 'dei bi.
glietti ferravi ari e del bagaglio oltre alla per~
dita di tempO' accarrente, per recarsi in altra
camune e ritarnare;

2) se, cansiderata la mO'desta entità del~
raggiO', nella misura del 5,60% uguale per tutti
i rivenditori d'Italia, i Ministri interragati l'i.,
tengano equa accardare ai tabaccai dei camuni
in cui nan vi sana magazzini di rivendita, una
indennità speciale di trasparta a acco.rdare aglì
stessi le facilitaziani di cui fruiscana i casel~
lanti delle FF. SS.' per appravvigionarsi dei
generi alimentari accarrenti alle 10'1'0 fami~
glie (2110),

ASARO.

Al MinistrO' del tesoro, per sapere perchè
non è stata ancora acco1ta la prapasta d'asse~
gnare alla Ha categaria delle pensiani di guer~
l'a, più assegni di cura a BardeIla Giuseppe
(Milano, Via Regaldi 22) (2111).

LOCATELLI,
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Al Ministro del tesoro, per sapere quando
sarà definita la pratica di pensiane di guerra
rigpardante Barisanzi Luigi padre del militare
Bruna, residente a Portalbera (Pavia).

La pratica è stata presentata più di due
anni ar sono (2112).

LoCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se e
quando intende definire la pratica di pensione
di guerra di Ferrari Bruna, di A!rmando., posi~
zione n. 1373325/D, che ha già regalarmente
subita la visita medica all'Ospedale militare
di ,Spezia.

Il Ferrari, che ha tre campagne di guerra,
è stata anehe a -lungo prigianiera (2113).

LOCATELLI.

Al Ministro degli affalI'i esteri, per conos'cere
quali atti siano Istati compiuti in difesa del cit~
tadina Brandi Domenico residente a Castigliall
Fiorentino (Arezzo.) erede testamentario del
patrimonio della zia paterna sacell'date Giu~
seppe Maria Brandi, deceduto in Brasile nella
Santa Casa di Misericordia «Saa J asè» in
Cachosira S. Paola.

InOiltre è da anni che questo cittadino. SI
-

vede negata il diritto di entralI'e in passesso di
capitali legittimamente suai, per cui l'interra~
gante chiede all'anorevole Ministro che casa
intende fare in avvenire per difendere gli in~
teressi di un cittadino italiana all'estera (2114).

GERVASI.

PiREBILDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica lunedì, 7 maggio., alle are 17,
con il seguente ardine del giorno:

1. Discussione dei disegni di legge:

1. Stata di previsione della spesa del Mi~
nistera dei lavoci pubblici per l'esercizio fi~

. p.anziario d~ll o luglio. 1956 al 30 giugno 1957
.(1349).

2. Narme per la elezione della Camera dei
deputati (1431) (ApprovatQ dalla Camevradei
,deputati).

3. ANGELILLI ed altri. ~ Rivalutazio:;:~e
,delle pensiani di guerra dirette (377).

II. Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

1. SALOMONE. ~ Proraga di tal une dispa~
sizioni della legge 12 maggio. 1950, n. 230
(1332).

2. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzio.ne

di un Ministero della sanità pubblica (67).

3. CIASCA. ~ Esami di abilitazione alla
libera docenza. (1392).

4. Istituzione, pressa la Cassa di risparmia
delle provincie lombalI'de, con sede in Milano.,
di una Sezione di credito per il finanzia~
mento di op'ere pubbliche e di impianti di
pubblica utilità (961).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Assetto. della gestione cereali e derivati
importati dall'estero per conta dello Stato
(51).

2. Acquisti all'estero per conto dello Stato
di materie plt'ime, prodo.tti alimentari ed
altri ,prodotti essenziali (52).

3. Disposizioni sulla praduzione ed il cam~
mer'CÌo deUe sostanze medicinali e dei presidi
medico~chirurgici (324).

4. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regiani ed Enti locali (141).

5. Delega al Governo per l'emanazione di
nuove narme sulle documentazioni ammini~
strative e sulla legalizzazio'lle di firme (968)
(Approvato diaUa Camevra dei deputati).

6. Tutela delle denominazioni di origÌlH'
o provenienza dei vini (166).

7. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

IV. 2° e 40 Elenco di petizioni (Doc. LXXXV
e CI).

La seduta è tolta alle ovre 21,35.

Dott. MARIO ISGRÒ

DIrettore dell'UfficIO Resoconti


